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Il comunicato sui 

colloqui fra il PCI 

e il PC inglese 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Umberto Agnelli: calo 

nelle automobili, non 

nei veicoli industriali 
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Gian Carlo Pajetta: «Portare avanti la lotta per battere le forze che si oppongono al moto di rinnovamento che percorre l'Italia» - Il saluto fraterno di Ale
xander Lilov - Un grande ed appassionato corteo per le vie della città - Una prova di slancio, di organizzazione, di passione politica e di impegno culturale 
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r' ' • BARI. 30 giugno 
Parlando alla grande folla 

che ha partecipato alla gior
nata conclusiva del Festival 
nazionale . d'apertura della 
campagna, della stampa co
munista a Bari, il compa
gno Gian Carlo Pajetta ha 
esordito rivolgendo un ca 
loroso saluto alla delegazio
ne del • Partito comunista 
di Bulgaria, il Paese ospi
te d'onore al Festival, la cui 
bandiera ha sventolato in que
sti. giorni " a Bari accanto a 
quella tricolore e a quella 
ossa dell'internazionalismo, a 
stimonianza di una frater-

' ita — ha detto — che è sim-
. alo di un legame antico e 
' <'U vasto. Noi salutiamo il 

tese e il Partito di Giorgio 
• imitrov, il compagno di la-
iro di Palmiro Togliatti, il 
«austro dei comunisti di tut-

• '-. i Paesi, l'eroe della batta
la "la antifascista. 
'?'• Il nostro saluto più caloro
s o — ha aggiunto Pajetta — 
vuole essere anche l'espres
sione dei sentimenti di pro
fonda gratitudine dei comu
nisti italiani, di tutti i demo
cratici, dì larghi settori del-
:a vita pubblica per l'ampiez-
ta e la qualità eccezionali del 
contributo che la Bulgaria ha 

|i .->;•• 'ito al. successo del nostro 
' vstival d'apertura con la pre-
v nza qui a Bari di tanti suoi 

\ v mplessi artistici, della na-
•> \ (1 «Varnaii, di impegnative 
jV-" tstie, di cosi ragguardevo-
' #$SJ^miPÌan:>e dei- traguar-
. ' di i aggiunti dal popofo bul-

gai, verso il quale vanno i 
seri lineati più fraterni dei la-

' voitori italiani nella consa-
x>ev lezza dell'importanza di 

. sen ire più stretti rapporti di 
am :i2ia, di collaborazione e-

- cor unica, di pace. 
. - I Festival e gli incontri 
che in questi giorni si sono 
mo ipiicati tra i compagni 

• del i Direzione tei Partito e 
' i e amnisti pugliesi e meri-
. dio ali* — ha poi aggiunto 

i Pajetta — non hanno certo 
- voluto rappresentare unasco-

v 

Una forte 
partecipazione 

ili giovani 
V DALL'INVIATO 

•' • •> BARI, 30 giugno 
Almeno cinquantamila lavo

ratori e soprattutto giovani 
giunti da tutte le regioni me
ridionali e anche da molte zo
ne del centro e del setten
trione hanno dato vita oggi 
ad una entusiasmante manife
stazione di impegno ideale, di 
forza politica e di maturità 
civile siglando • con la loro 
combattiva presenza a fianco 
dei compagni pugliesi una 
smagliante conclusione del Fe
stival nazionale di apertura 
per la campagna della stam
pa comunista. Un Festival, c'è 
da aggiungere subito, il cui 
ricco bilancio politico e cui-

JyfaJr- e organizzativo (un 
successo straordinario e a 
momenti persino sorprenden
te, protrattosi per nove in
tense giornate) ha fornito una 
nuova e importante verifica 
delle grosse novità che ma
turane rapidamente nel Pae
se, e in particolare nel Sud; 
e della capacità dei comunisti 
— K> rilevava questa sera il 

: compagno Giancarlo Pajetta 
nel comizio conclusivo tenu
to insieme al segretario del 
CC del PCB compagno Alexan
der Lflov — di organizzare e 
valorizzare il grande moto di 
liberazione di cui sono pro-
tagorrte grandi masse anche 
in questo Mezzogiorno che si 
tentava di spacciare come la 
palla di piombo al piede del
la democrazia italiana. 

Del resto, I possenti cortei 
che qui. attraverso un lungo 
itinerario che ancora una voi* 
ta coinvolgeva tutta la città 
nelle manifestazioni dell'Unità. 
hanno portato questa mattina 

vasta Pineta S. Francesco, 
è sorta la cittadella, le 

targazioni italiane e le rap-
Ltanze estere; come d'al-

„1» parte la disponibilità e 
te Partecipazione di massa al
la longa e articolata vita del
la fasta, hanno dato anche 
invìi immagine molto efficace 
di quinta acqua — in termini 
di qualità politica della no
stra presenza e influenza — 
sia passata sotto 1 ponti dai 

i tempi mene recenti in cui a 
Bari il Festival si organizza-

: va in liana Mercantile, in 
? quella pute della città a ca-
v\Giorg© Frasca Polara 
\0\SEGI£ IN SECONDA 

perta del Sud: il Mezzogior
no, il suo movimento demo
cratico. le sue organizzazioni 
comuniste hanno sempre rap
presentato una parte essen
ziale della lotta per la liber
tà e il progresso di tutto il 
Paese. 

Ma il successo di questo 
Festival rappresenta per più 
di un aspetto qualcosa di nuo
vo: per tanti giorni, e a con
tatto diretto con tanta gente, 
abbiamo dimostrato che cosa 
è oggi e che cosa vuole es
sere sempre di più il nostro 
Partito anche in queste re
gioni. Ci siamo presentati con 
la forza, con le capacità or
ganizzative, con il volto del 
Partito nuovo, di una orga
nizzazione moderna, al servi
zio della democrazia e del 
movimento operaio, che sa a-
deguarsi allo svolgersi e al 
crescere della società; che sa 
denunciare l'arretratezza che 
permane, avanzare proposte, 
indicare soluzioni, e accoglie
re forze per renderle reali. 

Questa grande festa di Ba
ri è stata una prova di quan
to sia viva l'antica forza di 
classe, e di quanto sia ma
tura la consapevolezza di una 
nuova capacità di alleanza, di 
egemonia, per ulteriori avan
zate. E' stata una manifesta
zione della lotta per la rina
scita, che - continua, e nella 
quale il Sud si è ricordato 
a tutta la nazione come la 
più urgente delle priorità na
zionali. Al tempo stesso hi 

' voluto essere una battaglia di 
libertà, per ricordare che og
gi i problemi della democra
zia, della conoscenza, della 
cultura, non sono una sorta 
di lusso per le parti più a-
vanzate del Paese o per i pe
riodi favorevoli. Si tratta di 
una necessità per cui la dife
sa della democrazia è pre
messa essenziale, in un mo
mento in cui le difficoltà eco
nomiche e le difficili prospet
tive non possono essere pre
se ad alibi per aprire la stra
da a pericolose inerzie con
servatrici o a soluzioni rea
zionarie. . • •»•'-• 

Un altro voto di fiducia do
po un dibattito che ha sotto
lineato solo gli equivoci e la 
inconsistenza della coalizione 
di centro-sinistra, non ha ri
solto certo i problemi del 
Paese. Quello che appare oggi 
necessario — ha aggiunto Pa
jetta — è una più larga ed 
effettiva fiducia popolare che 
può essere legata soltanto ad 
un estendersi del consenso, 
alla corresponsabilità delia 
partecipazione, del controllo 
democratico, e alla garanzia 
che sia effettivamente tolto 
il vincolo dell'omertà. mante
nuto - sotto il pretesto, co
munque mascherato, della di
scriminazione anticomunista. 
.- Il funzionamento dell'appa
rate dello Stato, la garanzia 
della giustizia e dell'ordine 
pubblico, richiedono una vita 
effettiva del Parlamento, mi
nistri davvero responsabili 
che evitino di presentarsi ad 
ogni crisi come se fossero o-
spiti di passaggio o critici di 
un operato che non li ha ri
guardato . sino ad oggi. De
mocrazia e libertà significa
no anche possibilità di sape
re e quindi, oggi, libertà di 
stampa effettiva contro le ma
novre dei monopoli e contro 
l'impiego mascherato del de
naro pubblico per l'acquisto 
delle testate e per la suddivi
sione dei posti di direzione 
dei grandi quotidiani. Demo
crazia e libertà significano 
una riforma RAI-TV che si 
muova in direzione diversa da 
quella della lottizzazione e 
della moltiplicazione delle 
clientele. •-

Oggi è in atto nel Paese, 
ha osservato ancora Pajetta. 
un travagliato ma reale pro
cesso di unità democratici*. 
che si manifesta anche nel 
quadro politico, tra i giorna
listi e gli uomini di cultura. 
Non dimentichiamo la lezio
ne del referendum, delle ele
zioni sarde, della protesta an
tifascista. Ci sono forze che 
si oppongono a questo moto. 
Bisogna contrastarle e batter
le. C'è la DC, che rifiuta di 
prendere coscienza della pro
pria crisi. Bisogna denuncia
re, criticare, scuotere. Ci so
no forze di sinistra, anche u-
nitarie, che paiono spesso 
mancare di un'audacia reali
stica che commisuri i fatti al
le parole. -

Queste forze possono pesare 
• intervenire realmente an
che in connessione con il no
stro intervento e - la nostra 
presenza. Ognuno deve assu
mere oggi la propria parte di 
responsabilità. La nostra po
sizione, le nostre proposte, 
il nostro appello alle masse 
- - ha concluso Pajetta — di
cono che conosciamo la no* 
stra parte e che intendiamo 
farla con coerenza fino in 
fondo. 

BARI — Un momento d t l grand* comixlp lanuto dal compagno Gian Carlo Pajatta alla rtariifastaziona conclusiva dal Fattiva! d'apartura dalla campagna par la stampa comunista. 

« In imo spirito franco « costruttivo e in"un?atmòsfera di uguaglianza» 

Breznev: «Si consuccesso» 
Incontro di oltre quattro ore fra il segretario del PCUS e Nixon ieri mattina a Oreanda -Temi: limitazione 
delle armi strategiche, sospensione degli esperimenti atomici sotterranei, sicurezza in Europa, Medio Oriente 
Positivo negoziato sulla difesa antimissili: - Oggi il Presidente americano rientra a Mosca, via Minsk 

Comizio di Ingrao a Milano flHfl 

alla manifestazione dei giovani .*, ^ ^ H 

_ Una grande | j 
campagna i S 
per il votoM SE 
a18anni',;1:M 

MILANO — Par sostonoro la richiesta dal.. ̂ ^ ^ H 
voto • diciotto asmi sì * svolta qoosta mal* '. fl^^| 
fina una vrraco man'rfaittiiorta indotta dal- ; H ^ H 
la FOCI a conclamici» dal Fosthrat dalla ^ ^ H 

; Gravanti» cha '.i * svolto par otto giorni al ^ ^ ^ 1 
" Parco Ravizza. I l corto», al «palo hanno * J ^ ^ H 

partacipato dolaajaztoni di compositi provo- - ^^^^^H 
• * nienti da altro citte dallo Lombardia o ^ ^ ^ H 

dal Piemonte, ha percorso i viali dalla eir- flp^H 
- convallaxione da Porsa Romana fino «Ha '• B j j ^ H 

cittadella dal Festival deve, a iwsnap'ar- B ^ | 
no, ha tenete il comizio il tomsogwa . B ^ ^ | 
Pietro Ingrao, delta Direzione del Partito. . ^ ^ ^ H 
Nelle roto: on momento del corteo ovi Rae^aaea 
giovani; in testa sfilano 1 compagni dalla : ^ ^ ^ H 
FGCI di Brescia. - g^pjH 
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OGGI IL DIBATTITO SUL GOVERNO AL SENATO 

Nuove polemiche nella maggioranza 
In settimana rincontro con i sindacati - Orlandi attacca il PSI - Fanfani non si 
presenta al congresso dei giovani de - Forti crìtiche alle nuove nomine delI'IRI 

ROMA, 30 giugno f dato un giudizio negativo sul- T lesserà nella maggioranza di 
» «.n« n̂ KM» »ir« i "insieme delle misure con- ««*•!••«_•?»«*«••• ~«»i»—-»~ t_ H dibattito sulla fiducia, do

po il voto della Camera, si 
sposta da domani al Senato» 
dove la conclusione è previ
sta per martedì sera. Oltre 
che su questa scadenza l'at
tenzione degli osservatori si 
concentra sulle altre impor
tanti della settimana, tra le 
quali spicca l'incontro tra gc-. 
verno e sindacati. Questi ulti
mi, com'è noto, hanno già 

cordate dal < vertice » del cen
tro-sinistra e annunciate da 
Rumor alla Camera, e hanno 
deciso di proseguire la lotta 
unitaria per una diversa linea 
di sviluppo del Paese. L'arti-
colastone degli scioperi regio
nali decisi dal direttivo della 
Federazione CGUrCISIrUIL 
verrà stabilita martedì. -

Crisi interna della DC • ma-

centro-sinistra, malgrado Io 
«armistizio* recentemente con
cluso a Villa Madama, seguita
no a contrassegnare il clima 
politico. -Per quanto riguarda 
il primo aspetto, una nuova 
clamorosa manifestazione del
le difficoltà di fronte alle qua
li si trova l'attuale gruppo di
rigente de si è avuta proprio 
oggi, con la/rinuncia di Fan
fani a intervenire persona* 

mente al congresso di Paler
mo del movimento giovanile. 
Questo congresso, come infor
miamo più diffusamente in 
altra parte del giornale, si è 
svolto e concluso in un'atmo
sfera fortemente polemica e di 
scontro fra le diverse corren
ti. Da qui la decisione del se
gretario • democristiano, resa/ > ' 
nota in un telegramma cojL \ 

f SEGUE 

DALL'INVIATO 
• YALTA, 30 giugno 

••' Il quarto giorno del verti
ce sovietico-americano - si è 
concluso in una atmosfera eh 
soddisfazione per i risultati 
raggiunti e di consapevolezza 
del lavoro ancora da svolge
re. Questo giudizio lo si ri
cava da dichiarazioni dagli 
stessi protagonisti. In una bre
ve intervista alla televisione 
sovietica, •• Breznev ha detto: 
« I colloqui si sviluppano con 
successo.' Si sono avute realiz
zazioni concrete. Importanti 
accordi sono stati firmati, la 
discussione sui problemi im
portanti continua e noi abbia
mo tempo». Analogamente si 
è espresso Richard Nixon. Ri
ferendo su un suo scambio 
di battute con il segretario ge
nerale del PCUS, Ronald Zie-
gler, ~ portavoce della Casa 
Bianca, ha affermato che en
trambi i dirigenti « hanno con
statato che nelle conversazio
ni si sono compiuti buoni 
progressi, ma che vi è ancora 
molto da discutere nei pros
simi giorni a. • 

Il colloquio di stamane tra 
Breznev e Nixon è comincia
to poco prima di mezzogior
no ed è durato quattro ore 
e 25 minuti. Nelle ultime due 
ore si sono aggiunti al tàvolo 
delle trattative i ministri de
gli Esteri Gromiko e Kisslr.-
ger che in precedenza sì era
no riuniti separatamente. Lo 
incontro si è svolto in un e-
difìcio non molto distante uni-
la « dacia » dove risiede Brez
nev. L'edificio si affaccia di
rettamente sul Mar Nero, ma 
la splendida veduta era nella 
mattinata parzialmente turba
ta dal cielo coperto di nuvo
le. Nel pomeriggio il tempo si 
è schiarito ed i protagonisti 
del vertice non si sono lascia
ti sfuggire l'occasione di una 
lunga gita in battello. In que
sto modo, sostanzialmente, la 
intera giornata è stata dedi
cata dal segretario generale 
del PCUS e dal Presidente a-
mericano, sia da soli, sia in
sieme ai due ministri-degli E-
steri, allo scambio dei rispet
tivi punti di vista. Questo era, 
del resto, proseguito ieri an-
chs sull'aereo che aveva por
tato Breznev, Nixon ed il lo
ro seguito da M9SCS aSrnfe-
ropoli, da dove/hanno poi rag
giunto la loro/residenza di O-
reanda in automobile, lungo 
una strada/'ornata delle ban-
d l C T e ^bvieUca, americana n 
della Iftepubbiica Ucraiia. Il 

In una chiesa presso Atlanta 

ASSASSINATA 
LA MADRE DI 
LUTHER KING 

Uccìso anche un altro fedele . La donna è Hata 
raggiunta da alcune revolverate sparate da un 
giovane mentre accompagnava all'organo una 
funzione • Secondo rivelazioni di un mese fa il 
figlio sarebbe stato ammazzato per incarico di 

«quattro americani ricchi ed eminenti » 

/ ; 

ATLANTA, 30 giugno 
- Albertina King, madre del 

pastore Martin L. King, il lea
der del movimento per i dirit
ti civili assassinato nel 1968, è 
stata uccisa in una chiesa del 
centro di Atlanta, colpita da 
alcuni colpi di pistola spa
rati da un giovane negro im
mediatamente immobilizzato 
da ' alcuni presenti - e quindi 
consegnato alla polizia. L'uc
cisore è stato identificato per 
Marcus • Wayne Chenault, 21 
anni. Secondo qualche voce po
trebbe essere pazzo.. L'assas
sinio è avvenuto nella chiesa 
battista di Ebenezer, retta dal 
marito della vittima, il pasto
re Martin Luther King senior. 
La King, stava suonando lo 
organo lei tempio, accompa
gnando un rito religioso. Nel
la sparatoria è rimasto ucci
so anche un uomo e altre 
due persone hanno riportato 
ferite. 

Questo delitto riporta l'at
tenzione sugli insoluti interro
gativi che in questi anni han
no continuato ad addensarsi 
sulla tragica fine del leader 
del movimento per i diritti ci
vili, Premio Nobel .per la pa
ce 1964, abbattuto a Memphis 
nel Tennessee, mentre era af
facciato sul balcone • dell'al
bergo nel quale aveva preso 
alloggio. 

Dell'assassinio di Martin Lu
ther King è stato accusato, 
riconosciuto colpevole e infi
ne condannato a 99 anni di 
carcere, James Earl Ray. Que
sti sta ora cercando di ot
tenere un nuovo processo ed 

Albartina King. 

un mese fa il suo attuale 
vocato difensore ha improv* 
visamente fatto una serie di 
rivelazioni - secondo ' le quali 
King fu ucciso .da killer* prò* 
fessionisti, assoldati daaquat* 
tro ricchi ed eminenti citta* 
dini americani». L'avvocato,. 
Robert Livingston, di Mem
phis, ha affermato che il suo 
cliente fu indotto ad autoao» 

SEGUE IN ULTIAAA < 

I moBéiaìi éi calcio 

Olanda Brasile 
RFT e Polonia 
verso la finale 

I campionati mondiali di calcio stanno per rivelare i nomi 
delle squadre finaliste. Nel Girone A tutto come previsto: 
l'Olanda ha sconfitto (2-0) la generosa RDT, confermando 
di essere la compagine più temibile, mentre il Brasile ha 
superato, sia pure a fatica (2-1), i tradirionali rivali del
l'Argentina. Mercoledì deciderà lo acontro diretto tra 
Olanda e Brasile, che ai giocherà a Dortmund. Nel Gtzo> 
ne B, ""a Polonia he avuto ragicne (2-1) detta 
sterna jugoslava, montre la RFT è veéuta ra 
mente a capo della Uatlasiiua grassa (4-2). 
anche qui, lo acontjno diretto: Polisisi JPI .a Franooforte.' 
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Concluso a Bari in un clima di entusiasmo il Festival dell'*Unità» 
i i 

LILOV: RINSALDATA L'AMICIZIA 
TRA I POPOLI ITALIANO E BULGARO 

11 
/ i 

Sottolineato il decisivo ruolo svolto dall'organo del PCI nella lotta dei lavoratori italiani - La con
danna del golpe fascista in Cile e Vimpegno internazionalista nelVinsegnamento di Giorgio Dimitrov 

BARI Un m«m«nt» «Iella grand* manlfaataxiona di lari: sugli striscioni gli impagni di lotta par .'» rinascita dal Mauoglerno. 

Nel corso della manife
stazione conclusila del Fe
stival nazionale di Bari, in
sieme al compagno Gian 

1 ' Carlo Pajetta ha preso la 
parola il compagno Alexan
der Lilov. segretario del 
CC del PCB. a nome della 
delegazione della Repub
blica Popolare di Bulgaria. 
Paese ospite d'onore del 
Festival. Ecco il testo del 
discorso pronunciato dal 
compagno Lilov 

Cari compagni italiani, ' . 
permettetemi di porgervi, 

da questa tribuna, a nome 
del CC del Partito comunista 
bulgaro, a nome dei comuni
sti bulgari, di tutti i lavora
tori dslla Repubblica Popola
re di Bulgaria, 1 pai calorosi 
e fraterni saluti e auguri di 
nuovi grandi successi della 
vostra lotta per la realizzazio
ne del programma e dei com
piti del Partito comunista ita
liano, per il trionfo dei lumi
nosi ideali comunisti di pace, 
democrazia e socialismo. 

!t 
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Consegnata dal compagno Franco Antelli al direttore del « Robot nicesko Peto» 

La bandiera dell'Unità 
sul pennone della «Varna» 
Fraterna e caloroso incontro a bordo della nave bulgara, per otto giorni rìsola galleggiante* del Festival di Bari - Il sa
lato del compagno Bokov - Offerta al nostro giornale una raccolta dì numeri dell'organo del Partito comunista bulgaro 
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DALL'INVIATO 
BARI, 30 giugno 

La bandiera deU'UnHà — 
un grande vessillo rosso su 
cui spicca la testata del no
stro giornale — garrisce da 
questa mattina sul più alto 
pennone della «Varna», la 
bella nave bulgara che, per 
otto giorni, è stata l'isola gal
leggiante del festival-di Bari. 
La bandiera è stata consegna
ta nel salone della nave dal 
compagno Franco Antelli, di
rettore amministrativo ed edi
toriale dell'Unite, al compa
gno Giorgio Bokov, membro 
della segreteria del PC bul
garo e direttore del Rabotni-
cesko Delo, fra gli applausi di 
oltre un centinaio di diffusori 
del nostro giornale e di nume
rosi compagni bulgari, mi co-
•muntoti del partito di Dimi
trov talutano l'Unità»: era 
scritto su »una parete del 
saloner 

Abbiamo riferito come i co
munisti bulgari con la loro 
autorevole delegazione di par
tito, le loro iniziative politi
che, con i loro complessi arti
stici, gli stands ed il loro ti
pico ristorante alla pineta di 
S. Francesco, abbiano garan
tito un appassionato contribu
to alla riuscita del Festival 
dell'Unità. Non solo: hanno 
messo a disposizione la loro 
nave per Incontri, conferenze, 
ricevimenti che non sono sta
ti una cornice, ma componen
ti di rilievo del festival stes
so. Ebbene, questa mattina — 
prima di lasciare Bari — han
no voluto ospitare per alcune 
ore una nutrita rappresentan
za degli « Amici dell'Unità». 
Hanno voluto conoscerli: 

• « Perché di voi già sapevamo 
'• — ha detto Bokov —; in tutti 

i Paesi socialisti si conosce e 
• si appresa la vostra preziosa 
i opera. Voi diffondete fra i la-
> vantati italiani le idee di 
•. Lenin, di Gramsci e di Togliat-
. IL Aligero tanti altri successi 

a voi ed all'Unità a. 
n compagno Antelli ha rile-

II significato dell'incontro 

* 

• , — ed kn generale — della pre-
- / s e n a bulgara al Festival. 
' < « Qmesta mattina e nei giorni 

passati abbiamo espresso in 
concreto — ha detto — cTze 
cosa vuol dire collaborazione 
fraterna e attivo collegamen
to tra partiti comunisti ». 

Da parte bulgara è stata 
offerta all'Unità una raccolta 
dei numeri più emblematici 
del Rabotnicesko Delo. 

Graditissimo U vessillo del
l'Unita wLo esporremo con 
le nostre bandiere delle date 
storiche del nostro Paese»: 

ir 

Omaggio «fi 
Clauilo Villa 
al Festival 

BARI, 30 giugno 
E* letteralmente scoppiata, 

questa sera, la vasta Pineta 
di S. Francesco che ha fatto 
in questi giorni da teatro a 
manifestazioni del Festival na
zionale di Bar!. 

Tra gli spettacoli della gior
nata conclusiva del Festival 
eccezionale spicco ha assunto 
un recital di Claudio Villa che 
ha riscosso enorme successo. 
n popolare cantante ha volu
to prendere parte al festival 
rifiutando qualsiasi 
ed anzi esplicitamente 
do il suo spettacolo per>JÉ*v' 

--„ txibuire a feste»fiere tra f J £ 

^tt^osTché tende ad indiyT] f 

hanno affermato i compagni 
bulgari. Mentre la simpatica 
cerimonia era in corso, le 
strade di Bari erano attra
versate da cortei diretti alla 
pineta S. Francesco ove il Fe
stival sta vivendo i suoi mo
menti più entusiasmanti. Da 
due giorni l'area della mani
festazione è divenuta meta di 
un afflusso continuo, massic
cio, di delegazioni di ogni re
gione del Meridione, e di cit
tadini baresi. Da ieri sera 
nella pineta c'è il « tutto esau
rito ». Il colpo d'occhio è stra
ordinario: bande musicali, 
gruppi folkloristici, gare spor
tive, un susseguirsi di spetta
coli nei teatri, ressa nei ri
storanti. - -

li Festival è veramente e-
sploso in queste ore conclu
sive con tu'ta la sua carica 
e la sua potenzialità, netto il 
valore ed il senso politico di 
quanto sta* succedendo a Ba
ri. I compagni di qui hanno 
avuto modo di misurare la 
«presa» del Partito con la 
sua forza mobilitatrice, la sti
ma ed il seguito che il PCI 
conta tra le popolazioni me
ridionali. E' stata una espe-
renza preziosa, una prova in
dimenticabile. 

Sono emerse energie forse 
insperate. Un esempio tra i 
tanti: questa mattina, all'al
ba, Bari è stata colpita da un 
vento fortissimo. Si rischia
vano grossi danni alla citta
della. Nel giro di una mez
z'ora, con qualche telefonata, 
sono accorsi centinaia di gio
vani compagni che hanno la
vorato duramente e per ore 
al fine di evitare il peggio. 

La festa durerà fino a tarda 
notte. Poi le luci si spegne
ranno su quella immensa e 
animatissima scena che è sta
ta la Pineta S. Francesco. Per 
otto giorni il Festival non ha 
subito un momento di fles
sione e di calo. Esso rappre
senta un grosso ed importan
te successo del PCI e del no
stro giornale nel Meridione. 

«Non avremmo mai credu
to che venisse fuori una co
sa del genere»: ripetono i 
compagni. Ma vediamo le im
pressioni di chi è venuto dal
l'estero, di chi ha avuto per
tanto modo di seguire il Fe
stival con uno stato d'animo, 
pur partecipe, ma compren
sibilmente meno emozionato 
del nostro. Ci ha dichiarato 
il compagno Giorgio Bokov a 
nome della delegazione bulga
ra: eli festival dell'Unità di 
Bari ha superato ogni nostra 
aspettativa. E' stata una gran
de manifestazione politica, che 
testimonia l'influenza del PCI 
e della stampa comunista. 
Per quello che ci riguarda. 
ovunque siamo stati accolti 
calorosamente. Abbiamo avuto 
anche molte visite nelle città 
della Puglia e delle altre re
gioni del Sud. 

t-Dappertutto abbiamo av
vertito amicizia e stima. Ri
corderemo particolarmente oli 
operai della Italsider di Ta
ranto. Siamo altresì soddi
sfatti per l'accoglienza riser
vata ai nostri complessi ar
tistici. Tutto questo è dimo
strazione di spirito interna
zionalista, cui peraltro sono 
state improntate in modo spe
cifico tante iniziative del.Fe
stival. Noi lasciamo stanotte 
VI tallo con sentimenti di ami
cizia e di solidarietà verso i 
comunisti, la classe operaia, 
i lavoratori italiani. Ringra
ziamo fraternamente per le 
attenzioni e le testimonianze 
di affetto sempre riservateci ». 

Prima dilla partenza della 
« Varna » 1 comunisti italiani 
tlfcrmn oranlszato un. corn-

BARI — I giovani salutano gli «parai ali Taratilo «ha «filano noi 

Grande partecipazione di giovani 
DALLA PRIMA 

vallo tra i nuovi quartieri di 
Bari vecchia dove si concen
trava allora il nucleo della 
classe operaia barese e dove 
il PCI otteneva ailora la più 
alta percentuale di voti sen
za riuscire tuttavìa a stabili
re un contatto con \'maltra» 
città. 

Starnane, rimmagine era 
profondamente nuova e diver
sa già alla partenza dal lun
gomare Diaz (per le delega
zioni provenienti dalle provin
ce e regioni a sud di Bari) 
e dalla Piazza Garibaldi per 
le altre e per le rappresen
tanze dei Paesi e dei Partiti 
esteri; e più ancora quando 
la lunga colonna, che via via 
si era ingrossata delle par
tecipazioni cittadine, ha rag
giunto la cittadella dove altre 
migliaia di compagni già si 
affollavano intomo al palco 
del CC su cui erano il com
pagno Pajetta per l'ufficio po
litico del PCI, il capo della 
delegazione bulgara compagno 
Lilov e i datanti delle dele
gazioni «Mia Lesa dei comu-

• dei Partiti 
spagnolo, 

nonché 
del no-
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relativa < ài t^tjtffòàrfarait 1 

nisti 
comunisti 
portoghese, e 
molti altri di 
stro partito oltre alla delega-
clone dell ' - "* 

A passo <H 
pò di giovani 
recando un 
che ricorda U 
delTorgano del __ 
dando due parole 

"rfaeionej bui- . « fSSJZ7"*1**P*T -
. - ? - -•- 7* ~1 , jTfj'ffi?1* Per Corvalan » -

gli orrori*!*0 " Profondo. 

e lotta per la svolta demo
cratica nel Paese. L'applauso 
che li accoglie si salda a quel
lo — calorosissimo — per i 
compagni delle delegazioni e-
stere che sfilano esse stesse 
applaudendo. Poi è ia volta 
dei comunisti di Roma, e di 
una rappresentanza di operai 
e studenti di Alessandria, Bo
logna, Ancona. « I lavoratori 
del Nord e del Sud — grida 
il loro striscione — uniti nel
la lotta per il riscatto demo
cratico e lo sTiluppo econo
mico del Mez rogiomo ». Ed 
ecco i «Rovani compagni di 
Pescaia che aprono la sfila
ta dei comunisti abruzzesi: e 
poi la delegazione di Catan
zaro e degli altri centri cala
bresi tra cui numerosa la rap
presentanza di Crotone. Quin
di un foltissimo gruppo dei 
comunisti di Napoli e della 
Campania che scandiscono 
slogan antifascisti. E ancora: 
i braccianti lucani, f siciliani 
che alzano il pugno chiuso 
in ricordo del compagno In-
gria assassinato appena qual
che giorno fa da un fascista 
nelI'Ennese, e i sardi cui va 
il plauso per l'ancor fresca 
vittoria elettorale. 

Infine i compagni e i de
mocratici pugliesi: i contadini 
di Andria rossa e 1 braccian-

nuwein lesioni od alterarlo- n o * viene «ppl*** 1» * j - pei^isujj**™ internazionmk 
ni cerebrali le disfunriooi del- t • # * » ! " elettrica del cerve!- 1 maglaariorW^ \ 

ti di Conversano, i tessili e 
le lavoranti a domicilio di Pu-
tigliono, le dorme di Bitetto 
che sono venute con la banda 
del paese, e i contadini di 
Monte Sant'Angelo che oer 
non essere da meno sfilano 
con il loro gruppo folkloristi-
co; i siderurgici di Taranto, 
gli universitari di Lecce, i chi
mici di Brindisi, i lavoratori 
di Ostimi, di Massarra, di tan
ti altri centri delia regione. 
Una moltitudine di compagni 
di bandiere rosse, di bimbi 
in carrozzina, in una atmo
sfera di emozione per il suc
cesso del Festival, di entusia
smo internazionalista, di gran
de passione ideale e politica 

Sono i sentimenti che si 
rinnoveranno a sera quando 
la cittadella esploderà da ca
po per il comiz.o. Dopo un 
breve saluto del segretario 
della federazione di Bari, Si-
colo (che dona alla delega
zione bulgara un grande qua
dro del pittore pugliese Leo 
Morelli che raffigura Dimi
trov - e Togliatti), parla il 
compagno Lilov (del cui di
scorso pubblichiamo a parte 
il testo integrale), salutato da 
un grande applauso di una 
folla mai vista qui a Bari e 
valutata in cinquantamila per
sone, un applauso che vuo
le essere anche di ringrazia
mento per il cospicuo con
tributo che i compagni bul
gari hanno dato al successo 
del Festival con una parteci
pazione cosi imponente, arti
colata ed impegnata. Infine, 
— mentre nel cielo volane 
centinaia di pelK«icini ros
si — prende la parila il com
pagno Pajetta. \ 

\ 

Perm?ttetemi di esprimere 
al CC del PCI la calorosa gra
titudine dell'intera delegazio
ne del PCB. di tutti i bulgari 
che hanno partecipato alla 
Fe&ta LleU'Uiiita. per l'invito 
rivoltoci e la possibilità che 
abbiamo avuto di essere in
siemi* a voi durante le indi
menticabili giornate e serate 
di questa emozionante festa. 

Vorrei cosi pure ringraziare 
le autorità ufTìciuli di Bari e 
della Regione Puglia, per l'at
tenzioni! e l'ospitalità da loro 
manifestate net confronti del
la nostra delegazione, e riba
dire ancora una volta la no
stra disponibilità ad estende
re la collaborazione economi
ca e culturale tia l'Italia e la 
Bulgaria. Con particolare ca-
lor» e cprdiahta vorrei espri
mere la nostra gratitudine al
la Direzione del Partito co
munista e ai comunisti di 
Bari e della Puglia, agli ope
rai, ai' contadini e agli intel
lettuali di questa magnifica re
gione d'Italia, - a tutti coloro 
che, in questi giorni, abbiamo 
avuto modo di incontrare nel
le fabbriche, nel corso delle 
assemblee, durante i concerti 
e le altre manifestazioni, nel
l'ambito del Festival. 

Vorrei ringraziarvi dei vo
stri sinceri sentimenti nei con
fronti della Bulgaria e del po
polo bulgaro, dell'ottima or
ganizzazione; e ringraziarvi 
per la vostra cordialità uma
na. per la vostra franchezza 
e ospitalità. La nostra dele
gazione è giunta a Bari ani
mata dai tradizionali senti
menti di amicizia del popolo 
bulgaro nei riguardi del po
polo italiano, ed ora rientra 
in patria portando con sé un 
rispetto ancora più profondo 
psr la storia e le lotte rivolu
zionarie del popolo italiano, 
per il contributo che esso dà 
al progresso sociale e cultu
rale dell'umanità, con la fer
ma convinzione che la causa 
dell'amicizia tra i nostri due 
popoli si trova nelle sicure 
mani e nei cuori dei popoli 
stessi e che perciò niente è in 
grado di offuscarla e distrug
gerla. 

Noi rientriamo in patria ani
mati anche da sentimenti di 
soddisfazione e di gioia. Sia
mo felici perché, nelle mas
sicce celebrazioni del mezzo 
secolo di vita dell'Unità, ab
biamo avuto modo di sentire 
direttamente l'ampio e meri
tato riconoscimento di cui go
de l'attività del giornale, di 
convincerci del grande e no
bile ruolo che esao adempie 
nella vita, nelle lotte e nelle 
aspirazioni dei lavoratori ita
liani. Sono ormai cinquant'an-
ni che l'Unità combatte nelle 
prime file del popolo italiano, 
della classe operaia italiana, 
del Partito comunista italia
no. Con ciò esso si è conqui
stato il posto e il prestigio 
di combattente, provato e tem
prato, del proletariato inter
nazionale, e del movimento 
comunista mondiale. La dele
gazione bulgara saluta cor
dialmente la Direzione, i gior-
naL-ti, i diffusori e i lettori 
dell'Unità, ed augura loro, di 
tutto cuore, nuovi e grandi 
successi. 

Ci ha fatto piacere sentire, 
nell'atmosfera festiva che ci 
circondava, il riconoscimento 
di vaste masse popolari e di 
ampi strati sociali progressivi 
della quotidiana attività, col
ma di tensione e di lavoro 
abnegativo, del PCI, per il 
grande ruolo che esso adem
pie nella vita della società ita
liana, nella sua qualità di 
avanguardia politica dei lavo
ratori italiani. E altrimenti 
non potrebbe essere. La cau
sa per la quale opera e com
batte il PCI è una causa giu
sta. profondamente legata agli 
interessi vitali del popolo ita
liano, ed appunto per questo 
sta conquistando sempre nuo
vi successi e sostenitori, e ap
punto per questo ad essa ap
partiene l'avvenire. 

Siamo lieti che la vostra fe
sta si sia trasformata in una 
grossa manifestazione di so
lidarietà comunista ed ope
raia, una nuova espressione 
della salda amicizia interna
zionalista e della fiducia tra 
il PCI e il PCB, tra i popoli 
dell'Italia e della Bulgaria. 
Siamo contenti che l'amicizia 
fraterna tra il PCB e il PCI 
si estenda e si consolidi sem
pre più. I comunisti italiani 
e i comunisti bulgari stanno 
fianco a fianco nella lotta 
contro l'imperialismo, nella 
lotta per il trionfo del nuo
vo ordinamento sociale, il più 
giusto e umano: il sociali
smo. Noi siamo uniti dalle 
comuni idee e principi del 
marxismo-leninismo, dagli o-
biettivi comuni della nostra 
lotta. Queste idee sono il ce
mento della nostra fratellan
za internazionalista e da es
sa scaturisce la prospettiva 
del suo ulteriore sviluppo. 

/ legami 
Un merito inestimabile per 

il rafforzamento dei nostri le
gami spetta ai grandi figli 
dei nostri partiti e popoli, ai 
prestigiosi esponenti del mo
vimento comunista e operaio 
intemazionale Giorgio Dimi
trov e Palmiro Togliatti. Per 
noi comunisti bulgari, i prin
cipi e le tradizioni internazio
naliste che abbiamo ereditate 
da Giorgio Dimitrov e ai qua
li il partito è stato imman
cabilmente fedele durante tut
ti questi ottant'anni di storia, 
sono sacrosanti. L'attuazione 
dei compiti e degli obiettivi 
del programma dei nostri par
titi è impossibile al di fuori 
della lotta dell'intero movi
mento comunista ed operaio, 

e da cui appunto scaturisce 
la necessità di un continuo 
ampliamento e consolidamen
to dell'unità d'azione del mo
vimento comunista ed operaio, 
deH'apDrofondiniento continuo 
della colliibora/.ione tra i par
titi comunisti. 

Ecco perche, cari compagni. 
la vostta lotta ed i successi 
da voi conseguiti sono cari ad 
ogni comunista bulgaro. Que
sti successi appartengono a 
tutti e noi ne siamo fieri. Noi 
seguiamo con marcato inte
resse. e ne siamo contenti. 1 
successi del fratello Pai t ito 
comunista italiano nel conso
lidamento dell'unità d'azione 
di tu*te le for7e progressiste 
del Paese, della ferma lotta 
contro le forze reazionarie e 
fasciste, e appoggiamo la vo
stra giusta lotta per il mi
glioramento della vita dei la
voratori italiani e per la pa
ce nel mondo. ' ' 

Ecco perchè i comunisti i-
taliani e quelli bulgari prova
no una soddisfazione sincera 
per il fatto che con l'incon
tro svoltosi allu fine dell'an
no scorso tra il segretario ge
nerale del PCI, il compagno 
Enrico Berlinguer, ed il pri
mo segretario del CC del 
PCB, Todor Jiivkov, è stata 
data una nuova spinta all'ul
teriore sviluppo della amici
zia e della collaborazione ira 
ì nostri due partiti marxisti 
e leninisti, e fra i nostri due 
popoli. 

l o distensione 
Qui, nell'atmosfera di otti

mismo e vitalità della festa, 
noi abbiamo sentito non solo 
il calore del sole italiano, del 
cuore e del temperamento ita
liano, ma anche la calda at
mosfera delle nuove ottimi
stiche prospettive che la di
stensione internazionale apre 
al progresso sociale di tutti 
i Paesi e popoli, alle forze 
progressiste e • democratiche 
del • mdndo ^ contemporaneo. 
La nuova situazione venutasi 
a creare nel mondo suscita 
in noi non solo soddisfazione 
ma anche una fierezza legitti
ma, essendo, essa il frutto non 
di una casuale convergenza di 
circostanze, ma ' il logico ri
sultato del • consolidamento 
della forza e dell'unità dei 
Paesi socialisti, della lotta del
la classe operaia nei Paesi 
capitalistici, dei Partiti comu
nisti ed operai, dell'ascesa del 
movimenti di liberazione na
zionali, dell'unità d'azione 
sempre più crescente di tutte 
le forze antimperialistiche. La 
svolta positiva nello sviluppo. 
delle relazioni internazionali, 
la ferma azione dei principi 
di Lenin, della coesistenza pa-. 
cifica tra gli Stati a diverso 
ordinamento sociale, costitui
scono una imponente vittoria 
nella realizzazione coerente 
del programma di pace del 
PCUS e dell'URSS, della po
litica dei Paesi socialisti, del 
movimento comunista ed ope
raio internazionale, delle for
ze democratiche e amanti del
la pace di tutto il mondo. 

Noi siamo uniti con voi, 
cari compagni, nella convin
zione che ogni nostra vitto
ria non significa una tregua 
bensì una maggiore mobili
tazione, una maggiore lotta, 
una maggiore coesione e uni
tà di azione sulla base del 
marxismo e del leninismo, 
sulla base degli obiettivi e 
dei compiti storici della clas
se operaia mondiale. Dopo o-
gni nostra vittoria, in manie
ra ssropre più esortante e 
potente, risuona nella coscien
za dei comunisti il grande ap
pello di -Marx ed Engels: 
«Proletari di tutto U mondo 
unitevi ». 

Il fiasco della politica del
la guerra fredda non significa 
che l'imperialismo abbia cam
biato la propria natura, e che 
le forze reazionarie abbiano 
rinunciato ai propri scopi e 
aspirazioni di classe. La lot
ta di classe continua con una 
forza sempre maggiore in tut
ti i settori e in tutte le sue 
forme. I comunisti bulgari 
condannano con profondo sde
gno il colpo di Stato militare 
fascista contro il legittimo 
governo di Unità Popolare e-
letto dal popolo cileno, l'as
sassinio del legittimo Presi
dente del Cile, l'eminente fi
glio ed eroe del popolo cile
no Salvador Allende, il ter
rore scatenato dalla Giunta 
militare contro i patrioti ci
leni, la cui unica colpa è 
stata quella di voler dare li
bertà e benessere alla pro
pria patria e al proprio po
polo. 

Noi insistiamo • nel chiede
re cne cessino le infami per
secuzioni contro il segretario 
generale del Partito comunista 
cileno ed insigne esponente 
del movimento comunista in
temazionale, Luis Corvalan; 
che siano rimessi in libertà 
dalle carceri fasciste e dai 
campi di concentramento do
ve sono stati rinchiusi i pa
trioti cileni. I comunisti bul
gari esprimono la propria pro
fonda e fraterna solidarietà 
con i comunisti cileni in que
sto duro periodo per loro, 
e ad essi si rivolgono con le 
parole pronunciate dal gran
de Giorgio Dimitrov, dopo la 
sanguinosa repressione della 
insurrezione antifascista del 
1923 in Bulgaria: «Su con il 
morale, cari compagni: la 
sconfitta è dura, ma essa ci 
insegna come vincere». La vit
toria finale apparterrà inevi
tabilmente a noi. 

Niente è in grado di ferma
re il processo rivoluzionario 
mondiale, la necessità di un 
giusto assetto nel mondo. Nes

suna forza è in grado di devia
re i popoli dalla loro stra
da e dai loro obiettivi, quan
do essi sono uniti. Dopo cir
ca cinquantanni di dittatu-
iii fascista il popolo pollo-
ghese ha conquistato la pro
pria liberta: e appunto que
sta vittoria, e non gli atti san
guinari della Giunta militare, 
espiline la tendenza geneiale 
nello sviluppo del mondo di 
oggi. Il nostio Partito è ve
ramente felice e saluta la vit
toria del popolo portoghese 
augurandogli di tutto cuoi e" 
nuovi successi nel suo con
solidamento di ulteriore svi
luppo. 

Vonei assicurarvi, cari com
pagni, ancora una volta da 
questa tribuna che il popolo 
bulgaro segue con lei mezza 
la via che ha scelto e adem
pie con onoie al pio pilo do
vere internazionale. Prova ne 
sono i successi storici conse
guiti nel coi so della rivoluzio
ne socialista e delle trasfor
mazioni socialiste in Bulgaria. 

Durante questa .settimana 
a Bari noi abbiamo cercato 
di farvi vedere una piccola 
parte della nostra patria, di 
contribuire alla formazione in 
voi di una idea, seppur fu
gace, della Bulgaria socialista. 
Ora io non mi soffermeiò 
sulle cifre e sul fatti, nono
stante le cifre e i fatti rap
presentino una delle prove 
maggiori dei successi della 
società socialista, della leal
tà del socialismo nella qua
le divengono attuali le gran
di idee del marxismo-lenini
smo. 

Vorrei esprimere la speran
za che la nuova situazione in
ternazionale, lo sviluppo delle 
relazioni e degli scambi tra 
i Paesi, permetta ad un nume
ro sempre più grande di com
pagni e di amici italiani di 
venire nel nostro Paese. -So
no convinto che essi riusci
ranno a vedere e sentire quel
lo che non si può esprime
re con le cifre, ma che co
stituisce la nostra più gran
de conquista ed il nostro or
goglio. Essi vedranno un Pae
se trasformato nel corso di 
trent'anni di socialismo, po
tranno sentire l'anima e le 

/ 
aspirazioni della gente d«' 
nostra patria socialista, la' 
ro fierezza per il fatto e 
ognuno di essi e menibn 
pari diritti della società. 
loro certezza nel presente 
nel futino, la sicuiezza di , 
ter contare sull'appoggio e 
cure del proprio collettivo 
lavoro, del loro Partito e e, 
governo, della * loro sociei 
èssi potranno rendersi con 
ridila piena disponibilità d 
popolo bulgaro a partecipai 
con tutte le sue forze e e. 
pacita all'ulteriore svilupp 
socialista del Paese. , 

Sforzi comuni 

s - -

*££& 

Una 
nuova linea celebra 

la sua'prima' 
Il nuovo collegamento diretto BERLINO-MILANO 
e viceversa che iniziamo dal 1° luglio 1974! 

Una rotta che collega le due città nel modo più 
breve e comodo. - ' , 

Da Berlino vi sono buoni collegamenti per fo de
stinazioni dell'Europa Settentrionale, Occidentale e 
Orientale, nonché per il Sud-Est asiatico. 

Regolare servizio di autobus di transito per il cai--
legamento fra l'Aeroporto Centrale di Berlino-Seno- ' 
nefeld e Berlino-Ovest. 

1.7.-28.10. 
IF811 

Lunedì, venerdì 
Y 
TU 134 

ore locali 

18.10 p. Milano-Linate * , 
19.10 a. Berlino-Schònefeid 

a. 

P-

1.7.-28.10. 
IF810 

lunedì, venerdì-
Y j 
TU 134 

1 

17.20 ! 
14.20 ì 

- i 

Cali compagni, tutti i b:i ' 
gari che hanno avuto la pot 
sibilila di partecipale allr 
manifestazioni del Festival sa 
ranno felici se questa loro 
partecipazione avià contribuì 
to al successo della loro mis
sione. Questa non è una mis ' 
sione segieia. Essa rappre' 
senta una piccola parte de. 
nostri sforzi comuni, volti 
all'approfondimento dei rap
porti amichevoli che intercor 
ìono tra i nostii due Paesi) 
al rafforzamento dei legami 
e dell'attività reciproca tra 
i nostri partiti, all'estensio 
ne della collaborazione tra i 
nostri Paesi. 

Congedandoci • da voi vi a-/ 
guriamo nuovi successi nel, 
vostra lotta e nel vostro \\ 
voro, e felicità nella vita pe 
sonale; e portiamo con m 
nei nostri cuori, un cale 
sentimento di amicizia per * 
vostro bellissimo Paese ed ] 
vostro meraviglioso popolo f 

Viva l'amicizia e la coli, 
borazione tra i popoli deh 
Italia, e della Bulgaria, tra 
il Partito comunista italiano 
e il Partito comunista bulga
ro! - - • 

Viva e si consolidino seni' 
pre pili il movimento comu
nista ed operaio internazio
nale, l'unità internazionale e' 
la fratellanza fra i comunisti 
di tutto il mondo! ' i 

Viva la pace tr$ i popo£e
e; 

tutto il mondo! c o , 
vef 
Tnt; 

. ( 

Milano dal 29.9. un'ora prima 

TARIFFA: 

Classe turistica 
Andata 

Lit. 66.400 
Andata e ri! 

Lit. 132.800 

I 
Informazioni e prenotazioni: 
Rappresentanza dell'INTERFLUG a Milano, 
Viale Monte Nero, 17 - Telefono 54.61.741/4*1/ 
e tutte le agenzie Alitalia 

HEF 
COMfAGfHA A t M A DELLA IffPUMltCA DCMOCtATfCA 
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Ricerca d'avanguardia nell'URSS 

Le acqulslzfoni più recenti nella neurofisiologia e nella neuropsicologia - A 
colloquio con la direttrice dell'Istituto di medicina sperimentale d) Leningrado 

La basi filosofiche, teore
tiche e •' sperimentali delle 
scienze neurofisiologiche e 
neuropsicologiche poggiano su 
una conoscenza ' sempre più 
profonda e dettagliata del 
funzionamento del cervello e 
della mente umana. Ricerche 
di neurofisiologia e di biochi
mica hanno ormai ampiamen
te dimostrato che il cervello 
umano è un'entità chimico-
fisica che può essere siste
maticamente : esplorata con 
la utilizzazione di • strumen
ti e tecniche che la ciber
netica e la tecnologia me
dica hanno elaborato in ma
niera appropriata; mentre in
dagini di neuropsicologia han
no messo in risalto come la 
mente umana svolga funzioni 
che dipendono . direttamente 
dal cervello. Le principali di 
queste funzioni consistono 
nella elaborazione, • program
mazione, traduzione in atti o-
perativi, in comportamenti gli 
impulsi che provengono , dal 
mondo esterno. E' stato ac
certato che se il cervello u-
mano sì ammala ' anche la 
mente umana •' non funziona 
in maniera equilibrata e che 
le possibilità di lesioni e di
sfunzioni sono anche da mette
re in relazione con le carat
teristiche dell'organizzazione 
sanitaria in una realtà sociale 
data. In Italia per esempio 
dove non esiste uno sviluppo 
adeguato della medicina pre
ventiva prenatale e perina
tale molte sono le disfunzio
ni cerebrali infantili; nei Pae
si sottosviluppati dove all'in
fanzia non è garantita una 
sufficiente alimentazione si 
riscontrano molti ritardi nel
lo sviluppo mentale. 

I risultati di queste ricer
che che richiedono una com
plessa collaborazione tra neu
rofisiologi. psicologi, ciberne
tici. matematici, fisici, biolo
gi sono i primi «blocchi di 
conoscenza » dovuti ad un in
tenso sforzo che ricercatori e 
scienziati di vari Paesi da an
ni portano avanti per "arriva
re ad inquadrare-scientifica
mente uno - degli argomenti 
più affascinanti ed s assieme 
più misteriosi della storia 
della medicina e della cono
scenza in generale: che cosa 
è il cervello, come funziona, 
come si interviene sulla men
te umana allorché essa si am
mala. Sono conoscenze scien
tifiche che ora incominciano 
ad uscire dal chiuso dei la* 
Doratori di ricerche e diven
tano oggetto. di discussione 
culturale e politica per un 
numero sempre più vasto di 
«non addetti ai lavori». La 
URSS, anche in questo set
tore culturale, è presente, con 
un suo robusto patrimonio di 
indagini e scoperte.. 

Ricerca 
comune 

L'Italia è interessata al
l'approfondimento di queste 
problematiche come è dimo
strato dal fatto che i ricer
catori dell'Istituto di Farma
cologia di Milano e del Di
partimento di Neurofisiologia 
di Leningrado conducono stu
di complementari. -Da una 
parte, a Leningrado, è alta
mente sviluppata l'indagine e-
lettrofisiologica del sistema 
nervoso centrale, mentre nel
l'Istituto di Farmacologia e 
Farmacognosia sono stati mes
si a punto metodi originali di 
misura dei mediatori chimi
ci della trasmissione nervo
sa. Una conaborazione avrà 
presto inizio con scambio di 
ricercatori e studenti e con 
un convegno biennale di mes
sa a punto e discussione dei 
programmi di ricerca comu
ne. 

Alla professoressa N. P. 
Bechtereva. che a Leningra
do dirige l'Istituto di medici
na sperimentale ed il Dipar
timento di Neurofisiologia ap
plicata all'uomo e che è sta
ta m Italia ospite dell'Istitu
to di Farmacologia e Fanna-
cognosia della Università di 
Milano, diretto dal prof. Pao-
lettì. abbiamo chiesto muli so
no le ragioni del crescente in
teresse per gH stadi sul cer-<? che ae non le approvano del 
tóEiSXr^'SS?* tatto, con le scoperte pskoa-

^ f f t a S S E ^ e i n-Kticbe in materia di analisi 
|,del funzionamento dell'appa

rato psichico e mentale. 
D'aKra parte pensiamo che 

*«4e questa nuove problema-
tteftje Tengano tenute in rasa-
iiigb canto dai ricercatori sa» 
Vietici'se alla nostra doman
dar relativa alle circostanaa 
n Mi viene applicata la sti-
•ÉJtzJom elettrica del cervel-

l'attività della mente umana. 
Il secondo invece lo si può in
dividuare nella constatazione 
che il progresso tecnologico 
ha messo a disposizione dei 
ricercatori una vasta gamma 
di tecniche che oggi consen
tono l'esplorazione oggettiva 
dei fenomeni relativi all'atti
vità del cervello ». • . 
'• Il dispositivo tecnico più 
idoneo ' per condurre queste 
indagini è l'impianto di elet
trodi sulla corteccia cerebra
le. In che cosa consiste que
sta metodologia di lavoro? 
«Essa consiste nell'innestare 
nelle zone cerebrali lesionate. 
elettrodi che sono attivati a 
distanza mediante un apparec
chio radio ricetrasmittente 
Con questa tecnica si riesce 
a modificare l'attività della 
mente umana inibendo o sti
molando i centri nervosi che 
sono preposti alla formazio
ne del pensiero, dei comporta
menti. delle emozioni». . 
• A N.P. Bechtereva nel cui 
istituto, uno dei più grandi 
del mondo, lavorano 800 per
somi di cui 250 sono scienzia
ti e che intrattiene relazioni 
scientifiche con altrettanti i-
stituti dell'USA, della Francia, 
della Germania, della Cecoslo
vacchia, • facciamo • presente 
che una delle obiezioni più 
ricorrenti negli studiosi che 
sono contro questo tipo di ri
cerca riguarda il fatto che 
un'applicazione persistente di 
elettrodi ed una stimolazione 
intensa del cervello rischia di 
distruggere gradualmente • il 
tessuto cerebrale: «L'impian
to di elettrodi — ci rispon
de — viene consigliato solo in 
quelle situazioni disperate, do
ve • terapie tradizionali non 
hanno avuto esiti. Una caur 
tela è fondamentale: esso de
ve avere una breve durata e 
deve stimolare la zona cere
brale i interessata e non dt-
struggerla-». • 
' Questa impostazione meto

dologica presuppone l'esisten
za di un'ipotesi teorica secon
do la quale il tessuto nervo
so .ammalato elabora.un mo
dello ••• energetico patologico 
che può essere modificato me
diante. stimolazione elettrica. 
variabile per intensità e du
rata a,secondo delle caratte
ristiche e della natura delle 
disfunzioni cerebrali. 
• S i sa per esempio che il 
processo di memorizzazione 
di uno : stimolo consiste nel
l'immagazzinamento. da par
te del tessuto nervoso, della 
quantità di "energia corrispon
dente allo • stimolo; - questa 
quantità di energia può esse
re accertata mediante l'osser
vazione e lo studio dell'an
damento delle onde cerebra
li. Ebbene nell'Istituto di me
dicina sperimentale di Lenin
grado hanno potuto riscontra
re che l'andamento delle on
de cerebrali non cambia sia 
che una parola-stimolo ven
ga pronunciata sia che essa 
invece venga solo pensata. In 
concreto secondo questa ipote
si teorica il cervello memo
rizza un modello di malattìa 
il quale può essere aggredito 
e ' riconvertito ad uno stato 
di equilibrio bio-elettrico me
diante interventi fisici di cor
rezione (stimolazione elettri
ca). -

Si avverte in questa teoriz
zazione il ' « rilancio » degli 
studi pavloviani ad un livello 
di articolazione culturale, più 
complessa che risenta dei no
tevoli sviluppi che altre scien
ze, come la psicologia socia
le, la psicologia clinica e la 
psicoanalisi hanno ' avuto in 
URSS dagli anni '50 in avan
ti. Il concetto stesso di mo
dello di malattìa, che ha pro
fonde connotazioni psicodina
miche. ripropone rcpertura di 
un dibattito sulle nuove fron
tiere della neurofisiologia. Un 
dibattito che si presenta ric
co di significato se si pen
sa che la stessa neuropsico
logia nelle sue indagini più 
recenti arriva ad individuare 
l'esistenza di forme inconsce 
nell'attività del sistema ner
voso superiore e ad elaborare 
la teoria del set per spiega
re alcuni meccanismi di com
portamento e di pensiero che 
sfuggono molte volte ad un 
rilievo fisico, oggettivo. E non 
V'À ormai ombra di dubbio 
che le scienze neurofisiolo-
fiche e neuropsicologiche nel 
momento in cui escono fuori 
da un orizzonte ristretto ed 
unilaterale inconrfnciano cau-

a confrontarsi, an 

cervello umano, sia in con
dizioni normali sta in condi
zioni patologiche — risponde 
la professoressa Bechtereva 
— è Ottenninato da due fat
tori. Il primo lo 3i può iden
tificare in un orientamento 
scientìfico. - conrane a molti 
studiosi, che tende ad indivi
duare in lesioni od alterazio
ni cerebrali le disfarnioni del

lo, N.P. Bechtereva così ri
sponde: « Essa viene usata 
su pazienti affetti da gravi di
sturbi organici, come gli epi
lettici non trattabili per via 
farmacologica, ed esclusiva
mente a fini diagnostici e di 
terapia e non a fini sperimen
tali. Questi pazienti vengono 
selezionati da un gruppo di o-
peratori di formazione pluri-
disciplinare che valuta, alla 
luce della complessiva realtà 
patologica del soggetto, l'op
portunità o meno di effettua
re questi interventi >. . 

E' interessante notare che 
esistono anche soggetti vo
lontari disposti a collabora
re per verificare la validi
tà di questa nuova tecnica e 
che essi non- vengono quasi 
mai presi in considerazione 
dal momento che prevale lo 
orientamento scientifico di 
intervenire solo a scopo tera
peutico e diagnostico. 

Funzioni 

y L'^ in Svezia ; 

Dietro il mito della pace sociale 
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Le conquiste della ciane operaia in fabbrica e nella società non hanno risolto le gravi contraddizióni di un Paese in cui il potere è dete
nuto da «quindici famiglie» . 11 ruolo della socialdemocrazia - La «filosofia» della Volvo in espansione - Le richieste dei sindacati 

• Abbiamo chiesto a - R P. 
Bechtereva, l'unica donna al 
mondo a dirigere programmi 
di lavoro di tale vastità e 
complessità, quali siano i li
miti delle ricerche applicate 
all'esplorazione del compor
tamento umano. La risposta 
che la studiosa ci ha dato ri
flette in porte alcune carat
teristiche dell'organizzazione 
della scienza in URSS e le 
funzioni politiche . e - sociali 
che essa è tenuta ad assol
vere: «Non guardiamo di buon 
occhio l'atteggiamento speri-
mentalisticò di alcuni ricerca
tori poiché esso rischia di 
proporre un uso della scienza 
staccato dalle caratteristiche 
dell'organizzazione sociale; ri
teniamo che non esistano più 
grossi limiti tecnici alla rea
lizzazione dei disegni di inda
gine sul cervello umano, men-
'tré esistono forti limiti di na
tura etica e sociale, per que
sto utilizziamo queste tecniche 
solo in casi eccezionali e in 
forme patologiche incurabili 
e sottoponiamo i risultati del 
nostro lavoro ad un'operazio
ne di riflessione collettiva». 

. Giuseppe De Luca 

DALL'INVIATO 
GOTEBORG, 30 giugno 

- Persuasori abili sì. ma non 
occulti, gli uomini dello staff 
dirigenziale della Volvo. Uno 
staff giovane, amalgamato, tire. 
parato, omogeneo nella sua 
capacità di proiettare all'ester
no quella ch'essi chiamano la 
« filosofia della Volvo». Che è 
poi una sorta di teologia del
l'automobile. Essi credono 
profondamente in questa filo
sofìa e la espongono con ri
gore. " - • i (••••• 

Alta Volvo vi dicono che è 
importante creare un'immagi
ne e mantenere quell'immagi
ne. Qualità, assistenza, sicu
rezza. Una triade di concet
ti che deve precedere la scel
ta dell'auto, che è alla base 
della conquista dei mercati. 
E' un modo di riscattare e di 
elevare a dogma quello che 
per altri è solo un'operazio
ne di vendita. . . - •• 

Si è riconosciuto alla Volvo 
di saper costruire una buona 
macchina e di saperla vende
re ancor meglio. Nata nel '27, 

'oggi è la più • grande indu
stria della Svezia ed è la 
proiezione più nitida e diret
ta dell'efficienza del Paese. 
Ventidue fàbbriche sul terri
torio nazionale, otto all'este
ro, un grande stabilimento in 
costruzione negli Stati Uniti, 
un'azienda di montaggio per
sino a Kuala Lumpur e .in 
Malesia. Ma resta un'azienda 
svedese, tutto sommato, affer
ma il signor Knappe, anche 
se l'ottanta per cento della 
produzione totale raggiunge i 
mercati stranieri. ' .-• 
• • Un'altra •• immagine fornita 
con insistenza agli ospiti del-
la Volvo è quella di un'azien
da piccola a paragone di cer
te consorelle come la Fiat, la 
Volkswagen o la General Mo
tors. Ma questo non le im-
pedisce di marciare verso si
gnificativi traguardi di poten
ziamento come l'acquisto del 
33 per cento della DAF o di 
costituire un triangolo di ac
cordi di mercato con la Peu
geot e la Renault; e neppure 
avviare una compartecipazio
ne nella costruzione di pezzi 
unificati per camion con la 
DAF, la KHD o la.Savem., 
Quésto permette alla Volvo e 
alle consociate parziali di ab
bassare i costi di studiò e di 
progettazione. Non è quindi: 
tanto piccola, quando si con-. 
Sideri la. fascia di cilindrata 
e di categoria delle macchi
ne-che costruiice in rappor-* 
io al mercato che occupa. In 
quésti anni, la Volvo è passa
ta da una produzione di 80.078 
macchine, complessivamente, 
del 1960 (assorbita per il 54 
per cento dalla Svezia), > ai 
241.149 automèzzi del 1973, di 
cui solo il 23 per cento è ri
masto nel Paese. ' : > 
' Afa il futuro cosa promet
te? La Volvo non risente dei-

La rivoluzionaria architettura stellare dello stabilimento Volvo di Kalmar. 

la polemica sui guasti arre
cati dell'automobile al tessu
to urbano, alla vita stessa del
le città'ai centri storici? 

Il. direttore della sezione 
automobili. Dethorey, è estre-
mamente ottimista, come del 
restò il presidente della Vol
vo: l'auto resta il mezzo del 
futuro. Ih quanto, ai guasti, 
se ci sono.responsabilità, que
ste sano degli uomini politici, 
cM.n^n^xminff decidersi.;Q£ 
proibire nùua e. efós'-nort:han- • 
nóv saputo Scegliere Jà' scala' 
delle apriorità.'I costruito fi di 
automobili, non devono, la-. 
sciarsi]influenzare nella pro
grammazione industriale dal-'-
le situazioni contingenti. .La ' 
Volvo, ; pòchissimo toccata 
dalla crisi) energetica [per la ' 
fascia che occupa:rièl merca
to mondiale, potrà .forse u-

scire rafforzata dalla flessio
ne generale, mantenere intat
to quel tre per cento dì au
mento annuo costante.'E for
se, proprio : itt virtù dell'ac
cordo con la DAF, puntare an-

' che a qualche altro settore 
del-mercato. Soiio ambizioni 
appena fatte intendere, accen
nate di sfuggita. Del resto, che 

.'la disqussione di oggi:non la-
HoccHÌ,-^ dimostrato dalmati-

'}tQ&Jie^rjLXÌÌ?5ffijftàrtfU8L£ 
?to7la costruzione ài 280 mua.^ 
'.autovetture,- 25 ornila 'cafntons :' 
• e-soltanto 2000'àutobus. Pun-
'.tà-àncora tutto quiiidi sulla 
motorizzazione privata. 

I La società, insomma, si sen- • 
te • abbastanza . forte. E- non-. 
prevede - di '• essere coinvolta 

'nelle difficoltà entro te quali 
si dibattono,, alla ricerca di 
una via d'uscita, le altre a-

ziende costruttrici di automo
bili. Del resto la Volvo, nono
stante l'immagine un po' ri
duttiva che ne forniscono i 
suoi dirigenti, è un colosso 
con te spalle coperte all'inter
no del Paese e forze finan
ziarie sufficienti a garantirle 
la sicurezza per l'avvenire. 'I 
108 mila azionisti in-possesso 
'dì quasi, trédici milioni di a-
ziòn\.contribuiscono-n garan-

;ÌJ^ed^a»p^re\Aalj}òptinuità^ 
'detta linea produttiva prescel
ta dàlia -' direzione, 'dai pos
sessori • 'occulti del pacchetto 
azionario di controllo, e dal
le banche la cui potenza si 
intreccia con quella di alcuni 
esponenti delle « quindici fa
miglie». • '- '••• '••>• ••.:.•-•-•"•' 

•;. Funzionale ad essa natural
mente anche il-mantenimento 
di quella che con immagine 

L'incontro della delegazione emiliana con il presidente del FNL a Quang Tri 

uio con uu 
fili attacchi Militari saltatesi, le violazioni aioerkaj* tWaccord© di.Pirigl la solidarietà politica e Materiale del popolo italiano, la questione 
di rìcoMsdojento dtplowtko del GRP e le prospettive del Sud Vietnam nelle risposte del diripente rivoluzionario alle domande dei delegati italiani 

&i |ari>*'r, 
ILI" 

DALL'INVIATO 
QUANG TRI, giugno 

Nguyen Huu Tho, il presi
dente del FNL e del Consiglio 
dei saggi della Repubblica del 
Sud Vietnam possiede il fa
scino dell'intelligenza e della 
chiarezza della parola unito 
alla semplicità che è la carat
teristica di tanti dirigenti viet
namiti. Bastano pochi minuti 
perchè ì suoi interlocutori si 
rendano conto di trovarsi di 
fronte ad un dirigente di al
tissimo livello. E' quanto è 
avvenuto anche con la delega
zione dell'Emilia-Romagna in 
visita a Quang- Tri che, all'in
domani della celebrazione del 
quinto anniversario della fon
dazione del GRP» il presiden
te ha voluto incontrare. TTn 
primo contatto, del tutto in
formale, era già avvenuto la 
sera prima al ricevimento uf
ficiale che celebrava la festa 
nazionale. Il presidente si era 
avvicinato alla delegazione 
italiana ed aveva conversato 
a lungo. «Ci vedremo doma
ni» aveva detto salutando. 

Discussione 
Nella sede di rappresentan

za, in un salone semplicemen
te ammobiliato da poltroncine 
di vimini, c'è stata un'ampia 
discussione tra i membri del
la delegazione ed il presiden
te del FNL alla presenza an
che di numerosi altri dirigen
ti del Fronte e del GRP. 

Malgrado i suoi 64 anni il 
presidente del Fronte conser
va un viso dalla grande fre
schezza giovanile sotto-un cor
to ciuffo di capelli a spazzola. 
Eppure la sua biografia uffi
ciale ci fa sapere che ha pas
sato molti anni nelle prigio
ni dei colonialisti francesi e 
in qtKlte di Ngo Din Diem 
fino a quando non riuscì ad e-
vadere nel 1961 con l'aiuto dei 
guerriglieri. Da allora, a parte 
alcuni brevi viaggi all'estero 
condivide con i combattenti 
del Fronte i disagi non indif
ferenti della regione liberata. 

Dopo le presentazioni pren
da la parola il presidente del 
Consiglio regionale emiliano, 
Annaroli: « Abbiamo letto 
molto sul Vietnam, dice, ma 
gli orrori dell'aggressione im
perialista superano ogni im
maginazione. Ma abbiamo an-

^ ^ l ^ ^ : ; ^ ' - ; ? *>'~ '"'.:'-

che visto uno spirito di ripre
sa 'che ci dà grande' fiducia 
nell'uomo, per questo ci sen
tiamo debitori verso il vostro 
popolo. Rientrando nel nostro 
Paese - racconteremo quanto 
abbiamo visto e diremo nei 
nostri partiti, nelle assemblee 
alla popolazione che il nostro 
governo deve impegnarci per 
il riconoscimento del GRP. 
Daremo un nuovo impulso al
la solidarietà materiale, per
che quanto vi abbiamo dato 
non appaga la nostra coscien
za, seguiremo i vostri consigli 
e le vostre richieste. Abbiamo 
fiducia di riuscire perchè sia
mo convinti della nostra lot
ta. Abbiamo fretta di ripren
dere il lavoro per voi ». ._ 

« Sono felice, risponde Ngu
yen Huu Tho, di trovarmi di 
fronte ad una delegazione co
si larga. E' la nriroa volta che 
incontro una delegazione ita
liana anche se i miei compa
trioti che hanno visitato il vo
stro Paese mi hanno raccon
tato dell'accoglienza molto a-
micbevole ed emozionante che 
è stata loro riservata. Grazie 
per le vostre beli*.- parole. La 
nostra vittoria, dice ancora, fe 
frutto della nostra lotta ma 
anche della solidarietà di tutti 
i popoli. Di questa solidarie
tà il popolo vietnamita ne ha 
bisogno nella sua lotta per la 
ricostruzione e per obbligare 
gli americani e Saigon al ri
spetto tifigli accordi di Parigi. 
Qui a Quang Tri, dove il rap
porto di forze è a nostro fa
vore, essi non osano ancora 
commettere delle violazioni, 
ma in altre regioni la guerra 
continua ». Americani e Sai
gon puntano a «negare l'esi
stenza del GRP, a annientare 
le forze rivoluzionarie per 
giungere a sopprimere com
pletamente il GRP. Molte so
no le manovre degli america
ni in contrasto con quanto 
hanno firmato ». e Vi siamo 
veramente grati del fatto che 
voi chiedete al governo italia
no il riconoscimento del GRP. 
ma posso dirvi fin d'ora che 
non sarà facile e che in caso 
voi non otteniate un ricono
scimento totale potrete trova
re delle formule diverse. An
che il sostegno materiale è 
importante e vi siamo grati 
per la vostra simpatia e so
prattutto per il vostro modo 
di esprimerla». 

Il presidente deU'Amminl-

strazione-provinciale di Bolo
gna. Brini; socialista, chiede 
quali sono state le reazioni.al
la dichiarazione in sei punti 
fatta il 23 marzo scorso dal 
GRP alla Conferenza della 
Celle St. Cloud. - v -

«La dichiarazione, rispon
de Nguyen Huu Tho, è stata 
accolta con molta simpatia nel 
Paese. Gli accordi di Parigi 
corrispondono ai nostri obiet
tivi dì lotta ed alle aspirazio
ni del .nostro popolo, e la di
chiarazione in 6 punti ha lo 
scopo chiaro di giungere con
cretamente all' applicazione 
degli accordi di Parigi ». A li
vello intemazionala - l'acco
glienza è stata favorevole da 
parte dei giovani o persona
lità di governo di Paesi socia
listi, di molti Paesi non alli
neati, ma anche di Paesi ca
pitalisti come la Svc-da, oltre 
a tutto il movimento demo
cratico, di pace e di progres
so del mondo intero. 

Prospettive 
' Il ' repubblicano '" Cappelli 
chiede quale tipo di prospet
tiva dia il GRP per realizza
re la concordia nazionale nel 
Sud Vietnam, e quale assetto 
politico pensa di dare nel fu
turo al Paese. «Noi, rispon
do il presidente del FNL, vo
gliamo arrivare ad un gover
no nei quale siano rappresen
tate tutte le forze politiche 
che si oppongono all'imperia
lismo e vogliono la pace e la 
democrazia. Già ora nel FNL 
sono rappresentati diversi 
Partiti e forze religiose, or
ganizzazioni di massa, le mi
noranze nazionali, eccetera. 
Secondo gli accordi di Pari
gi noi iroponiamo la costi-
turione di un Consiglio na
zionale O* concordia e ricon
ciliazione i tre componenti: la 
cricca di l'iieu, noi e la ter
za forza, cioè tuta coloro che 
si oppongono all'attuale regi
me di Saigon senza essere 
nel FNL. Il Consiglio orga
nizzerà delle elezioni che per
metteranno di eleggere 1 veri 
rappresentanti del popolo. Il 
primo passo sarà, dunque, un 
governo nazionale e veramen
te democratico. Noi tendiamo 
a costruir» un regima socia

lista che non sarà obbligato
riamente un socialismo marxi
sta. Quale-sarà la nostra for
ma di socialismo, - questo di
pènderà dalle scelte dei rap
presentanti-eletti dal pòpolo ». 
- « Quali sono, chiede il sin
daco di Reggio Emilia, Bo-
nazzi, le misure concrete per 
giungere all'applicazione dei 
6 punti e dell'accordo di Pa
rigi?». . . 

La nostra lotta, risponde il 
presidente del FNL, si svol
ge su tre fronti: politico, mi
litare e diplomatico. Oggi gli 
americani e Saigon conduco
no la guerra ad oltranza, e noi 
siamo obbligati a rispondere 
su questo piano. Ma noi de
sideriamo realizzare i nostri 
obiettivi per via pacifica. Nel
le zone controllate dal regi
me di Thieu, esiste una si
tuazione grave. Il potere si 
regge solo attraverso la for
za dell'esercito e della repres
sione poliziesca; il popolo è 
spolpato all'osso dalle impo
ste, ogni libertà democratica 
è assente. 

« In queste condizioni la po
polazione non ha altra via 
che lottare, ma poiché l'ap
parato repressivo è molto for
te la lotta non ha l'ampiezza 
che noi vorremmo, anche se 
secondo le nostre informazio
ni più recenti si sta via via 
sviluppando. La terza forza 
comincia ad agire, la risposta 
agli atti ' di guerra di Thieu 
è sempre più energica, la si
tuazione della zona di Saigon 
è deplorevole: questo potreb
be obbligare l'Amministrazio
ne di Thieu almeno al rispet
to del cessate il fuoco. Ciò 
non significa neppure l'ap
plicazione dell'accordo di Pa
rigi, perebt, le pratiche fasci
ste contro la popolazione con
tinueranno». 
' « A questo punto, spiega 

Nguyen Huu-Tho, sarà tut
tavia difficile per Thieu non 
cedere alla richiesta di smo
bilitazione dell'esercito e non 
allentare il regime repressi
vo che viene mantenuto con 
il pretesto di uno stato di 
guerra. In questo caso l'op-
posiziona politica potrà raf
forzarsi e si potrà giungere 
all'applicazione delle altre 
clausole dell'accordo di Pari
gi. Ma esiste una seconda 
eventualità, cioè che Thieu si 
lanci in un'avventura e scate
ni una vera a propria guer

ra. Per-far fronte a questa 
possibilità noi rafforziamo le 
nostre forze politiche e mili
tari e abbiamo dato órdine 
alle forze di liberazione di ri
spondere energicamente a tut
te- le violazioni. Recentemente 
i fantocci hanno subito delle 
perdite gravi, la disgregazio
ne morale ed organizzativa si 
fa strada nell'esercito di Sai
gon. Perciò noi siamo con-. 
vinti che prima o poi sa
ranno obbligati ad accettare 
il cessate il fuoco ». 

Brandalesi, vice presidente 
della Provincia di Bologna, 
interviene per sottolineare la 
impressione favorevole desta
ta tra le forze democratiche 
italiane dal recente accordo 
per cui la Francia ha accor
dato al GRP una «rappre
sentanza »; e ricorda l'interro
gazione presentata alla Came
ra dai deputati comunisti per 

•chiedere al governo il rico
noscimento del GRP; parla in
fine della necessità di dare 
più slancio al movimento di 
solidarietà non. il Vietnam. 

Risponde a presidente del 
fronte: « Bisogna battersi per 
ottenere il massimo riconosci
mento - dal governo - italiano, 
ma siamo pronti ad accettare 
anche delle altre forme di ri
conoscimento politico. Attiro 
la vostra attenzione sulla no
stra dichiarazione in 6 punti 
del 22 marzo scorso e vi chie
do di -appoggiarvi su di essa 
nella vostra lotta perchè è la 
dimostrazione della nostra vo
lontà di pace ed è conforme 
agli accòrdi di Parigi. Biso
gna anche dire ' chiaramente 
che l'altra parte non ha mai 
rispettato gli accordi fin dal 
primo momento. C'è però una 
parte dell'opinione mondiale 
che crede che vi siano viola
zioni da entrambe le parti. 
Ciò è falso. Noi non abbia
mo alcun interesse a violare 
gli accordi perchè corrispon
dono alle aspirazioni del no
stro popolo ed ai ncstri o-
bieUivi di lotta. Noi siamo 
obbligati ad usare il diritto 
di legittima difesa: se slamo 
attaccati dobbiamo rispondere 
e rispondere in modo effica
ce. Ma la situazione di guer
ra — conclude Nguyen Huu 
Tho — è creata da Saigon e 
dagli americani». 

artefatta viene chiamata la 
x pace sociale » di questo Pae
se su cui a vigila » una dina
stia praticamente estromessa 
da tutte le scelte politiche. 

: La Svezia è uno dei Paesi 
monstre del consumismo a li
vello popolare. Goteborg, 500 
mila abitanti, è di per se una 
immagine-emblema della so
cietà dei consumi che si eser
cita persino ad aromatizzare 

• atta^menta -gli stuzzicadenti. 
Il sistèma di riforme sociali, 
invocata come modello dalle 
sinistre moderate, è di per 
se persino un incentivo a ra
strellare danaro attraverso i 
consumi sfrenati. - . 

/ sindacati sono parzialmen
te coinvolti attraverso un sot
tile processo in questo siste
ma. I sindacalisti affermano 
che essi si mantengono su po
sizioni di classe, ma afferma
no altresì la necessità della 
loro presenza nella fase in cui 
si affrontano i problemi del
la razionalizzazione del lavo
ro al tavolo degli industriali. 
E ammettono, per converso, 
che il pericolo della collabo
razione di classe esiste real
mente. Non solo ciò si avver
te nelle parole di Marcello 
Malentacchi, un giovane e sen
sibile sindacalista italiano di
rigente dell'organizzazione na
zionale dei metallurgici, ma 
anche di due rappresentanti 
dei lavoratori della Volto di 
Goteborg, Torkel Orgard eAn-
ders Tideman. E' fuor di dub
bio che la classe operaia sve
dese ha strappato grosse con-
•cessioni che tornano a van
taggio dei lavoratori, ma è an
che cero che il sistema è sal
damente nelle mani. di chi 
detiene il capitate e che le 

scelte di fondo sono intocca
b i l i . . • ; "K- _ .•-; ' " ;-r • •! ;- •"• -

' La socialdemocrazia è al po
tere ' da • quarantanni, ma il 
potere capitalistico non è sta
to minimamente scalfito. An
che gli operai hanno il meri
to di aver spinto ulta scetla 
del tipo di organizzazione del 
lavoro adottato nel nuovo sta
bilimento di Kalmar. 1 meri' 
ti di questa scelta vanno ol
tre il perimetro della nuova 
fabbrica modello. L'area pre
scelta sulla costa opposta a 
quella nella quale- sorge la ca
sa madre, era considerata una 
zona depressa, -a prevalente 
economia contadina. ' e una 
certa disoccupazione. Costruir
vi uno stabilimento voleva di
re rimettere ili moto o, al
meno, incentivare un certo 
meccanismo economico. Lì si 
è scelto di insediare la nuo
va unità di produzione. Gli 
operai svedesi della Volvo e-
sprimono certo una consape

volezza nazionale: hanno col
laborato . atta progettazione 
della fabbrica, ma la loro fun
zione, in sostanza, si è fer
mata. lì, a un livello più ele
vato di razionalizzazione neh 
la vendita della propria for
za lavoro e nell'uso control
lato di tale forza. . .'-.,-

Certo, non si può sottova
lutare la capacità 'di movi
mento di questa classe che 
non ha più. almeno alla Vol
vo, il problema di discutere 
i tempi di lavoro, i ritmi, l'in
tensità dello sfruttamento. Le 
ire richieste sul tappeto oggi 
sono certo richieste avanza
te: sei ore di lavoro invece di 
otto; problemi dell'ambiente 
della fabbrica; cogestione. 

Ma quale cogestione, quale 
compartecipazione? E a che 
cosa concretamente? E anco
ra: a Kalmar è stato possibi-
bile costruire uno stabilimen
to modello, un ambiente idea
le di lavoro, ma per il solo 
montaggio. Non ci sono pres
se, - non • reparti " di ^ fusione. 
Come si arriverà a rendere 
ideale l'ambiente dove esisto
no, invece, queste lavorazio
ni ben più complesse, nocive 
e rumorose? Le forze per la 
battaglia ci sono; gli elementi 
politicamente attivi nel gran
de stabilimento - di Goteborg 
dimostrano di sapersi muove
re unitariamente: il 70 per 
cento sono socialdemocràtici, 
il 20 per'cento comunisti (su 
una percentuale nazionale del 
cinque) e il restante dieci per 
cento appartiene a tutte le al
tre forze. -, 

Certamente . i lavoratori 
strapperanno qualche nuova 
conquista; ma la cogestione, i 
cui risultati negativi o falli
mentari nella esperienza tede-: 

sca sono così evidenti, non 
sembra lo strumento in grado 
di intaccare il solido privile
gio di chi detiene il potere. 
Il mito della «pace sociale» 
continuerà ancora a regnare: 
Ai ventanni ' ultimi passati 
senza la registrazione di scio
peri potrebbero aggiungerse
ne altri, ma i contrasti di 
classe sono solo contenuti, 
compressi: le contraddizio
ni restano e resta soprattut
to la realtà di un Paese di
viso in classi ben distinte, dai 
confini ben determinati nono
stante la patina dell'efficienza 
e della funzionalità dei ser
vizi di assistenza sociale, del 
resto pagati con le feroci de
curtazioni dei talari di chi la
vora. . - -

Adolfo Scalpelli 
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Comizio di Ingrao al Festival della gioventù di Milano 
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Una grande campagna di massa 
per il diritto di voto a 18 anni 

Corteo di giovani per le strade del capoluogo lombardo - Impegno della Federazione giovanile e di 
tutto il Partito per lanciare nel> Paese una vasta mobilitazione unitaria - Una riforma che non costa 

• MILANO, 30 giugno 
Dopo tanti giorni di freddo 

e di pioggia, una splendida 
giornata di sole ha coronato 
le manifestazioni di chiusura 
del Festival della Cìioventù 
organizzato dalla FGCI mila
nese al Parco Ravlzza. 

Una gran festa di giovani: 
di ragazzi e di ragazze che 
hanno dato vita questa mat
tina a un vivace corteo per 
le strade di Porta Romana 
e di Porta Vigentina, che han
no affollato, a mezzogiorno, 
la spianata verde del parco 
per ascoltare il comizio del 
compagno Pietro Ingrao della 
Direzione nazionale del par
tito. 

La manifestazione di que
sta mattina si è svolta alla 
insegna della richiesta del 
voto a dlciott'anni. 

Alle 10, ' in piazzale Meda
glie d'Oro, a Porta Romana, 
hanno cominciato a trovarsi 
i compagni che avrebbero da
to vita più tardi al corteo. 
Molti erano quelli che veni
vano dalle città vicine, da 
Pavia, da Varese, da Berga
mo, da Verbania. 

C'erano, numerosi, i com
pagni della FGCI di Brescia. 
accolti da grandi manifesta
zioni di simpatia che hanno 
aperto il corteo quando que
sto ha cominciato a sfilare 
per le strade dei due quar
tieri popolari della vecchia 
Milano. 
. II corteo, costellato di ban
diere rosse dei circoli, di 
grandi striscioni e di cartelli 

Le proposte 
del PCI per 
il servizio 
dei tassì 

/

L SERVIZIO dei tassi 
italiana si è trasformato 
negli ultimi anni da stru

mento di trasporto per una 
«élite» di cittadini a quello 
di importante e' diffuso ser
vizio pubblico a complemento 
del trasporto collettivo di 
massa. Tale ruolo tenderà ad 
accentuarsi se verrà attuata 
— come è riconosciuto indi-
sponsabile da numerose forze 
politiche e sociali — la chiu
sura dei centri storici alle 
auto private e se si realiz
zerà una effettiva priorità al 
mezzo pubblico. Diviene, per
ciò, urgente adeguare la legi
slazione, che risale addirittu
ra al periodo fascista, ai nuo
vi compiti che si richiedono 
al lassismo e garantire una 
adeguata tutela ai lavoratori 
che espletano tale servizio. 

Mentre nel Paese stava cre
scendo un impegno unitario 
per la costruzione di una li
nea • unificante per l'intera 
categoria, la Democrazia cri
stiana ha ritenuto opportuno 
presentare un disegno di leg
ge (sen. Dal Falco - n. 1370) 
che — al di là dette altre 
scelte di merito — propone 
una inaccettabile centralizza
zione delle decisioni al livel
lo del governo, esautorando 
i poteri degli Enti locali, e 
introduce una normativa ge
nerale che farebbe subire un 
serio arretramento alle con-

_ quiste ottenutet dai lavoratori 
' interessati. Ciò'ha reso neces

sario proporre cita discussio
ne del Senato una linea più 
complessiva, che favorisse un 
largo dibattito nella catego
ria. tra le forze politiche e 
negli Enti locali. 

A questa esigenza corrispon
de il disegno di legge presen
tato dai senatori comunisti, 
che si propone due obiettivi 
di fondo: rafforzare i poteri 
degli Enti locali e delle Re
gioni. abrogando le norme fa
sciste; tutelare maggiormente 
i tassisti attraverso il totale 
rimborso delle imposte su 
ogni tipo di carburante, la 
indennità di fine lavoro, i con
tributi comunali a tutte le 
forme associative. La propo
sta demanda, invece, ai rego
lamenti comunali, sentite le 
organizzazioni dei tassisti più 
rappresentative, tutti pli altri 
clementi del servizio, in modo 
che tn essi possano essere 
trasferite e rafforzate, le di-
rerse conquiste, esperienze e 
tradizioni — che variano da 
località a località — tenendo 
conto del necessario apporto 
della categoria e superando 
i limiti imposti dalle leggi 
vigenti. 
' Questo è il senso della pro
posta comunista, che è aper
ta. e sollecita contributi ed 
arricchimenti che esprimono 
le esigenze delle forze inte
ressate, Il PCI avanza, in 
proposito: una proposta con
creta. che ha presentato nelle 
riunioni promosse in diverse 
località: si costruisca insieme 

- alta categoria, alle organizza-
' zioni artigianali e sindacali, 

al Movimento cooverativo, 
agli Enti locali, alle forze 

, politiche democratiche, una 
proposta unitaria per un mio-

• TO -ruolo del servizio tassi-
- stico e dei lavoratori che in 
• esso operano. 

Ove si raggiungesse tale 
'• obiettivo unitario, i comuni-
'f sii si dichiarano fin da ora 
* pronti a ritirare, il loro prò-
' getto per favorire l'approva-
] zionc hi una legac che abbia 

il consenso dell'intera catc-
. poria e delle forze interes

sate. 

Giulie Btncini 

con gli slogan delle lotte che 
i giovani stanno vivendo in 
difesa dell'occupazione, per il 
diritto allo studio, per una 
nuova società civile, ha per
corso i viali della circonval
lazione interna, viale Saboti
no, viale Bligny. raggiungen
do, infine, la cittadella del 
Festival, al Parco Ravizza. 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Roberto 
Cappellini, segretario provin
ciale della FGCI. Ha quindi 
preso la parola, calorosamente 
applaudito, il compagno In
grao. 

Abbiamo bisogno, ha detto 
Ingrao, che la campagna per 
il voto a diciotto anni sia 
intensa e parta subito. Nel 
1975 ci saranno le elezioni dei 
nuovi Consigli regionali, pro
vinciali e comunali, cioè gli 
organismi che sono una strut
tura essenziale dello Stato e 
che incidono oggi in modo 
quanto mai ravvicinato sulla 
vita delle giovani generazio
ni. Bisogna giungere ad una 
decisione prima di quella 
data. 

Pressoché tutti fanno oggi 
una polemica contro la len
tezza delle decisioni politiche, 
contro il marcire delle que
stioni, e da molte parti si 
invoca un nuovo modo di 
decidere e di governare. Ecco 
un chiarissimo banco di prova 
per tutti. SI tratta di una 
questione semplice e matura 
che non ha bisogno di studi 
particolari. Si tratta di una 
riforma che non costa un solo 
quattrino allo Stato: con essa 
si può innovare profondamen
te senza spendere niente. Ed 
è del tutto possibile ricorrere 
a strumenti legislativi che 
non costringano a tempi lun
ghi. 

Ecco un terreno dove il Par
lamento può decidere rapida
mente, senza bisogno di ri
chieste sociali, solo che le 
forze politiche lo vogliano. 
Noi siamo pronti a concor
dare contenuti, tempi e forme 
legislative e ci muoveremo 
subito in tal senso nelle pros
sime settimane in Parlamento. 

Ai giovani della FGSI che 
in questi giorni hanno voluto 
condurre una polemica nei 
nostri riguardi, rispondiamo 
nel modo più semplice: il vq-
sfro partito è al governo; voi 
avete'quindi gli strumentile 
le condizioni perchè "anche il 
governo si pronunci subito 
e si acceleri tutto il cam
mino di questa conquista. 

Contemporaneamente n o i 
proponiamo alle masse, ai 
movimenti giovanili, ai partiti 
l'avvio di una grande cam
pagna nel Paese con manife
stazioni. assemblee, dibattiti, 
tavole rotonde; campagna che 
spinga alla promozione di co
mitati unitari per il voto a 
18 anni. Chiediamo di svilup
pare insieme una pressione 
perchè la RAI-TV affronti que
sto tema e lo ponga al centro 
di una ricerca e di una vasta 
consultazione di base che con
senta prima di tutto alla gio
ventù di esprimersi, ma non 
solo ad essa. 

Noi pensiamo che l'intellet
tualità democratica italiana 
che ha assolto ad un com
pito cosi importante nella 
battaglia del referendum del 
13 maggio, può svolgere un 
grande ruolo per questa nuo
va conquista di libertà e di 
democrazia. Siamo del tutto 
contrari ad ogni impostazione 
« paternalistica » della que
stione. del voto ai 18 anni. 
Non si tratta di fare una 
« concessione ». un regalo ai 
più giovani. La motivazione 
del voto ai 18 anni è nelle 
cose, nei mutamenti oggettivi 
e soggettivi che sono avvenuti 
nella società. 

Oggi è profondamente nuo
vo, rispetto ai passato, il 
ruolo che i giovani svolgono 
nei punti nodali della vita del 
Paese. Non sono pensabili le 
conquiste strappate in • fab
brica, nei rapporti contrat-
tujìi, nelle piattaforme origi
nali delle esaltanti lotte di 
questi anni, senza il contri
buto che a ciò è venuto dai 
giovani. Tutta la collocazione 
del giovani nel lavoro, nella 
scuola, e nel rapporto scuola-
società è cambiata. 

Con flussi e riflussi, con tra
vagli ed anche con errori, la 
presenza e l'iniziativa dei gio
vani e dei giovanissimi ha a-
perto nuovi rapporti, nel co
stume, nei modi di pensare, 
la stessa attività concreta del
le grandi forze politiche e so
ciali di massa è segnato oggi 
da questa presenza dei giova
ni come non era ieri. 

Si deve perciò prendere atto 
di tale grande novità, evitan
do che si registri anche su 
questo terreno, e soprattutto 
su questo terreno, uno scarto 
gravs tra la realtà del Paese 
e il modo con cui avvengono 
le decisioni al vertice della 
vita politica. Sono molti oggi 
a proclamare che bisogna 
prender nota che l'Italia è 
cambiata. TI voto ai 18 anni è 
una prima, semplice, ma im
portante risposta a questa Ita
lia che cambia. Anche su que
sto terreno, ha detto Ingrao, 
la 'gente chiede verità, corri
spondenza tra le parole e i 
fatti. 

Il malessere nel Paese è 
profondo non solo per i gua
sti compiuti nell'economia, ma 
per il malcostume introdotto 
nello Stato e nella vita poli
tica, per la «doppiezza» o 
l'ambiguità di tante dio/'r — 

zionl, per 11 trasformismo po
litico. Ingrao si è riferito qui 
alle questioni della moralizza
zione della vita pubblica e 
agli episodi scandalosi di lot
tizzazione delle cariche pub
bliche. 

L'ultimo caso della Sicilia, 
con la spartizione delle cari
che degli Enti a seconda del 
clan dei partiti di maggio
ranza e con la violazione di 
norme fondamentali di cor
rettezza, è una vergogna che 
non può restare senza conse
guenze. Non è ammissibile che . 
Rumor, Piccoli e anche il com
pagno De Martino facciano 
certe dichiarazioni ed assu
mano certi impegni in Par
lamento e poi essi non inter
vengono subito di fronte a vi
cende scandalose come quelle 
siciliane. 

Non si risana l'economia se 
non si risana lo Stato. Anche 
per guesto chiediamo ui» ruo
lo nuovo della gioventù; e 
perciò iscriviamo la lotta per 
il votò al 18 anni nella bat
taglia più generale di risana
mento politicò. Questo vuol 
dire che la campagna per il 
voto ai 18 anni è si oggi un 
impegno prioritario delia 
FGCI, ma vuol dire anche che 
il partito non può e non deve 
delegare alla FGCI, ma insie
me con essa condurla tra 
le masse, nel Paese, tra le 
forze politiche, come un glan
de momento della nostra ini
ziativa politica unitaria MILANO — Un «spetto del corteo di centinaia di ragazzi • ragazza. 

Il dibattito ha rispecchiato la profonda crisi del partito 

Uno scontro di potere conclude 
il congresso dei giovani de 
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DALL'INVIATO ' 
% PALERMO, -30 giugno 

«In questa sala non è en
trata la realtà del Paese»: lo 
ha detto un delegato del mo
vimento giovanile della DC in
tervenendo nel dibattito con
clusivo al congresso di Paler
mo. Non si tratta solo di un 
giudizio o di una impressione 
personale: quasi tutti gli in
terventi hanno espresso de
nunce simili. C'è stato chi ha 
parlato solo di «delusione» 
chi, addirittura, di «vergo
gna». E' con questo giudizio, 
che suona insieme come una 
autocritica e per certi aspetti 
come una dichiarazione di im
potenza, che si può dire si 
sia chiuso il 14° congresso dei 
giovani de. 

Quest'assise si chiude con 
una unificazione che aggrava 
le valutazioni sullo stato di 
crisi del partito di maggioran
za; unificazione che si riassu
me nel riconoscimento di una 
profonda crisi di identità che 
né il cinismo di alcuni giova
ni « notabili » (« l'importante 
è vincere il congresso, non di
scutere», diceva un dirigente 
uscente), né la combattività 
delle componenti di sinistra 
hanno risolto. 

Il fatto poi che al momen
to di votare si sia giunti alla 
presentazione di quattro liste 
distinte, suona come una scon
fìtta dell'operazione di stampo 
doroteo. che tentava di risol
vere nell'unanimismo formale 
di un listone unico « in un 
accordo generale per la spar
tizione delle cariche, l'Inconsi
stenza dell'elaborazione delle 
proposte politiche. Ma è al
trettanto vero che questo fra
zionamento (una lista di Ba
se, una di Forze Nuove, una 
« mista » tra una parte di fan-
faniani e di morotei, una del 
cosiddetto « intergruppo » con 

ex basisti, do rotei, fanfaniani 
dissidenti e morotei) risponde 
più alle necessità di rappre
sentanza nei nuovi organi di
rigenti che a criteri di diver
genza o di alleanza su precisi 
contenuti politici. Quando poi 
non si voglia vedere, dietro 
questo schieramento sparso, 
lo zampino della segreteria 
democristiana. Infatti, non so
lo si è evitato cosi il ripetersi 
di quella difficile situazione 
già creata da Fanfani nella 
Direzione de (con il dimissio-
namento di Bodrato e di Do-
nat-Cattin) e per il quale è 
stato posto sotto accusa da 
più parti; ma addirittura, con 
l'accordo di una parte della 
corrente fanfaniana con i mo
rotei, si è ricreata, almeno nel 
movimento giovanile, una del
le condizioni che furono alla 
base dell'accordo di Palazzo 
Giustiniani. 

Due anime 
Alchimie e calcoli, il bilan

cino sono stati, del resto, di 
cesa al Politeama di Palermo, 
cosi come l'apparente spre
giudicatezza di alcuni dirigen
ti giovanili di ispirazione do-
rotea, che hanno alternato ve
re e proprie teorizzazioni del 
clientelismo («Bisogna capire 
— è stato detto — che fare 
politica in questo momento 
significa redistribuire il pote
re »> a cavalcate sulla tigre 
del dialozo con il PCI. 

In questo 14» congresso si 
sono scontrate ancora una 
volta — pure in un dibattito 
che è stato il più delle volte 
stentato e scarso di spunti — 
le due anime tradizionali del
lo scudo crociato. Battute le 
posizioni nettamente conser

vatrici — che non hanno spa
zio in un movimento che è 
stato per tradizione «la sini
stra » della DC — si sono fat
te strada le posizioni nette 
dei dorotei in contrapposizio
ne alle intese progressiste e 
« popolariste » di giovani, che 
più di una volta ricercano nei 
passato un'identità che si riav
vicini alla storia e al ruolo 
popolare democratico e anti
fascista che vorrebbero incar
nato dalla DC. E' da quest'ul
tima esigenza che hanno mos
so le richieste di un a partito 
nuovo ». Un partito — come 
ha detto stamane Gianfranco 
Astori, capolista di Forze Nuo
ve — che costituisca l'auten
tico sbocco della natura po
polare del movimento dei de
mocratici cristiani; di un par
tito che superando la logica 
del clientelismo e del malco
stume — come ha sottolinea
to Antonio Ballarin, basista di 
Milano — sappia cogliere i 
valori ideali nuovi del Conci
lio Vaticano II e che sappia 
ad esso improntare anche la 
propria iniziativa politica. 

E accanto a questo un mo
vimento giovanile che ritrova 
il suo ruolo di «cerniera de
licata » tra chi milita nel par
tito e i giovani che debbono 
garantire la continuità ideale 
e l'azione politica s e n z a 
che — ricordava ancora Balla
rin — i giovani, per sentirsi 
cattolici impegnati nella poli
tica, debbano ricercare altre 
yedi di impegno nei gruppi di 
« Comunione e liberazione » o 
come è successo in passato, 
addirittura andare ad allarga
re le file dei gruppetti extra
parlamentari. 

Il terreno dell'antifascismo 
— hanno rilevato tutti gli in
terventi della sinistra nell'ul
timo giorno di dibattito — è 
quello sul quale si devono in-

Ieri, in diverse località italiane 

Cinque ragazzi annegati 
PARMA, 30 giugno 

Un bambino di dieci anni. 
Alessandro Cavalli, abitante a 
Noceto (Parma) è annegato 
oggi nel fiume Taro. 

Recatosi sulla riva con al
cuni amici, il bambino si era 
avvicinato a un'automobile di 
alcuni gitanti che, ne) fare 
manovra sul greto, era fini
ta con le ruote nell'acqua. A-
lessandro però è scivolato ed 
è caduto a sua volta nel fiu
me. 

Nessuno ha potuto soccor
rerlo perchè una forte cor
rente lo ha trascinato lonta
no decine di metri. 

• 
SALERNO, 30 giugno 

Due giovani — Lucio Giu
liano di 23 anni, di Battipa
glia e Carmine Mazza di 21, 
di GifToni Valle Piana — so
no caduti in mare mentre era
no al largo su un materassino 
di gomma. 

La disgrazia è avvenuta da
vanti alla foce del fiume Se-
le, a qualche chilometro da 
Eboli. Altri bagnanti che e-
rano nella zona hanno det-
*- •-" -ver .visto i due gio-

••N* 
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vani mentre venivano travol
ti dalle onde. 

Nonostante le ricerche dei 
giovani non è stata trovata 
traccia: si pensa che entram
bi siano annegati. 

* 
NAPOLI. 30 giugno 

Un ragazzo di 17 anni è 
morto annegato questa mat
tina mentre faceva il bagno 
insieme alla sorella. La di
sgrazia — la prima di questa 
stagione a Napoli — è avve
nuta davanti alla spiaggia di 
Capo Miseno, una località 
molto frequentata dai bagnan
ti napoletani. 

n ragazzo — Giovanni Man-
fricola. abitante a Napon in 
via Belvedere 55 — si è getta
to in acqua insieme alla so
rella Antonietta, di 15 anni, 
nonostante che il mare fosse 
in quel momento piuttosto a-
gitalo. 

Dopo poco i due ragazzi so
no r ati visti annaspare e cer
care di riguadagnare in qual
che modo la riva. 

Si è tentato subito di soc
correrli, ma il tentativo ha a-

vuto successo solo per la ra
gazza che è stata riportata a 
terra sana e salva. Giovanni 
Manfricola invece è scompar
so fra le onde e, dopo parec
chie ore dalla disgrazia, il 
suo corpo non era stato anco
ra ritrovato. 

ROMA, 30 giugno 
Un bambino di dieci anni 

è morto oggi nel tardo po
meriggio, annegato in una 
marrana nei pressi di via 
Grotte di Gregna, nella bor
gata di Tiburtino III. Si 
tratta di Roberto Galimber-
to, abitante con i genitori nel
la stessa zona dove è avve
nuta la disgrazia. Il piccolo 
si era allontanato da casa 
per raggiungere l'unico fosso 
dove in genere I ragazzi della 
borgata vanno a trovare un 
pò* di refrigerio. 

Il piccolo si è sentito male 
ed he cominciato ad annaspa
re nell'acqua. Nel giro di po
chi minuti sono accorsi sul 
posto i vigili del fuoco con i 
reparti dei sommozzatori. Per 
Roberto Galimberto non c'e
ra più nulla da lare. 

dirizzare i primi sforzi per 
un'azione rinnovatrice. Non 
solo — come ha detto Balla
rin — per testimoniare rispet
to ai martiri della Resistenza 
la cui memoria, dopo trenta 
anni di governo democristia
no, è offesa dalla presenza vi
rulenta e criminale dei neo
fascisti; ma anche — come ha 
rilevato Gianfranco Astori — 
per dimostrare che abbiamo 
inteso la drammatica lezione 
che è venuta a tutti i demo
cratici, ma in particolare ai 
democratici cristiani, dalle 
tragiche vicende del Cile. 

Rinnovamento 
A questo tema del rinno

vamento delia DC si è richia
mato anche l'on. Ruffini che 
ha concluso i lavori congres
suali (Fanfani, infatti, la cui 
presenza a Palermo era stata 
preannunciata, ha preferito 
inviare un telegramma e ri
manere a Roma lontano dal
le violente polemiche del con
gresso giovanile). Un'opera 
di rinnovamento — ha detto 
Ruffini — non può partire che 
da un approfondimento della 
specificità della - condizione 
giovanile in tutti i settori del
la società e dalla convinzione 
che il rinnovamento non può 
significare solo ricambio di ge
nerazioni. 

Ruffini non ha ripreso però 
l'argomento con il quale ave
va salutato l'avvio di questo 
congresso, e cioè l'ammoni
mento ai giovani a non «co
piare dai vecchi, i metodi e 
le cose sbagliate ». L'andamen
to dei lavori deve avere con
vinto anche lui che ci voglio
no ben (altro che parole di 
ammonimento. 

Il compagno Paolo Franchi, 
deila segreteria nazionale della 
FGCI, presente ai lavori, ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: 

«Dal congresso non è usci
to alcun contributo di rilievo 
dei giovani democristiani alla 
soluzione positiva della crisi 
profondi, che la DC attraver
sa. Non c'è stata una rifles
sione di nessun tipo sul refe
rendum, sul voto sardo, sul
la crisi dell'accordo di Palaz
zo Giustiniani, né soprattutto 
sulla incapacità democristia
na di prospettare il necessa
rio livello culturale e politi
co, una via di uscita alla cri
si italiana e una soluzione del
la questione giovanile. 

«Ad un confronto aperto 
con la spinta di libertà e di 
democrazia e con la domanda 
politica ideale della gioventù 
italiana si è preferita una lo
gica di schieramento e uno 
scontro di potere. Un congres
so di questo tipo ha oggetti
vamente ripercussioni negati
ve sul processo di costruzio
ne dell'unità politica della 
gioventù democratica italia
na». 

La votazione per l'elezione 
del nuovo consiglio nazionale 
del movimento giovanile de 
ha dato il seguente risulta
to: all'Intergruppo è andato 
circa il 51 per cento dei vo
ti con 27 consiglieri naziona
li su 55. La Base ha raccolto 
il 19 per cento circa con 10 
consiglieri; Forze Nuove il 17 
circa con 9 consiglieri; la li
sta comune dei fanfaniani e 
dei morotei ha avuto circa il 
13 per cento con 7 consiglieri. 

Vanja Farratti 

Un'intervista rilasciati alla rivista regionale piemontese «Nuova Società* 

Umberto Agnelli: calo 
nelle automobili ma non 

1 » J ' " • . 

nei veicoli industriali 
L'amministratore delegato della Fiat non esclude la cassa integrazione • Inve
stimenti congelati - Il costo del lavoro in Italia e all'estero . «Allargamento 
dell'economia italiana » e non « ridimensionamento » come propone Carli • La 
DC deve configurarsi in modo diverso - I comunisti visti solo come opposizione 

Autocritica sul giudizio espresso in passato sul ruolo del sindacato 

«Pessimista a tempi brevi, 
ottimista a tempi medi e lun
ghi » è il titolo di un'inter
vista rilasciata da Umberto 
Agnelli a Diego Novelli sul 
futuro della FIAT e dell'eco
nomia italiana che appare sul 
numero di luglio della rivi
sta regionale piemontese 
« Nuova Società ». 

In riferimento alle nuove 
misure economiche (aumento 
della benzina, tassa di circo
lazione ecc.) l'amministratore 
delegato della FIAT afferma 
che a settembre all'attuale ca
lo delle vendite nel settore 
automobilistico (del 20 per 
cento) si aggiungerà un ulte
riore calo di altri 5-10-15 pun
ti percentuali. Agnelli non e-
sclude l'eventualità del ricor
so alla cassa integrazione. 
«Noi abbiamo ancora una ca
pienza — egli afferma — di 
30 mila vetture per lo stock 
che attualmente è di 150 mi
la, oltrt; questo limite eviden
temente si dovrà ridurre la 
produzione ». 

E gli autobus, i motori die
sel, il materiale ferroviario 
per i quali la FIAT si era 
impegnata in sede di rinno
vo del contratto aziendale? 
« In questi settori si vu avan
ti », dice Agnelli. « Per quanto 
riguarda invece gli investimen
ti nel settore dell'automobi
le — continua — essi sono 
congelati ». 

L'ottimismo di Umberto A-
gnelll si manifesta soprattut
to per il settore dei veicoli 
industriali. «Il nostro obiet
tivo è che negli anni 'SO — 
egli afferma — il settore vei
coli industriali abbia un fat
turato uguale a quello della 
automobile; per raggiungerlo 
il settore va impostato a li
vello europeo. Oggi abbiamo 
l'investimento francese in que
sto settore che produce una 
parte della gamma dei veico
li medi, a dimensioni e vo
lumi economici. Pensiamo di 
dover essere presenti anche 
in altre economie, per esem
pio sul mercato tedesco». 

Per quanto riguarda il co
sto del lavoro Agnelli afferma 
che in Italia è inferiore del 
50 per cento rispetto alla Ger
mania. Uguale è il rapporto 
con la Francia. Solo in In
ghilterra il lavoro costa me
no che in Italia, i l costo mag
giore — afferma Agnelli — lo 
si ha in America. Ciò nono
stante un importatore ameri
cano di trattori Fiat ha chie
sto una licenza di costruzio
ne. Perchè? Agnelli parla di 
«efficienza globale del siste
ma» in America nonostante 
l'alto costo del lavoro. «Noi 
oggi abbiamo — afferma — 
un costo decisamente minore 
ma una efficienza globale deci
samente inferiore». 

Sul ridimensionamento del
l'economia italiana sollecitato 
dal governatore della Banca 
d'Italia, Carli, l'amministra
tore delegato della FIAT af
ferma che «lui ha a dispo
sizione soltanto dei parame
tri contabili e in relazione ad 
essi il discorso non può es
sere che quello; è il discor
so del bilancio della famiglia: 
le mie entrate sono queste, 
le.uscite quelle. Lui il modo 
di fare aumentare le entrate 
non lo ha a disposizione, 
mentre secondo me bisogne
rebbe riuscire ad aumentare 
le entrate. Quindi non si trat
ta di ridimensionamento, sem
mai di un allargamento della 
economia italiana che dobbia
mo ricercare. Ma come? Il di
scorso riguarda il modo come 
coprire le uscite aumentando 
le entrate, altrimenti Carli di
ce che si devono diminuire 
le uscite e basta». 

Nell'intervista a « Nuova So
cietà» riferendosi ad un rin
novamento del quadro politi

co italiano Agnelli afferma che 
il ruolo del PCI deve esse
re soltanto un ruolo di oppo
sizione. « Se i comunisti par
tecipassero al governo quale 
opposizione ci sarebbe? Non 
ci sarebbe più una opposizio
ne e un'opposizione è deter
minante in un Paese demo
cratico». Circa l'attuale grup
po dirigente democristiano A-
gnelll afferma: « Dovendo es
sere franco certamente spere
rei che la DC trovi la possi
bilità di configurarsi in mo
do diverso da come si è con
figurata fino ad ora ». Più che 
un cambiamento di persone 

nella DC è indispensabile, per 
Agnelli, un «cambiamento di 
metodo». L'opposizione e 11 
sindacato — afferma Agnelli 
— «possono avere un ruolo 
fondamentule nel far modifi
care questo metodo». 

Sottolineando il ruolo im
portante dei sindacati, Agnel
li dice che quello che è man
cato alla classe dirigente del 
nostro Paese ò una capacità 
di proiezione in avanti, una 
capacità di previsione. «Ne 
ha sofferto anche la FIAT, e 
adesso stiamo faticosamente, 
molto faticosamente, rimon
tando ». 

Identificati ì responsabili delia tragica rapina 

Arrestato l'assassino 
dell'orefice napoletano 

NAPOLI, 30 giugno 
I carabinieri hanno identi

ficato in cinque persone, due 
delle quali sono già state ar
restate, i presunti responsa
bili dell'uccisione del gioiellie
re Raffaele Borrelli, avvenuta 
giovedì scorso durante una ra
pina a San Giorgio a Crema
no, vicino a Napoli. Tra i due 
arrestati, catturati all'alba 
nelle loro abitazioni, vi sa
rebbe anche il responsabile 
materiale dell'omicidio del 
gioielliere. Gli arrestati pare 
costituissero una banda, alla 
quale sarebbero da addebitare 
numerose altre rapine.-

La rapina in cui perse la 
vita Raffaele Borrelli avvenne 
poco prima di mezzogiorno. 
li gioielliere stava mostrando 
alcune catenine e braccialetti 
d'argento a due clienti, quan
do entrarono tre persone ar
mate e mascherate. In una 
stanza attigua, c'era un fra
tello di Borrelli, Giuseppe, il 
quale, accortosi di quanto sta
va accadendo, usci da una 
porta secondaria per dare l'al
larme, ma fu raggiunto • da 
un complice dei banditi e te
nuto sotto la minaccia di 
un'arma. Nello stesso momen
to, nella gioielleria, Raffaele 
Borrelli tentò di reagire lan
ciandosi contro uno dei ban
diti. I due caddero a terra e 
il rapinatore sparò ferendo a 
morte il gioielliere. Fuggendo 
i banditi spararono ancora 
contro il Borrelli, sul cui cor
po furono trovate quattro fe
rite d'arma da fuoco. 

Occupato a Firenze 
l'istituto per ciechi 

FIRENZE, 30 giugno 
Quaranta studenti dell'Isti

tuto nazionale per ciechi di 
Firenze hanno occupato l'isti
tuto stesso per protestare 
« contro il licenziamento, e 
cioè il mancato prolungamen
to del rapporto di lavoro, di 
12 assistenti educatori che 
svolgono compiti di supplen
za agli assistenti di ruolo». 

Un rappresentante degli 
studenti ha precisato che la 
manifestazione intende « sol
lecitare un tipo di assistenza 
diverso e propone, anzittto, 
il prolungamento del rappor
to di lavoro dei supplenti ». 

L'istituto per ciechi di Fi
renze ospita di solito 250 gio
vani, la maggior parte dei 
quali è tornata a casa in que
sti giorni 

Mina anticarro 
sulla spiaggia di 
Castel Porziano 

ROMA, 30 giugno 
Un residuato bellico del

l'ultima guerra è stato sco
perto stamane, da un vigile 
urbano, sulla spiaggia libera 
di Castel Porziano. Si tratta 
di una mina anticarro anco
ra in piena efficienza. Essa 
è venuta alla luce perchè du
rante la notte il vento ha ri
mosso la sabbia in quel trat
to di spiaggia, il quale, di so
lito, è molto frequentato. 

L'artificiere che ha provve
duto al disinnesco dell'ordi
gno ha affermato che tutta 
la spiaggia di Castel Porzia
no dovrebbe essere sottopo
sta ad una bonifica per ac
certarsi che non vi siano altre 
mine. 

Comunicato della leyland 

Jaguar « 4 . 2 » : 
la possono 

guidare tutti 
' In qcssti ultimi tempi si e fat

to un gran parlare delle vetture 
che, in base alla Legge numero 62 
del 4 febbraio, non possono es
sere guidate da persone di età 
superiore a 65 anni. Fra queste 
vetture è stata erroneamente in
clusa anche la Jaguar « 4 .2 », 
una delle berline di punta della 
British Leyland. 

La Leyland Innocenti, a questo 
proposito, desidera far presente 
che, in base a una interpellanza, 
i l Ministero dei Trasporti e del
l'Aviazione Civile ha precisato 
quanto segue: 

« ... l a Jegeer « XJ 6 » secon
da tari* approvata con UT 2589 
dal 16 gennaio 1974, praaonla 
vn quoziente potenza-peso com
plessivo a pieno carico inferiore 
a 100 CV/t. ...pertanto, ai sensi 
dell'art. 13 della Legge n. 62 del 
4 febbraio 1974, rientra tra i 
veicoli che possono essere guidati 
con p? tento B senza particolari 
limitazioni di età previste dalla 
Legga sopracitata». 
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LE TEMPERATURE 

m> «nasmfai 
é tri, tdc 

Bedano 
Varona 
Trfcit* 
Vannia 
Milane 
Torino 
Cawoia 
•oleans 

14 
17 
17 
1f 
1» 
17 
20 
13 

» 
34 
» 
ai 
3* 
V 
34 
2S 

f i rama 
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Ancona 
•Oreria 
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pT#nw 
•eri 

19 
11 
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1« 
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1S 
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32 
34 
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InMVTiZa) 
Cmxmnt. 
px»m»s e* 
9Htmhm 
lTrf#TIII# 
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1» 
13 
13 
34 
33 
23 
I t 
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32 
37 
35 
33 
31 
33 
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rUnità 7 lunedi 1 luglfo 1974 attualità 

Successo della lista unitaria delle sinistre 

PAVIA: ANCHE I DICIOTTENNI HANNO 
VOTATO PER I COMITATI DI QUARTIERE 

E' la prima volta,'nel Paese,' che i giovimi al disotto dei 21 anni partecipano a una consultazione elettorale 
Le scelte dell'Amministrazione comunale per allargare la partecipazione popolare alla gestione della cosa pubblica 

Il convegno concluso ieri a Fiuggi 

Discussi i problemi 
igienici e sanitari 
della vita militare 

FIUGGI, 30 giugno 
L'igiene e la salute dei gio 

vani alle armi sono proble
mi che vanno considerati nel 
contesto di una programma
zione sanitaria a carattere più 
generale e della riforma, di
venuta oramai indilazionabile. 
Ciò che è auspicabile è una 
Integrazione dei vari settori 
che comprendono l'educazio
ne sanitaria —• da quella sco
lastica a quella militare, al
l'ambiente di lavoro e territo* 
riale — da cui potrebbe sor
gere un sistema sanitario na
zionale, in grado di difende
re la salute di tutti i citta
dini. 

Questft le linee di fondo e* 
Tnerse dal primo convegno na
zionale sulla educazione sani
taria nelle forze armate, con
cluso oggi a Fiuggi dopo due 
giorni di dibattiti, con un di
scorso del direttore generale 
della Sanità militare ten. gen. 
medico dottor Folistena, che 
ha sottolineato la peculiari
tà dei problemi sanitari nel
la vita militare. 

Il tema della « intossicazio
ne voluttuaria » e quello del
l'educazione sessuale sono sta
ti affrontati stamani nel cor
so di una « tavola rotonda » 
aperta dalle relazioni dei pro
fessori Fischetti, Capitanucci, 
Valle e Aviotto. Una sana e-
ducazione sanitaria — è sta
to detto — specie in coloro 
che svolgono servizio nelle 
FF.AA., deve tendere a re
sponsabilizzare i giovani, an
che attraverso frequenti e a-
perti contatti con coloro che 
possono consigliarli. 

Quanto all'educazione ses
suale è stato rilevato che il 
sesso è ancora tabù per mol
ti giovani, compresi ì mili
tari. Anche per questo, nel 
contesto del programma di 
educazione sanitaria nelle for
ze armate, è stata inserita una 
lezione sull'educazione ses
suale dei giovani alle armi. 

I problemi dell'educazione 
fisica dei giovani e la loro 
alimentazione sono stati trat
tati dal prof. Venerando e dal 
prof. Montenero. • Quest'ulti
mo ha illustrato alcune ca
ratteristiche delle razioni a-
dottate nel corso di decenni 
dalle FF.AA., mettendo in ri
lievo che i valori calorifici 
globali hanno raggiunto oggi 
la. quota necessaria per le nor
mali attività del militare. Una 
altra « tavola rotonda » pre
sieduta dal prof. G.A. Cana-
peria, ha affrontato oggi i pro
blemi dei programmi di edu
cazione sanitaria e della pre
parazione degli educatori sa
nitari che operano nei centri 
di addestramento e nei repar
ti. 

Al centro dei lavori della 
giornata di ieri aperti dal 
sottosegretario alla Difesa, on. 
Lattanzio, cui hanno fatto se

guito i discorsi del prof. A. 
Papaldo, presidente del Comi
tato italiano per l'educazione 
sanitaria, del sindaco di Fiug
gi e del presidente dell'Ente 
Fiuggi, vi erano stati i pro
blemi sanitari delle forze ar
mate, illustrati dal ten. gen. 
medico dott. Polistena. 

Il relatore ha affermato fra 
l'altro che la lealtà sociale di 
oggi e le complesse problema
tiche ad essa collegate, han
no imposto direttive di aggior
namento al programma mili
tare di educazione sanitaria, 
con particolare riguardo alla 
igiene mentale, ai grandi fla
gelli sociali (tabagismo, al-
coolismo, tossicomanie, dram
ma ecologico) ed alla medici
na del lavoro. 
' Il gen. Polistena ha sottoli
neato la «validità indicativa 
del contributo della statisti
ca sanitaria militare, ai fini 
dell'identificazione di determi
nati indirizzi da conferire al
la medicina preventiva e con
seguentemente ' all'educazione 
sanitaria del soldato ». 

Nel corso del convegno —• 
organizzato dal Comitato re
gionale del Lazio per l'edu
cazione sanitaria in collabo
razione con il ministero del* 
la Difesa e l'Ente Fiuggi — 
hanno parlato l'on. Cutrufo, 
ex assessore alla Sanità della 
Regione Lazio, il prof. Lorio 
Reale, vice direttore generale 
dell'INAM; esperti di sanità 
militare americani e francesi, 
il prof. A. Serpilli, direttore 
dell'Istituto italiano di me
dicina sociale e i professori 
M. Guazzi, di Milano, G. Dal 
Palù, di Verona, e C. Barto-
relli. Questi ultimi hanno af
frontato il problema dell'iper
tensione arteriosa nei giovani. 

S. p. 

Aumenta 

il prezzo del 

fiammiferi 
ROMA, 30 giugno 

La Gazzetta Ufficiale di do
mani pubblica il decreto mi-
nisteriale in data- 18 giugno 
1974 col quale, a partire dal 
primo luglio 1974, sono varia
ti i prezzi di vendita al pub
blico dei fiammiferi. 
- Ecco i prezzi dei tip! di 
maggiore consumo (tra paren
tesi i prezzi precedentemente 
in vigore): 

Scatola di cerini S/80, 60 K» 
re (50 lire); scatola di sve
desi S/40, 40 lire (25); bustina 
di Minerva 24, 30 lire (20); bu
stina di Minerva 48/2, 50 lire 
(40); bustina di 100 «familia
ri» (da cucina), 50 lire (30). 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 30 giugno 

I pavési hanno eletto i loro 
comitati di quartiere. Per la 
prima volta e per tre giorni 
consecutivi i cittadini dal 18 
anni in su hanno votato i can
didati alla formazione di que
gli organismi di partecipazio
ne popolare che dovranno 
« gestire » la politica comuna
le di Pavia. 

La-particolarità di queste 
elezioni sta nel fatto che per 
la prima volta in Italia sono 
stati chiamati ad una consul
tazione elettorale i giovani di 
18 anni: < è stata una scelta 
della Giunta di sinistra la qua
le ha ritenuto giusto allar
gare la base di partecipazione 
democratica * per consentire 
una più completa rappresen
tatività della cittadinanza. Alla 
consultazione hanno parteci
pato oltre 31.000 elettori (os
sia il 46,3 °o degli aventi di
ritto al voto) e in tutti i quar
tieri, tranne uno, la vittoria 
è andata alla lista unitaria 
formata da comunisti, socia
listi, aclisti e cattolici demo
cratici. • . 

Queste votazioni rappresen
tano la ufficializzazione dei co
mitati di quartiere; infatti essi 
nacquero spontaneamente nel 
1969 sull'onda della .protesta 
operaia e studentesca. In se
guito subentrò una certa stasi 
aggravata dal susseguirsi di 
numerose crisi dell'ammini
strazione comunale ~e il lega
me fra Comune e comitati di 
quartiere divenne più formale 
che altro. - < 

Quando, un anno e mezzo 
fa, si costituì la nuova mag
gioranza democratica di sini
stra — formata da comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
indipendenti — i rapporti fra 
amministratori e cittadini mu
tarono profondamente perché 
alla base del programma di 
questa maggioranza vi è il 
principio di rendere più larga 
la partecipazione e la gestio
ne della cosa pubblica. 

L'elezione diretta del comi
tati di quartiere era la logica 
conseguenza di quella impo
stazione politica. Ma il rico
noscimento ufficiale di questi 
organismi popolari non po
teva bastare se ad esso non 
si associava la possibilità con
creta di poter operare: un 
organismo è infatti valido so
lo se può svolgere autonoma
mente la propria funzione ed 
ha-a "disposizione i mezzi ne
cessari per operare. 

La Giunta ha così predispo
sto, in collaborazione con 1 
vecchi comitati di quartiere. 
un regolamento nel quale sono 
ben precisate le funzioni e le 
attribuizioni di questi orga
nismi. In sostanza, i comitati 
di quartiere debbono formula
re le indicazioni, le proposte 
ed i pareri per la formazione 
del bilancio comunale di pre
visione, dei piani poliennali di 
sviluppo, i programmi di ope
re pubbliche e quelli di sal
vaguardia dell'ambiente natu
rale e storico nonché l'orga
nizzazione urbanistica della 
città. 

Ai comitati di quartiere spet
ta inoltre promuovere le ini
ziative atte ad acquisire alla 
gestione pubblica i servizi so
ciali esistenti nel quartiere; 
è loro compito collaborare 
con il comitato sanitario di 
zona nelle iniziative atte a 
creare centri di prevenzione 
delle malattie sociali, di edu
cazione sanitaria e di control
lo delle condizioni ambientali 
e di lavoro per la tutela della 
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salute dei cittadini e del lavo
ratori in accordo con le orga
nizzazioni sindacali. Spetta lo
ro. inoltre, il diritto di so
vrintendere al centri civici esi
stenti nel quartiere e coordi
narne l'attività, nonché colla
borare con l'amministrazione 
comunale alla ristrutturazione 
su basi decentrate dei servizi 
comunali. 

La Giunta pensa, ad esem
pio, di dare in gestione ai co
mitati di quartiere gli uffici 
anagrafici decentrati cosi da 
eliminare il disagio dei citta
dini che hanno bisogno di 
certificati comunali. I primi 
compiti concreti del nuovi co
mitati di quartiere saranno la 
« gestione » dell'organizzazione 
delle scuole materne e dei 
doposcuola, del prossimo Pia
no regolatore. 
- Come si vede, le funzioni 

che vengono attribuite — ed 
abbiamo citato solo le più 

importanti — ai comitati di 
quartiere sono tali da ren
dere effettiva la partecipazio
ne popolare alla « gestione » 
della cosa pubblica; non avreb
be infatti senso fossilizzarli in 
funzioni puramente rivendica
tive, corporative perché ca
drebbero inevitabilmente nella 
rete della strumentalizzazione 
tesa da coloro che vogliono 
impedire la reale soluzione 
dei problemi cittadini. 

Esistono le condizioni, poli
tiche e programmatiche, per
ché ciò non avvenga; occorre 
anche che i nuovi comitati di 
quartiere abbiano sempre pre
sente la visione globale dei 
problemi collettivi per far si 
che la loro funzione possa es
sere espletata compiutamente 
e correttamente e diventare 
un reale momento di parteci
pazione democratica. 

Claudio Greppi 

La lotteria di Monza 

A Milano il 
biglietto vincente 
: Muoiono 5 operai 
sepolti da una frana 

in Serbia 
BELGRADO, 30 giugno 

In un tunnel in costruzione 
lungo la nuova linea ferrovia
ria Belgrado-Bar, nella locali
tà di Brodarevo (Serbia me
ridionale) un'improvvisa frana 
ha sepolto cinque operai, ad
detti a lavori nella galleria 
stessa. Si ignorano ancora la 
circostanze dell'incidente. 

Un sesto operaio è riusci
to a salvarsi avendo riporta
to solo lievi ferite, grazie al 
pronto intervento della squa
dra di soccorso. I corpi dei 
cinque operai rimasti sepolti. 
secondo gli esperti, non po
tranno essere liberati dalla 
grande massa di terra che li 
ricopre prima di due giorni. 

ROMA, 30 giugno 
Ecco l'elenco dei vincitori 

della lotteria nazionale abbi
nata al Gran premio automo
bilistico, svoltosi oggi a Mon
za: 

Primo premio (150 milio
ni): biglietto AV 94240, ven
duto a Milano; secondo (75 
milioni): B 12568, venduto a 
Massa Carrara; terzo (50- mi
lioni): Q 21792 venduto a Ro
ma; quarto: N 09138, venduto 
a Padova; quinto: O 58860, 
venduto a Genova; sesto: S 
89687, venduto a Brescia; set
timo: AU 81379, venduto a Sie
na; ottavo: O 44301, venduto a 
Roma; nono: S 17928, venduto 
a Venezia; decimo: AB 33221, 
venduto a Roma; undicesimo: 
V 59344, venduto a Bologna; 
dodicesimo: G 27277, venduto 
a Brindisi; tredicesimo: R 
84173, ' venduto ' a Bologna; 
quattordicesimo: G 28284, vén
duto a Caserta, quindicesimo: c 
L 40451, venduto a Genova; " 
sedicesimo: Q 31532, venduto 
a Palermo; diciassettesimo: 
U 04478, venduto a Torino; 
diciottesimo: M 01405, vendu
to a Brindici; diciannovesimo: 
AV 68516, venduto a Roma. 

M M M W H 
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A bordo iella e furcs SAercMko» 

Ha inizio oggi il 
Festival sul mare 

Si concluderà V8 luglio a Odessa - La ero-
riera dedicata al 50° del nostro giornale 

GENOVA, 30 giugno 
Con la partenza della mo

tonave «Taras Shevchenko », 
modernissima unità della flot
ta mercantile sovietica, che 
lascerà il molo di Genova 
nelle prime ore del pomerig
gio diretta verso il Mar Nero, 
ha inizio domani, lunedi, il 
«Festival sul mare» dedicato 
al 50* anniversario del no
stro giornale. La crociera è 
organizzata da « Unita-Vacan
ze » in collaborazione con lo 
Italturist. Si concluderà l'8 
luglio a Odessa, dove i par
tecipanti saliranno sugli aerei 
per rientrare m Italia. Nel 
programma sono incluse al
cune iniziative e manifesta
zioni politiche di notevole im
portanza. 

Attraverso il Tirreno. Io 
Jonio, l'Egeo, il Mar di Mar
inara e il Bosforo, la «Taras 
Shevchenko» approderà il 4 
luglio a Istanbul. In queste 
tre giornate di navigazione, 
accanto alle tradizionali atti
vità crocierisMche - (sport, 
spettacoli, ecc.), si svolgerà 
un primo gruppo di proie
zioni cinematografiche, confe
renze e dibattiti su temi di 
attualità, in collegamento con 
le manifestazioni del 50* del-
VUnilà. li mattino del 6 lu
glio la motonave attraccherà 
a Vania; in serata si svolgerà 
a bordo la grande festa del-
VUmtà in onore dei crocie
risti. 

La tappa successiva sarà 
Yalta. La nave vi giungerà 
alle 9 del giorno 7. La ritta 
sul Mar Nero e Ariele sono 
le due località dove Palmiro 
Togliatti trascorse, nel 1964, 
gli ultimi giorni della sua vi
ta. Dopo la visita di Yalta, 
ne! pomeriggio avrà luogo una 
escursione ad Artek dove si 
terrà la manifestazione com
memorativa nel decimo anni
versario della morte del gran
de dirigente comunista. Per 
il Comitato centrale del PCI 
sarà presente il compagno 
Pietro Valenza. Per la serata 
è in programma un incontro-
dibattito con dirigenti e re
dattori della Pravda e di altri 
quotidiani sovietici. 

La crociera si concluderà 
il giorno successivo a Odessa, 
con la visita alla città e al 
celebre litorale. 

Cagliari , 

Arrestato un giovane 

accusato di 
costituzione 

di banda annata 
CAGLIARI, 30 giugno 

Un giovane. Luigi Pilia di 
25 anni abitante a Cagliari è 
stato arrestato l'altra notte 
mentre tornava in auto a ca
sa. in piazza Garibaldi. Alcu
ni informatori — ha detto più 
tardi il capo della squadra 
politica della questura Mar
chetti — avevano denunciato 
alcune • prossime azioni cri
minose» del Pilia che sareb
be appartenente a una orga
nizzazione extraparlamentare 
di sinistra. • • 

E cosi è stato teso l'appo
stamento notturno: il giova
ne è stato fermato a bordo 
di una Mini Minor subito per
quisita. Ben nascosti sotto i 
sedili gli agt-nti avrebbero tro
vato: quattro candelotti di ge
latina esplosiva, una pistola, 
una sbarra di ferro, un «pia
no criminoso» compilato su 
fogli dattiloscritti. * 
' Il giovane è stato perciò de

nunciato per costituzione di 
banda armata e detenzione e 
porto abusivo di armi da guer
ra. Secondo notizie d'agenzia, 
il piano dattiloscritto avrebbe 
previsto: esplosioni nelle sedi 
della DC e del PSDI; control
lo e quindi rapimento di al
cuni dirigenti dei due partiti 
e di un funzionario di una a-
zienda petrolchimica. 

« Non è il caso — ha detto 
comunque il capo della squa
dra politica della questura — 
per il momento di sbilanciarsi 
in ipotesi, ma bisogna atten
dere gli sviluppi dell'opera
zione ». Intanto sono state or
dinate perquisizioni presso a-
bitazioni di amici del Pilia. -

// «Festival dei due Mondi» in svolgimento a Spoleto 

«Tamu - tamu »: 
x • » ' • . • * • \ * ' ' 

tragedia risolta 
in facile patetismo 

Accurata l'esecuzione dell'opera di Menotti, rap
presentata in prima italiana al Festival - Garba
ta ma senza ambizione la riesumazione della 
settecentesca « Prima la musica poi le parole » 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 30 giugno 

Se bastassero una buon. 
idea e un'onesta intenzione a 
produrre un capolavoro, Ta
mu-tamu di Gian Carlo Me
notti, rappresentata in prima 
italiana al Festival spoletino, 
si iscriverebbe a buon diritto 
nel libro d'oro del melodram
ma, Purtroppo le buone in
tenzioni non bastano. Ed è 
un peccato perché Tamu-tamu 
fin italiano Ospiti-ospiti^ par
te da una straordinaria idea 
teatrale. 

All'apertura del sipario ci 
troviamo nel soggiorno di una 
tipica casa americana, coi suoi 
lucenti elettrodomestici, il te
levisore, il finto caminetto che 
serve solo « per bellezza ». E' 
mattino. Il marito fa colazio
ne, la moglie cerca invano di 
sciogliere nel caffè l'amaro 
della sbronza e della lite del
la sera prima. Arriva il gior
nale con le solite notizie e la 
fotografia di una famiglia viet
namita in fuga davanti alla 
guerra. Povera gente per cui 
la coppia ha solo una distrat
ta pietà. Si ode bussare e sul
ta porta si presenta la fami
glia della fotografia: il ragaz
zo ferito, il padre, le donne, 
i bimbi, i vecchi. Nella dimo
ra sterilizzata del benpensan
te entra la realtà della guerra 
coi suoi orrori, i cenci, la 
puzza, la violenza. 

Nevica, il telefono non fun
ziona. Nella casa isolata i due 
gruppi, estranei e sconvolti 
dall'incontro, finiscono a poco 
a poco per capirsi. In quel 
momento, mentre festeggiano 
il Natale e l'amicizia, si ode 
bussare nuovamente alla por
ta. Sono i marines che tra
scinano via i fuggiaschi e li 
ammazzano tutti. Nella buia 
stanza si ritrovano i due co
niugi col giornale del mattino. 
Nel foglio non ci sono notizie 
importanti. 

Riassunta, la vicenda è scon
volgente. Tutta la nostra vita 
è intessuta di immagini guar
date distrattamente, di fatti 
tragici che, per la lontananza, 
si riducono a notizie anonime. 
Che accadrebbe se — saltan
do spazio e tempo — il rac
conto divenisse realtà, se que
sta entrasse di forza nelle 
mura domestiche? Menotti po
ne il problema, ma purtroppo 
manca della qualità fondamen
tale dell'uomo di teatro: la 
capacità di sostenere l'argo
mento. di svolgerlo nella di
mensione autentica che vor
rebbe rappresentare. • 

Tra i due momenti culmi
nanti dell'opera — l'entrata 
dei profughi e la strage — c'è 
un'ora buona di spettacolo in 
cui non si realizza la presa 
di coscienza, ma si accumula-
no_ fatterelli, battute banali, 
ba'mboleggiamenti sentimenta
li: ci sono ninne-nanne per i 
^poveri tesori» e velleità amo
rose del marito bianco per la 
ragazza esotica che gli cura 
il mal di capo col massaggio; 
c'è lo scambio di vestiti tra 
le due donne in un giochetto 
salottiero, la morte del non
no. l'arrivo del medico di fa
miglia con le aspirine, e per
fino un parto in scena, pudi
camente interrotto dal calare 
del sipario. L'aspirazione alla 
tragedia è annacquata nelle 
battute banali f* Sei bella, al
tri te l'avranno detto! ». « Por
co Giuda, neppure il telefono 
funziona in questa casa!», 
* Sei la solita rompiballe! »), 
l'onesta intenzione dell'autore 
si immiserisce nel patetismo, 
nella commozione dei buoni 
sentimenti deamicisiani. trop
po modesti di fronte alla real
tà della sporca guerra e del 
razzismo. 

Siamo, insomma, nonostan
te la nobiltà dell'intento, nel 
solito piccolo mondo di Me
notti scrittore, corrispondente 
alla dimessa melodiosità del 
Menotti musicista. Dal Conso
le. al Ladro, alla Santa. A 
questo Tamu-tamu egli non è 
cambiato. Si è un po' affinato 
con gli anni, ma la sostanza 
resta la medesima: l'impresti-
to pucciniano, gli echi russi 
tun po' di Manon. un po' di 
Boris, un po' di Gallo d'oro;, 
oltre a qualche accenno orien
tale che. inserito nel vecchio 
tessuto, perde ogni caratteri
stica. 

Fonti disparate, unificate an
che qui dalla facile commo
zione melodica, tra cascami 
reristici ed echi scolastici: 
l'arietta col violino obbligato, 
gli accordi del destino, lo xi
lofono che fa Oriente, l'empi
to canoro che porta persino 
la partoriente all'acuto melo
drammatico. Le solite formu
lale, insomma, a mezza via 
tra Puccini e Walt Disney cui. 
non a caso, è dedicata una 
mostra, miserella, di questo 
Festival. 

Tanta facilità ha incantalo 
la ristretta assemblea riunita 
nel minuscolo teatro Caio Me
lisso, grazie anche all'esecu
zione assai accurata affidata 
alla regia dello stesso Menotti 
(che ha colto esattamente i 
due colpi di scena su cui si 
rc:ge il lavoro), al bozzetto 

di Sandro La Feria, alla dire
zione musicale di John Mau-
ceri servito da un'efficace com
pagnia di canto tra cui emer
gono Sylvia Davis e Dominio 
Cossa (moglie e marito), ol
tre a un sorprendente gruppo 
di autentici asiatici capeggia
ti da Sumiko Murashima. Ap
plausi. quindi, tonanti, con 
Menotti festeggiatissimo < al 
proscenio con la compagnia. 

La novità menottiana è sta
ta accompagnata da una gar
bata riesumazione settecente
sca: Prima la musica e poi le 
parole, di Antonio Salieri su 
un arguto testo dell'abate Ca
sti. L'operina — già ripropo
sta recentemente a Torino — 
è un garbato scherzo sulle 
convenzioni teatrali dell'epo
ca. Un poeta, un 7nusìco e un 
paio di virtuose litigano e 
si accordano sull'argomento, 
mentre la musica scintilla nel
la parodia del tragico e del 
comico. 

Il pasticcio non manca di 
grazia e di brio, ma dal 1786 
— quando fu applaudita du
rante una festa alla corte vien
nese — ad oggi, la crisi del 
teatro ha preso ben altre di
mensioni: cosicché è difficile 
capire il senso dell'ironia se 
l'esecuzione non ci restituisce 
esattamente il clima cultura
le e stilistico dell'epoca. L'edi
zione spoletina — affidata al 
giovane e promettente diret
tore Lorenzo Muti, alla regia 
un po' greve di Menotti e alle 
scene e ai costumi di Pasqua-
te Grossi — non ha tante am
bizioni. Il testo, sfrondato al
l'osso, perde sapore e l'ironia 
sfocia nella farsa. Il pubblico 
ha riso e applaudito direttore 
e interpreti: Silvana Ferraro, 
Sung Sook Lee, Arturo Tomi-
chi e Andrea Snarski, genero
samente prodigatisi. Ma è un 
pubblico molto amichevole. 

Rubens Tedeschi 

Il «Leviathan»: 
moderna parabola su 
violenza e potere 

io spettacolo del regista Fersen, in scena al ^Teatrino 
dei Sei», sì avvale il aggiornale tecniche vocali e gestaalì 
L'efficace «inveniìonea teatrale della Torre di Babele 

CicciuPaparo 
proclamato 
<( Trovatore 

d'Italia» 
BOLOGNA. 30 giugno 

Con pieno successo e con 
grande partecipazione di pub
blico si è ripetuto e concluso 
l'annuale incontro dei canta
storie italiani organizzato a 
cura dell'Ente provinciale per 
il turismo, con la collabora
zione delle Amministrazioni 
comunale e provinciale. 

La giuria, riunitasi nella 
mattinata di oggi, ha assegna
to il titolo di «Trovatore d'I
talia 1974 » al cantastorie Cic-
ciu Paparo detto « Rinzinu » 
di Paterno. 

La giuria ha inoltre deciso 
di segnalare, con due meda
glie d'argento, Giovanni Pa
renti di Modena, per un viva
ce testo satirico, ed Angelo e 
Vincenzina Cavallini, di Tro-
mello (Pavia), per una storia 
che « resta nel solco della tra
dizione ». 

Successivamente, per le ce
lebrazioni ariostesche annesse 
alla XII edizione della « Sa
gra dei cantastorie », la giuria 
ha assegnato il Trofeo ario-
stesco a Salvatore Testai di 
Catania, per a La pazzia di Or-
landu», considerandone la fe
deltà ai temi d'amore ed alle 
atmosfere del poema dell'A
riosto. 

A Orazio Strano. ' maestro 
della vivente tradizione dei 
cantastorie siciliani che sono 
da sempre legati • al mondo 
fantastico di Orlando e dei pa
ladini, la giuria ha conferito, 
fuori concorso, un riconosci
mento speciale, ritenendolo al 
di sopra di ogni giudizio. 

TELERADIO 

TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i più pic
cini 

1 8 , 4 5 La T V de i ragazzi 
Immagini dal mondo 

19,15 Cronache italiane - Og
gi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 L'automobile 

Fi lm. Regia dì Alfredo 
Giannetti. Interpreti: Anna 
Magnani, Vittorio Caprioli, 
Christian Hey, Pupo De Lu
ca. Questo mediometrag-
gio di Alfredo Giannetti ria 
propiziato, tre anni fa , lo 
esordio sul teleschermi per 
la grende attrice recente
mente scomparsa. Ovvio, 
dunque, che la RAI-TV ab
bia scelto < L'automobile « 
per chiudere la rassegna de
dicata sd Anna Magnani. 
Una scelta più che discuti
bi le, dal memento che que
sto f i lm televisivo non ha 
particolari de ti di merito 
• propone una Magnani ir

riconoscibile, cerne stratta in 
un ruolo e in ur testo che 
non le lasciano scampo. 

2 2 , 1 5 P r i m a v is ione 

2 2 , 2 5 Yves Montana" canta Pré-

ver t 
Uno spettacolo musicale 
realizzato da Michel Ar-
naud e Jean-Christoph* A-
verty. Presenta Mi lva. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali di 

calcio 1974 -
Tefecrcnca registrata in 
Eurovisione di t n incen
tro di semifinal*. 

1f,45 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Campionati mondiali d i 

calcio 1974 
Telecronaca registrate in 
Eurovisione «li un incentro 
di semifinale 

2 2 , 3 5 Stagione Sinfonica T V 
< Ht\ mondo della sinfo
nia ». Musiche d i Fe i i * 
Mendelssohn Direttore di 
orchestra Lor :n Maarel. 

radio 
' PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7 , 8, 12, 
14, 17, 18, 23; 6: Mattutino mu
sicale, 6,25: Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 7.45: Leggi • senten
ze; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9. Voi ed io con F. Mule; 11,30. 
Ma sari poi vero?; 12,45: Calcio: 
Campionato del mondo in Ger
mania; 13,20: Hit Parade; 14,07: 
Linea aperta; 14,40: Sister Carr i * 
( I ) ; 15: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,10: Fortissimo; 17.45: 
Musica in . . . ; 17,30: Questa Napoli 
20: Le nostre orchestre di musi
ca leggera; 21,15: Recital di A . 
Diaz; 21,45: X X Secolo; 22: R. 
Coniff e la %v» orchestra; 22,20: 
Andata « ritorno; 23: Oggi al Par
lamento . I programmi di dema
n i . ' 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8,30. 10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22.C0; 
6: I l mattiniere; 7,15: Calcio: Cam-

- plonati d ' I mondo in Germania; 
7,40- Buongiorno; 8.40; Cerne e 
perchè; 8,55: Galleria del melo
dramma: 9.30: I misteri di Parigi 
( 1 ) , 9.45: Vetrina di un disco per 
l'estate: 10,35: Alta stagione; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35; Due brave 
parsone; 13,50: Cerne e perchè; 
14: Su di g i n ; 14,30: Trasmissio
ni regionali; 15: Le interviste im
possibili; 15,40: Carerai; 17.40: I 
malalingua; 18,35; 18.35: Ficcola 
storia della canzone italiana; 20: 
Omaggio a un direttore. A. Tosca-
nini ; 22.15- Art Tatum al piano-
fcrte, 22,50. L'uomo cella notte 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 7,55: Trasmissioni speciali -
Benvenuto in Italia; 8,25: Concer
to del mattino; 9,30: Concerto di a-
pertura; 10,30: La romanza da sa
lotto; 11,40: Le stagioni della mu
sica: I l barocco; 12,20: Musicisti i-
taliani d'oggi; 12: La musica nel 
tempo; 14,30. Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,30: Pagine rare della 
lirica; 16- Itinerari nazionali nel
l'Ottocento; 17,10: Concerto sinfo
nico. direttore O . Zuno; 18: Mu
siche del nostro secolo: 18,30- Fo-
%\\ d'album; 13,43' Piccolo piane
ta; 21 Giornale del terze! 27.30. 
Lo espressionismo a teatro: H m -
kemann. 

I proframmf pffmlari • rrfnvrì «i riferiscono all'era locai* • non 
a ojvalla legalo in ••gora in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13,30 Programmi estivi per 
la gioventù. Ch rigore. I l pallore 
(a celeri) Alla ricerca del te
sero (a colori) , 19,30- Telegiorna 
le (a co!o*i) . 19,45- Obiettivo 
sport commenti e ir.»ervjste del 
lunedi; 20.10. Lo speraparola gio
co ceodotto da Enzo Tortora (a 
celer i ) ; 20.45: Telegiornale (a ce

l e r i ) : 21- Enciclcped.a TV- i canti 
cell 'amcre, un'antologia Ci musi-
ere (a co'ori ) . 21.35. Solitudine, 
f i lm di Petr Weigl; 22.05: Cicl.-
smo- Tour de Fr*nc* (« colori) , 
22.15- Alla iceperta delia Svizzera: 
San Gallo (a coler i ) ; 23,20. Tele
giornale (a colori) 

Televisione iugoslava 
O^e 16.15: Notiziario; 16,25: Ras
segna del campionato mondiale d i 
calcio; 17.45: Programma per ra
gazzi, 18,15: La cronaca. 18,30: 
Libri e idei ; K . Venite con no-; 
19,30. Canoni animati; 20: Tele

giornale; 20J3Q: I segreti dell'A
driatico. 2 1 . I l momento scelto, 
21.05- Radmilo Peiic; « Dcmen-c» 
con Anja » , dramma; 42,05. Te!e-
g. orna le 

Televisione Capodisfria 
Ore 2 1 : L'ango'ino dei ragazzi: 
cartoni animati (a colori ) ; 21,15: 
Telegiornale; 21,30 « I l canguro* , 
documentano del ciclo < Enciclo

pedia degli animali >; 22; Ci reno
tes: documentano; 22,30: Musical
mente: « Ospiti dell'orchestra > ( a 
colori , euin'a trasmissione) 

Radio Capodistria 
Notiziario; 9,30: 20 000 l ire per i l 
vostro programma, 10,30. Notizia
r io; 13: Musica per voi ; 12,30: 
d o m a l e radio; 14.30; Notit iario; 
14,40; Long-playing Cfvfe; 16,30: 

Notiziario; 20' Buonasera in mu* 
sica; 20,30: Giornale radio; 20,45: 
Palcoscenico operistico; 22,30: UN 
time notizie; 22,35: Grandi Inter-
preti . 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 30 giugno 

Con i giovani del suo Stu
dio di arti sceniche, Alessan
dro Fersen ha creato a Spo
leto, dove già propose anni 
or sono Le diavolerie, un nuo
vo spettacolo, Leviathan, nel 
quale l'esercitazione di aggior
nate tecniche vocali e gestua
li si accompagna al disegno di 
una moderna parabola sulla 
violenza, il potere, il male. 

Il regista prende spunto dal
la Bibbia, dai filosofi e dai 
tragici greci, dalla Patristica. 
da documenti poetici, letterari 
e teatrali di epoche diverse 
e di vari Paesi (Shakespeare 
e Pirandello, Lorca e Brecht, 
Catullo e Ibsen, ecc. Manca 
però, ed è strano, il Melville 
di Moby Dick, che pur sareb
be stato congruo all'argomen-
to), per costruire l'immagine 
del Leviathan: serpente gigan
tesco, ascoso nei mari, ma 
pronto ad avviluppare tutta 
la terra nelle sue spire per
verse, stando alla tradizione 
ancestrale; metafora •• dello 
Stato autoritario, secondo il 
concetto di Hobbes, che ad es
so intitolò il suo famoso trat
tato (e l'ftomo homini lupus 
risuona tra le citazioni pun
teggiami un discorso preva
lentemente visivo). 

Da una mitica e perduta 
condizione paradisiaca, l'uma
nità passa dunque, nella sin
tesi che ci viene offerta, a 
un continuo sanguinoso guer
reggiare, di cui il fratricidio 
di Caino è solo il primo esem
pio; e ogni tentativo di as
setto sociale ci appare come 
un mostruoso aggregato di 
corpi schiavi, di spiriti alie
nati, destinato a periodiche 
rovine (anche una classica for
mula del Capitale di Marx ser
ve allo scopo). Alla fine, tut
tavia, si schiude la speranza di 
un ritorno alla felicità primi
genia. 

Un'analisi tematica troppo 
serrata scoprirebbe dunque, 
in questo Leviathan, un mes
saggio intriso di generico uma
nitarismo; e un rifiuto, in so
stanza, della dimensione poli
tica della storia umana (basti 
notare il sarcasmo col quale 
si evoca una frase di Machia
velli), anzi della stessa dialet
tica storica. . , ; , 

Ma qui la forma merita mag
giore attenzione dei discutibili 
contenuti. Di buona qualità è 
infatti, seppure con un certo 
margine di freddezza scolasti
ca, l'uso che gli interpreti 
fanno del dinamismo corpo
reo; e assai espressiva è pure 
la funzione degli scarni og
getti: bastoni, scale di legno, 
un drappo rosso che, avvolto 
in corde,- diventerà la testa del 
tiranno abbattuto (Macbeth, 
poniamo), e cosi via. Verso la 
conclusione, alcuni di questi 
strumenti, connessi tra loro. 
figureranno una sorta di to
tem, che sarà poi il capo del 
grande rettile guizzante e stri
sciante, costituito dagli attori 
intruppati, aggrovigliati, ag
glutinati. 

Del resto, le formazioni di 
avanguardia americane, a co
minciare dal Living e dal-
l'Open, hanno fornito, in que
sto campo, modelli in qualche 
senso inarrivabili; anche se è 
giusto dire che data già da 
parecchio tempo l'interesse di 
Fersen per un linguaggio tea
trale non legato soltanto e 
strettamente alla parola. 

L'invenzione centrale — la 
torre di Babele — è però for
se la migliore. La confusione 
delle lingue è resa da una pi
ramide di uomini e donne che 
si sforzano invano di par
lare per telefono: battute 
smozzicate s'incrociano, men
tre i fili degli apparecchi si 
trasformano in ceppi, catene. 
legami costrittivi. Ben al di là 
della maledizione biblica, ci 
tuffiamo in una molto attuale , 
incapacità o impossibilità di 
comunicare, che sempre si 
colora qui, comunque, di tin
te metafisiche. 

Più convenzionale, ma di 
bell'effetto, lo scorcio della 
battaglia di Roncisvalle, scan
dito dai versi della Chanson 
de Roland, che un attore dice 
nella «lingua d'oc» (le cita
zioni spaziano nell'insieme per 
una decina di idiomi antichi ' 
e moderni), mentre lui stesso 
e gli altri mimano lo scontro. 

Al teatrino delle sei, dove 
Leviathan si dava ieri in «pri
ma». Fersen e i suoi genero
si, valorosi giovani (Conchita 
Airoldi, Marco Colli. Gianni Di 
Gregorio. Bianca Grieco, Giu
seppe Luongo, Adriana Peco-
relli. Mario Salvaderì. Sharon 
Sbrizzi. Claudio Spadaio, Fa
brizio Temperini) sono stati 
salutati da cordialissimi ap
plausi (da non dimenticare la 
collaborazione di Emanuele 
Luzzati. Santuzza Cali ed Eu
genio Carlo Magno all'allesti
mento scenografico). Repliche 
fino a sabato. 

Aggeo Savioli 

Comune di Milano Ripartizione 
Cultura Turismo Spettacolo 

ESTATE D'ARTE 1974 

Via Ult i di Affari 
Viale Affari, lì . Telef. UMMH 

De DOMANI martedì - ore 21,15 
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Mei Girone il «tulipani» e «carioca» tonno il vuoto: ora dovranno confondersi il diritto alla finalissima 

OLANDA 0 BRASILE? MERCOLEDÌ LA DECISIONE 
m 

Cruyff alla TV 

Piedoni 
di fata 

Caro direttore, niente ili 
posla, niente risposta, ed 
tì cuore mìo che muore. 
soiv.mi, non lasciarmi più 
in pena, una fiasc, un ri
go appena, calmeranno il ' 
mio dolor.. Uucsla tua let
tera di condenso alle mie 
dimiìi>:om da inviato sul 
fronte del ndeo per i mon
diali di calcio latita, e la 
mia situazione e nettamen
te pregiudicala. Mi sento 
un poco Rimbaud, fatte le 
debite proporzioni, s'inte-i-
de. al bar Excelsior. Au
mentano i negri e dimi
nuiscono i militari, ma non 
c'è differenza. Dato che 
qui seguono ancora i mon
diali di calcio, qui debbo 
stare per riferire commen
ti e chiose. 

tt In fondo, ha capito tut
to il tenente colonnello Sa
muel Brew-Graves... » mi 
dice autorevolmente un ta
le tutto bello mogano con 
camicia rosa ad arabeschi, 
pantaloni azzurri, calze 
gialle e scarpe nere, che 
mi pare risponda inopina
tamente al nome di Gigi-
no. «Il tenente colonnello 
chi?... » m'informo, preso 
alla sprovvista. Basta nul
la per prendermi alla sprov
vista. Sono sempre più 
che sprovvisto. « Il tenen
te colonnello Samuel Brew-
Graves, presidente della fe
derazione calcistica del 
Ghana...» mi spiega pazien-

superpremi. i soldi, insom
ma. non distruggono in lo
ro il gusto del gioco, la 
loglia dì giocare... ». 

/ forwicoli non s» accon
tentano di ammiccare, lam
peggiano. Ali sentenzia-
« Il guaio dei calciatori ita
liani ù un altro. Il guaio 
r cli-ì a loro il calcio non 
piace. Non sono capaci di 
divet tirsi. Quindi non so
no capaci di dare, l'unico 
che ubbia dato qualcosa 
tra i nostr: è stato Maz
zola. Alla nazionali: ha da
to persino la maglia... ». 

Si comincia. Sul piccolo 
schermo appaiono le facce 
dei su per calciatori olande
si. Sono senz'altro piutto 
sto brutte. Il calcio, è una 
constatazione che regalo 
agli esteti, ai sociologi e 
ai lombrosiani, esalta e 
migliora i glutei ma de
prìme e peggiora i grugni. 
Non sta a me tirar le con
seguenze di questa consta
tazione. Finiscono gli inni, 
ma la pioggia contìnua. La 
supersquadra si slancia.. 

Ma no, non si slancia 
per nulla. Il terreno è fra
dicio e insidioso. La piog
gia infuria, il tacchetto 
manca. Il divino Cruyff 
termina fuori della linea di 
fallo una o due volte, sci
vola. Viene superato da un 
avversario, compie un fal
lo. Scivola di nuovo. Cosa 
succede? Lo scivolone de-

Sandro Mazzola: wno doi pochi azzurri cho alla patria calci
stica ha dato tutto. Ancho la maglia. 

temente Gigino. * Lui è sta
to in Germania, ha assi
stito a qualche incontro. 
poi ha dichiarato che le 
squadre africane non po
tranno mai ottenere buoni 
risultati in campo interna
zionale sino a quando non 
si decideranno ad adotta
re quel professionismo lar
gamente diffuso di qua e 
di la dall'oceano... ». 

Sprovvisto più che mai, 
mi azzardo in un'obiezio
ne discretamente morali
stica: * Ma come? Ridurre 
tutto a: soldi, agli ingaggi. 
ai premi, ci superpremi"* 
Ma non è la cosa che piti 
viene rimproverala ai cal-
ciatori italiani, i folli com
pensi? Non ci sono giorna
li su aiornaìi che propon
gono la falcidia degli emo
lumenti per risanare il no
stro calcio, per introdurre 
nel nostro calcio una scru
polosa applicazione agoni
stica. eccetera?... ». 

Vengo messo a tacere 
da un militare che mi pa
re da queste parti rispon
da inopinatamente al no
me di Ali. * / soldi non 
guastano mai. ti projessio-
nismo e i lauti comvtnsi 
rovinano forse nh olande
si? Gli olandesi hanno pat
teggialo prima tanto a vit
toria parziale, tanto a goal. 
tanto a z''*oria finale e. 
in campo vanno appunto 
per meritarseli questi tan
ti... » mi confuta autore
volmente Ali. E' tutto pal
lido e cachi su cachi, ca
pelli, occhiali, occhi, naso. 
bocca, camicia, pantaloni, 
uno scialo di cachi in cui 
appena ammiccano, fiori 
gentili, una manciata di 
foruncoli. * E dimostrano 
pure che dei professioni
sti possono comportarsi 
come e meglio del dilet
tanti. Non viene forse rim
proverato loro il dlspcn-

' dio di energie? Non ven
gono forse ammoniti per
chè corrono troppo. Urano 
troppo, per i goal che rac
colgono? Questo vuol dire 
che gli ingaggi, l premi, i 

gli dei? Succede un corno. 
I supercalciatori troltigna-
no, ma. alla prima puntata 
un poco decisa in avanti. 
segnano. Cruyff si è cam
biato scarpette, le nuove 
scarpette per i piedoni 
piatti paiono fatate. Pie
doni di fata. Nel secondo 
tempo non scivola più. E' 
supcrsupercalciatorc. Fa co
se da pazzi e da contro
pazzi. La supersquadra se
gna di nuovo appena vuole. 
I tedeschi democratici si di
fendono onestamente. Ma 

• Cruyff & C. prima e do
po i goal si esibiscono. Si 
divertono come no? Loro 
si divertono, io meno. La 
lotta è impari; è un tipo 
di calcio di cui ho perso 
l'abitudine. Una malinco
nia. ma una di quelle ma
linconie. Per stasera chiu
derei RDT-Olanda mi er
ranza. Saluto gli amici del 
bar Excelsior. Torno ver
so casa, sempre con la spe
ranza, la speranza dura a 
morire, di trovare una tua 
lettera, caro direttore. 
Nessuna lettera. Invece. 
méntre apro la porta, sta 
suonando il telefono. La 
chiave, naturalmente s'in
ceppa, e il telefono con
tinua a suonare. Riuscirò 
ad aprire la porta, lo so. 
appena m tempo per car
pire l'ultimo squillo di te
lefono e il crac dell'inter
ruzione. 

Ma no, stacco la cornet
ta. e una voce mi dice 
dall'altra parte: * Sono 
Carrara... ». « Buonasera » 
dico, wbuoiwnolte...». * Co
me sta?... » dice il dottor 
Carraro. w E lei?... » dico. 
mito letto il suo artico
lo» dice il dottor Corra' 
ro, «io. le opinioni altrui, 
le rispetto sempre, non i 
suol ricordi su quel fatto 
di Buenos Aires. Non sono 

' esatti. Non è giusto che„.*. 
Mi metto a sedere, mi la
scio cadere in poltrona. 

Il seguito alla prossima 
puntata. 

\ Oreste Del Buono 

Sotto la pioggia battente di Gelsenkirchen applaudita conferma delio squadrone di Michels 

Contro i «marziani» capitanati da Cruyff 
niente da fare per la generosa RDT: 2-0 

Gli olandesi vanno a rete dopo 9' con Neeskens, poi controllano con calma le 
sfuriate avversarie e nella ripresa dilagano, raddoppiando con Rensenbrink 
e dando spettacolo • I tedeschi di Btischner ormai fuori dal « giro » delle finali 

MARCATORI: Neeskens al 9' 
p.t.; Rensenbrink al 14' s.t. 

PDT: Croy: Kisclie, Kurbju-
welt; Weise, Bransch, Lauck 
(Kreiske dal"20' s.t.); Poni-
merenke, Schnuphase, Spar-
wassrr. Loewe (I)ucke dal 
10* s.i.), llofimunn. 

OLANDA: Jongbhloed; Suur-
bier, Krol; Haan, Rijsber-
gen. Jansen; Rep, Neeskens, 
Cruyff, Van Hanegem, Ren
senbrink. 

ARBITRO: Scheurer (Svizze
ra). 
NOTE: spettatori 70.000 cir

ca, terreno scivoloso per la 
pioggia. Angoli 4-3 (2-D per 
l'Olanda. 

SERVIZIO 
GELSENKIRCHEN, 30 giugno 

Sotto la pioggia battente 
per tutta la partita, in un po
meriggio grigio ed afoso, an
cora una volta le sfolgoranti 
maglie arancioni hanno dato 
spettacolo. Contro una RDT 
per niente rinunciataria, i 
«e marziani » d'Olanda hanno 
fornito una prova gagliarda e 
convincente. Il classico 2 0 
sancisce. Brasile permettendo. 
a Cruyff e compagnia il di
ritto a disputare la finalissi
ma di Monaco: e con gran 
merito! 

La gara, anche se non è sta
ta tutta a senso unico, non e 
mai sfuggita di mano al vigo
rosi atleti olandesi. I tedesco-
democratici hanno provato a 
fermarli e in qualche occa
sione- con successo, ma poi 
hanno dovuto soccombere al
la maggiore duttilità tecnica 
dei « tulipani ». Troppe inge
nuità, un calcio elementare e 
lo svantaggio, arrivato quasi 
subito, hanno precluso ogni 
possibilità di rovesciamento 
del risultato. . 

La RDT, intendiamoci, non 
ha deluso, ma non ha nep
pure convinto. Gli olandesi vi
ceversa anche senza aver for
nito una prestazione maiusco
la non sono mai venuti meno 
alla prerogativa di squadra so
lida e per certi versi Inconte
nibile. 

La RDT è dunque uscita 
dulia scena e all'Olanda non 
resta che superare i brasilia
ni per disputare (e vincere?) 
questi mondiali che l'hanno 
vista protagonista di primis
simo piano. Vediamo ora in
sieme la cronaca di questi 
novanta minuti giocati al 
Parkstadion. 

Davanti a settantamila spet
tatori in maniche di cami
cia, nonostante gli scrosci di 
pioggia, è l'Olanda a battere 
il calcio d'avvio. Per il terre
no viscido sono molti gli sci
voloni. Comunque gli olande
si sono subito in forcing; la 
difesa della RDT sembra con
trollare al meglio la situazio
ne ma è solo un'illusione. 

Al V il primo calcio d'an
golo per gli uomini di Cruyff 
ed è subito gol. Al centro del
l'area è svelto a raccogliere 
il traversone dalla bandieri
na Rensenbrink, che di testa 
indirizza la palla verso la por
ta, ma sulla linea è pronto 
Fommerenke a respingere 
purtroppo alla meno peggio. 
La palia finisce, tra un grovi
glio di uomini, sul piede di 
Neeskens che non ha diffi
coltà ad insaccare: è 1*1-0. 

Il ritmo è frenetico. La RDT 
non si tira indietro e tenta di 
ribattere colpo su colpo, ma 
un po' i difensori olandesi 
un po' la pioggia che conti
nua a scendere abbondante, 
frenano i generosi slanci. 

Van Kanegem intanto gi
ganteggia a centrocampo e dal 
suo piede partono le azioni 
più pericolose dei « tulipani ». 
E' lo stesso Van Hanegem che 
al 12* manca la deviazione del 
possibile raddoppio. Gli uo
mini delia RDT faticano ad 
impostare la controffensiva 
frenati dalla smania di riequi-
librare a tutti i costi le sorti 
dell'incontro. Il primo timi
do pericolo corso dalla porta 
difesa da Jongbloed viene al 
20' quando Lauck mette al 
centro un pallone insidioso, 
che nessuno dei suoi è pronto 
a deviare. 

L'Olanda non straripa come 
al solito ma e sicuramente 
padrona del campo. La consi
derazione è comunque squi
sitamente tecnica, dal mo
mento che sul piano atletico 
Io scontro è in pareggio. La 
RDT continua a tradire il vi
zio di cercare le punte con 
lunghi lanci che sono facile 
preda degli attenti difensori 
olandesi. Il terreno intanto 
continua ad essere protagoni
sta: i controlli si fanno sem
pre più difficoltosi e se ne 
avvantaggia la squadra che, 
in questi-frangenti mira a di
fendersi. l'Olanda, appunto. 

La RDT cresce progressi
vamente e gli olandesi accu
sano qualche battuta a vuo
to, tanto che vengono lette
ralmente graziati da Sparwas-
aer che buca clamorosamente 
un cross di Lauck. Siamo al 
32'. Sul rovesciamento di 
fronte è l'Olanda a farsi nuo
vamente minacciosa: è ancora 
Van Hanegem ad impostare 
• Croy è costretto ad uscire 

speiicolatamente sui piedi di 
Rensenbrink lanciato minac
ciosamente a relè. \ 

L'Olanda contrariamente al 
solito ayisce in contropiede, 
e non riesce a tornire quel 
gioco ampio ed arioso che sia
mo stati abituati ad annulla
re. Tra imo scivolone e l'altro 
gli uomini di Sparwasscr nel 
irattempo non disperano di 
riequilibrare l'incontro: ci ri
prova ancora proprio Spar
wasscr senza fortuna al '02' da 
molto lontano. 

Anche se la squadra olan
dese non dimostra lu peren
toria sicurezza di precedenti 
occasioni riesce a pervenire 
ancora in zona gol. E' da una 
azione di calcio d'angolo che 
i «tulipani» per poco non rad
doppiano: batte Haan e Ren
senbrink con una azzeccata 
deviazione per un soffio non 
sorprende Croy. 

Ci si avvia alla fine del pri
mo tempo in un veio e pro
prio uragano. E' destino che 
quando e di scena l'Olanda 
si aprano le cateratte del cie
lo! Negli ultimi minuti assi
stiamo ad un insignificante 
batti e ribatti senza sbocchi. 
Si cercano le soluzioni dalla 
grande distanza nella speran
za che i portieri non tratten
gano. Puntuale l'arburo met
te fine a questi inutili ten
tativi. 

Nella ripresa la RDT ma
novra con maggiore ordine e 
giunge più facilmente ai li
miti dell'area olandese. Al 6' 
è di scena HoHmann che lan
ciato sulla fascia destra, su
pera in agilità un paio di di
fensori costringendo Jongblo
ed ad uscire J dall'area ma 
una volta superatolo incespi
ca e l'azione sfuma. Comun
que non appena i tedeschi ac
cennano a scoprirsi, a lascia
re cioè ampi varchi in difesa 
gli olandesi ci si infilano con 
estrema facilità. 

Sulla tre quarti Cruyff si 
impadronisce di palloni pre
ziosissimi che subito trasfor
ma in vere e proprie palle 

gol. In un'azione cosi al 10' 
l'Olanda va vicina al i addop
pio: da Ctuyff a Jancen, abi
le dribbling e palla a Hop che 
fulmina... sull'esterno della le
te. • -

Il gol e solo rinviato. Quat
tro minuti dopo Rep ruba una 
palla nientemeno che a Cruyff 
per seivirla lemme lemme al
l'accorrente Rensenbrink che 
di destro infila l'incolpevole 
Croy. 

L'Olunda è ritornata ad es-
sere « l'armata » incontenibi
le per chiunque. La partita 
sembra ormai irrimediabil
mente segnata per i tedeschi 
che però non si tirano indie
tro. Tutte le azioni si infran
gono, nonostante tutto, sui 
piedi del libeio Haan e del
l'attento Rijsbergen, che non 
manca un intervento. 

L'incontro offre ora prezio
sismi, Cruyff sfoggia numeri 
di alta scuola, Rensenbrink si 
produce in discese travol
genti, Haan si permette il lus
so di andare a concludere: 
e quasi un vero e proprio 
monologo olandese. La pres
sione e costante: al 28' e al 
36' i tulipani si mangiano an
cora due favorevoli occasio
ni. La prima la sventa Croy 
su incursione dell'immancabi
le Rensenbrink, la seconda 
sfuma perchè nessuno degli 
avanti olandesi è lesto a sfrut
tare un preciso centro di Ne
eskens deviato in angolo da 
Kische. 

La RDT cerca di frenare lo 
slancio di Cruyff e compa
gnia ma non riesce ad anda
re oltre un calcio di punizio
ne a due in area assegnato 
per atterramento di Hoff-
mann. L'azione non ha e:ito. 
La porta di Jongbloed non 
correrà più pericoli fino alla 
fine, mentre la RDT è tutta 
intenta a contenere il passi
vo. Gran merito esserci riu
scita contro un'Olanda dav
vero superba, sia pure meno 
irresistibile di altre volte. 

Fritz Cavatina OLANDA-1DT — Neetktnt (a terra, a linitlra) ha tcoccato il tiro del primo gol dopo un furioso baiti • ribatti 
Kitche che il portiere Croy. 

Sorpresi appaiono sia 

Un Brasile pratico e furbo approfitta HAì dei vistosi scompensi tattici degli acerrimi rivali 

Argentina infilata di «rimessa» 
dalla coppia Rivelino- Jairzinho 
Tra i due gol «carioca» il provvisorio pareggio di Brindisi, che infrange il record di Leao - Determinante la presta
zione di Ze Maria, un difensore abilissimo negli sganciamenti in avanti - Ridda di sostituzioni tra gli uomini di Cap 

MARCATORI: al 29' Rivelino 
<B), al 33* Brìndisi (A), nel 
p.t.; al 5* Jairzinho (B). nel
la ripresa. 

BRASILE: Leao; Zc Maria. Pe
reira; Marinilo M„ Marinho 
F.. Carpegiani; Rivelino. Dir
ceo, Valdomiro, Jairzinho, 
Paulo Cesar Urna. 

ARGENTINA: Carnevali: Gia
lla. Ileredia; Bargas, Sa 
(Carrascosa nel s.t.). Brin
disi; Squco, Babington. Bai-
buena. Arala, Ketnpes (flou-
seman nel s.t.). 

ARBITRO: Lorattx (Belgio). 
SERVIZIO 

HANNOVER, 30 giugno 
II Niedersachsenstadion si 

presenta, una volta tanto, co
me uno stadio sudamericano. 
Il tifo è quello, infatti, pit
toresco e folcloristico dei fans 
argentini e brasiliani. La pre
valenza, - numerica, è netta
mente a favore dei carioca 
die hanno circa diecimila so
stenitori sugli spalti mentre 
gli argentini sono pressappo
co la metà. 

I brasiliani giocano — an
ziché con la tradizionale ma
glia oro — in maglia blu e 
calzoncini bianchi. I platen-
si indossano la consueta ca
sacca biancoceleste. La parti
ta inizia su toni assai calmi. 
Non si verificano che rari ac
cenni al gioco duro subito. 
per altro, smorzati. Le due 
squadre iniziano a controllar
si colme di sacrosanto timo
re l'una dell'altra. Ci voglio
no. infatti, ben 10' prima che 
si presenti un'occasione da re
te con il biancoceleste Bargas 
a rischiare un'autogol su cal
cio di punizione di Paulo Ce
sar Lima. 

Jairzinho è marcato assai 
strettamente; Cap teme i suoi 
scatti repentini e brucianti. 
al 18, comunque, è all'Argen
tina che si presenta una fa
vorevole occasione. ' Balbue-
na però non riesce a sfrutta
re il pallonetto e deve limi
tarsi a mettere in difficoltà il 
non eccezionale portiere Leao. 

II gioco è assai noioso. Le 
due squadre giocano un cal
cio lento che solo raramen
te viene illuminato da qual
che azione degli uomini di 

maggior classe. Il Brasile si 
tiene molto abbottonato in di
fesa mentre i biancocelesti 
paiono voler affidare al contro
piede le loro « chances ». Al 
23'. tuttavia. l'Argentina po
trebbe andare in vantaggio se 
l'arbitro Loraux, belga, rav
visasse in un atterramento 
commesso da Francisco Ma
rinho ai danni di Babington 
in piena area, gli estremi del 
rigore. 

La partita procede così a 
piccole fiammate. Ed è da 
una di queste — dopo l'avvi
saglia di Pauio Cesar Lima 
che tira da lontano sul 'por
tiere — che. al 29" vien fu .-
ri la prima rete' brasiliana. 
Dalle fasce laterali del cam-
1-j vengono su in tandem Pe
reira e Ze Maria. Riceve Pau
lo Cesar che porge un pallo
ne delizioso a Rivelino che. 
dal limite, fulmina imparabil
mente in rete: 1 (1. Il gol e 

caduto proprio a sorpresa, 
in ' un periodo, cioè, di una 
certa pressione platense. 

I brasiliani si chiudono co
me ostriche nella valva ma ciò 
non impedisce, comunque, il 
giusto pareggio argentino. E' 
il 35*. Brindisi è incaricato di 
battere una punizione sei o 
sette metri fuori dell'area, il 
tiro sorvola la barriera bra
siliana. colpisce la traversa e 
si insacca alle spalle dell'e
sterrefatto Leao. II tempo si 
chiude con tre grandi occa
sioni mancate, due dagli ar
gentini e una dal Brasile. Pri
ma Balbuena si trova solo 
davanti al portiere che gli to
glie la palla, poi Brindisi man
ca di testa uno splendido cen
tro di Ayala. Per i carioca è 
Jairzinho a sciupare. L'inter
no sinistro è servito da Ri
velino. salta Carnevali e poi, 
a porta vuota, scivola (forse 
perche trattenuto da Carne-
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vali per una gamba). Il tem
po si chiude quindi in parità. 

La ripresa presenta due so
stituzioni tra la gente di Cap: 
Houseman al posto di Kem-
pes e Carrrscosa al posto di 
Sa. E' chiaro a questo punto 
che l'allenatore dei bianco-
celesti vuol giocare il tutto 
per tutto e la stessa cosa fa 
Zagalo che non sostituisce nes
suno ma ordina ai suoi uo
mini una maggior dinamicità 
e un pizzico in più di azzardo. 

In questa bisogna si mette 
in luce Ze Maria che lavo
ra molto, talvolta sguarnendo 
anche la ferrea difesa cario
ca per servire palle valide al
le punte. E af 5*. infatti, il 
Brasile si conquista, proprio 
con questa tattica, la vitto
ria. Ze Maria porge un tra
verso, .e magnifico per Jair
zinho. Questi non ha che da 
raccoglierlo di testa e girar
lo in rete. E* il 2 1. Jairzinho 

sembra impazzire dalla gioia 
e va a inginocchiarsi davan
ti alla tribuna dei tifosi bra
siliani. 

Il Brasile fatto il gol ritor
na a . iforzare il bunker non 
disdegnando, però, di orga
nizzare soprattutto col magni
fico Zt Maria, rapidi contrat
tacchi. Da questo momento ì 
carioca si dedicano in pre
valenza alla melina nel tenta
tivo di sfiancare i già abba
stanza bolsi avversari. 

AI 7' Jairzinho viene ferma
to in fuorigioco e un minu
to dopo Ayala ha una buo
na palla ma è talmente so
lo che non può che restare 
invischiato nelle maglie del-. 
la difesa avversaria. Al 10' 
i platensi ci provano rncora 
con Ayala e Balbuena :n tan
dem. Quest'ultimo sciupa sul 
fondo. 

La partita mostra sempre 
più chiaramente il suo volto 
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MASILC-AtCCNTlNA: Jarxinho realizza il gol della vittoria carioca. \ 
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e, altrettanto chiaramente, ap
pare che gli atleii di Cap po
tranno segnare solo grazie al
l'invenzione di un Ayala, di 
un Brindisi o di un House-
man. Al 17' Francisco Ma
rinilo salva con qualche af
fanno su Eabington con Car
rascosa inutilmente in aggua
to. La partita non muta d'un 
nulla. I carioca fanno senz'al
tro un complesso più collau
dato di .qnolio decisamente 
raccogliticcio degli avversari. 
Qualche brivido lo corrono 
tutti, comunque, anche se 
quelli che corre Carnevali so
no più consistenti. Come al 
20' quando Rivelino con un 
gran tiro sfiora la porta Dla-
tense. Al 27" è invece Balbue
na che spreca una grande oc
casione. un'occasione irripeti
bile. Servito benissimo da 
Brindisi Balbuena riesce a 
trovarsi solo davanti a Leao. 
tenia di scavalcarlo sciupan
do incredibilmente. 

AI 37' un'altra bella occa
sione si presenta ai ragazzi 
di Zagalo. Jairzinho sorpren
de Heredia e spara un tiro 
fortissimo. La palla è alta 
di un soffio. La melma cano
ra si accentua e i platensi 
mostrano di gradirla assai po
co nrrche si avventano. Ormai 
aopare chiaro anche a loro 
che non c'è più nulla da fa
re e si buttano a uomo su 
ogni palla. 

L'ultima speranza argentina 
viene al 45" ma il calcio di 
punizione battuto da Babing
ton non dà nessun frutto. La 
novità più grossa di questa 
partita è costituita dal fatto 
che il Brasile ha subito il pri
mo gol di questa Coppa del 
mondo. 

Ora per i brasiliani si pre
senterà, mercoledì, l'avversa
rio più terribile: quell'Olanda 
che pare inarrestabile e che, 
per contro, non ha ancora 
subito una rete in questa se
mifinale. Male che vaia, co
munque, il Brasile un posto 
in finale se l'è assicurato. Re-
sta da sapere se sarà per con
quistare il primo posto o il 
Aereo. 
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campionati del mondo ^ n ^ 

e RFT A 

POLONIA-JUGOSLAVIA — Marie battuto dal colpe di latta di Lato (non Inquadrate -natia telatolo) eh* da la vittoria ai ' polacchi. Si rlconoicono da ainittra: Deyna, 
Hadxiabdie • l'atultanto Gorgon. 

Elettrizzante altalena di gol e di emozioni allo stadio di Dusseldorf 

La SwziafaireiM 
• - * » < S i * . poi SI :4-2 

Nel primo tempo doccia fredda di Edstroem - Nella ripresa gol di Overath, Bonhof e Sandberg - Infine, entra la «riserva» Gra
bowski e sigla la rete della rocambolesca vittoria che Hoeness arrotonda su rigore - Gli scandinavi si sono fatt i molto onore 

MARCATORI: Edstroem al 
26' p.t. Overath al 5', Boti-
hor al 6'. Sandberg ali Ti', 

. Grabowski al 24', Hoeness 
al 45' nu rigore nel s.t. 

RFT: Maler; VogLs, Breitner; 
Bonhof, B e c k e n b a u e r , 
Schwanenbeck; Hoeness, ih 
verath, Holzenbein, (dal 37' 
s.t. Flohe), Mùller, Herzog 
(dal 20' s.t. Grabowski). 

SVEZIA: Hellstroem; OIsson, 
Augustsson; Karlsson, Nord-
qvLst, Bo Larsson (Ejdér
stedt dal 34' p.t.); Tor-
stesson, Tapper, Edstroem, 
Grahn. Sandberg. 

ARBITRO: Kasakov (URSS). 

SERVIZIO 
DUESSELDORF. 30 giugno 

Sono i « mondiali » della 
pioggia e anche Dusseldorf ri
serva la sua parte ingentissi-
ma di acqua. Cosi il terreno 
di gioco, quando RFT e Sve
zia scendono in campo, due 
ore e mezzo dopo le altre sei 
protagoniste di queste semifi
nali, si presenta inzuppato e 
viscido. Ciò non sembra co
munque mettere a disagio i 
tedesco-federali, che, neppure 
dopo 30" di gioco, tentano il 
gol con un tiro di Overath 
dal limite dell'area, difficile 
perchè improvviso. 

Basta questo per accendere 
I cori dei tifosi tedeschi, che 
sembrano intenzionati, in tan
to furor di gol, a perdonare 
le propensioni offensive di 
Beckenbauer, che scodella ad 
esempio una palla d'oro n 
Muller e poi all'ir tenta da 
lontano, un minuto dopo che 
Bonhof aveva sparato altissi
mo da ottima posizione sulla 
destra di Hellstroem, spiazza-
tissimo. 

La pressione tedesca è co
stante. Hellstroem corre un 
grosso pericolo ad opera di 
Miiller, incuneatosi in area. 
Ma gli svedesi si ripagano al 
IV con una stoccata di Ed
stroem, che coglie Sandberg 
in area tedesca. Maicr avanza 
ron tempismo e riesce ad an
ticipare lo svedese. 

Ma è un'azione di poco con
to. mentre ci tentano Miiller 
«due volte) e Breitner, scivola
to in arca su intervento pu
lito de] diciannovenne August-
xson e Holzenbein. Stiamo per 
arrivare alla mezz'ora di piog
gia e di occasioni mancate da 
parte dei compagni di Bec
kenbauer. Clamorosa quella 
fallita da Miiller al 24': ango
lo e il centravanti, da due pas
si. si fa deviare di nuovo in 
angolo il tiro da Hellstroem. 

Cosi, come spesso in que
sti casi, arriva il patatrac a 
gelare le tribune. Al 26' puni
zione di Grahn per un fallo 
di Beckenbauer su Augustsson: 
la palla spiove in area, respin
ge corto Bonhof, giusto sul 
piedi di Sandberg liberissimo. 
Gran stoccata al volo impos
sibile per Maler: 0-1. 

E dopo il patatrac gli uomi
ni di Schoen ci capiscono più 
poco e se attaccano lo fanno 
con gran disordine, aprendo 
larghi spazi al controptedl 
svedesi. 

Tortstensson, compagno di 
squadra di Beckenbauer nel 
Bayern, e Grahn se ne stanno 

in cattedra, mentre Overath 
sembra sparito di scena. 

Bo Larsson zoppica e al 34' 
lascia il campo, rimpiazzato 
da Ejdérstedt. 

Ma la RFT proprio non si 
ritrova. Attacca, attacca ma le 
azioni pericolose da annotare 
sono irrilevanti, una ad opera 
di Breitner, un'altra di Hoe
ness, finito a terra in area con 
sospetto fallo da rigore. A po
co a poco guadagna autorità 
la Svezia, cosi che Schoen, 
in panchina benché ammalato, 
non ha certo da rallegrarsi. 

Hoeness, allo scadere del 
tempo, dopo un lungo batti e 
ribatti sembrerebbe aver tro
vato lo spiraglio giusto: la 
palla però lambisce il palo sul
la sinistra di Hellstroem e si 
perde sul fondo. La porta sve
dese sembra anche questa vol
ta, come contro l'Olanda, stre
gata. - > 

L'intervallo sembra aver 
portalo consiglio ai tedeschi 
che si ripresentano in cam
po aggressivi ma anche più 
ordinati. Cosi al 5' Becken
bauer interrompe un'azione 
degli scandL'invi. La palla fi
nisce in area svedese, fatta 
galoppare da Holzenbein, a 
Mueller. il quale la difende 
strenuamente, fin che Karl-
sson la ributta un poco a-
vanti. Irrompe Overath, tiro 
di destro e pareggio. Siamo 
al 5*. 

Palla al centro e riprende 
la marcia dei tedeschi. Cosi 
che, servilo da MUller, Bo
nhof si ritrova la palla buo
na al limite dell'area. Hell
stroem ci mette una mano, la 
palla carambola sul palo alla 
destra ed entra nel sacco al
l'altezza dell'altro palo. Non 
è finita, perchè ora sono gli 
svedesi ad attaccare. 

Cosi allS' Sandberg trova 
un centro dalla sinistra di 
Edstroem e scaraventa in re
te. a riportare in parità le 
sorti della gara. Tre gol in 
tre minuti: la partita ha co
munque dell'incredibile. 

II tono è a traiti quello del
la battaglia. Tutto ovviamen
te nell'ambito della massima 
correttezza. Gli svedesi non 
cercano la melina, anzi inse
guono ripetutamente la via del 
gol. Cosi al 19' Maier deve 
intervenire alla meno peggio 
su Sandberg e sul contropie
de Hoeness cerca lo scambio 
stretto con Mueller, con buo
ne intenzioni ma con scarsi 
risultati. 

Schoen tenta un cambio e, 
al 20'. dà fiducia a Grabowski, 
che rimpiazza l'incolore Her-
zog. Ma il gioco, salvo capo
volgimenti di fronte dramma
tici, sembra nelle mani degli 
svedesi, a loro agio alla di
stanza quando può emergere 
la baldanza atletica. 

Cosi al 24' Grahn può du
ramente impegnare Maier, su 
calcio di punizione e al 2A' 
Ejdérstedt si vede anticipa
re da VogLs al momento del 
tiro, a colpo sicuro. La RFT 
cerca disperatamente le file 
della partita ma contro una 
sq:iadra che viaggia a ritmo 
olandese ne cava ben poco. 

I risultati di tanti sforzi 
sono un paio di tiri fuori 
bersaglio e un'azione di Hot-

* ^ * 

qfiBtj&r: 

RFT-SVEZIA Il gel matto a a agno da Bonhof. 

zenbein, fermata In area da 
una brusca zampata di Karl
sson. -•-.--

Ma la squadra di Schoen 
sembra aver coraggio e vo
lontà da vendere. Non demor
de e cosi finisce a trovare 
la palla del terzo gol: al 24* 
Hoeness scende sulla sini
stra e centra, palla a Muel
ler che si difende come un 
mastino, tra tra svedesi, rie

sce a servire Overath. Perfet-, 
ta apertura del centrocampi-' 
sta per Grabowski che accor
re e insacca, malgrado il ten
tativo di Hellstroem, che era 
pur riuscito a sfiorare il pal
lone con la punta delle dita. 

Ancora un clamoroso batti 
e ribatti davanti all'area sve
dese. In vantaggio la RFT 
continua a premere con orgo
glio e gli svedesi non si ti-

la situazione 
GIRONE A 

PARTITE GIOCATE 
OLANDA-ARnEVriNA 
RRASILE-RDT 
OLANDA-ROT 
BRASILE-ARGENTINA 

441 
I O 
•z* 
2-1 

LA CLASSIFICA 
Rell 

P. *;. v . N. P. F. s . 
OLANDA t 2 Z • « « • 
MUSILE 4 3 2 • • 3 1 
RDT 0 2 • a 2 e 3 
ARGENTINA • 2 . • • 2 1 S 

LE PROSSIMI-: PARTITE 
Mmnlerfi a Dortmund (•re 28,301 

BRASILE-OLANDA 
Wnwlwli a GtHrnklrthtti (ore 2» 

. • e » ) 
ARGENTINA RDT 

I CANNONIERI 
2 tot: CRUVTF (Otaria) r RI-

VELINO (BraMIr); I gol: REP. 
RROL. NEESKENS e RENHEN-
BRINK (Otaria). BRINDISI (Ar-
inKlm). JAIRZIN1IO (Brani*). 

GIRONE B 
GIRONE B 

Partite >toratr 
RFT. JUGOSLAVI A 3-A 
POLON1A8VKZ1A M 
POLONIA ,rt!OOt;i.AVIA 2-1 
RFT-SVEZIA - 4-2 

LA CLASSIFICA • 
Reti 

P. ti. V. N . P. F. S . 
RFT 4 2 2 » B S 2 
POLONIA . 4 2 ' 2 • • - 3 1 
SVEZIA • 2 . I» m 2 2 . S 
JIOOSLAVLt • 2 0 * 2 1 4 

LE PROSSIME PARTITE 
Mrrrolnli a Franctrfarte ( a i r I7> 

RFT.POM>NTA 
Mrrcnlrrii « D ù w M f l t f (•>. 9 J I | 

JIGOSLAVIA-SVEZIA . 
I C A N N O N I E R I 

2 col: LATO (Polonia) 
1 K*I: BREITNER. MILLER. O-

, VERATtl. HOENESS. GRABOW
SKI r BONHOF (RFT); OETNA 
(Polonia): BARASI (JngaalaTta); 
SANDBERG e EDSTROEM (Sto
rta) ., . 

CLASSIFICA CANNONIERI 
l a rlastltVa tirar moto 41 (atta 

Ir rrtl arjpiaU- In «jamti moMUall, 
«ama*tia la faar rlHnhtatarta. 
fi Kot: LATO (PatfNria). 
S gol: SZARMACH (Polotria). 
4 (al: REP (Otaria). 
3 K*I: BAJEVIC. (Ja*a»UtU). DEY-
. NA (Patitala). RIVELINO (Bra

ni*). NEESKENS ((Manda) n i 
FTISTROKM (Strzla). 

2 fai: YA7.ALOE r IfOCSEMAN 
(Arzrnllna). CRUVFF (Olanda). 
BREITNER. MliLMCR r OVK-
RATII (RFT). JORDAN (HratJi). 
SANON (Halli), • SANDBERG 
(Stette). 

Tano indietro quando si pre
senta l'occasione per tentare 
il contropiede. Al 37' Schoen 
pensa ad un altro cambio: 
Flohe per Holzenbein. 

La partita non s'acquieta e 
cosi al 40' MUller si getta a 
capofitto in area e si vede re
spingere la deviazione decisi
va da un disperato interven
to del bravissimo portiere sve
dese. Sempre 3-2 per la RFT, 
che affronta gli ultimi cinque 
minuti a un ritmo forsennato. 
Ma neppure la Svezia sembra 
volersi rassegnare. Gioca con 
determinazione le sue ultime 
carte. Torstcnsson lancia a 
Olson sulla destra. Traverso
ne e Beckenbauer respinge 
sull'arrembante Sandberg. Ma 
non abbiamo chiuso ancora 
con le emozioni. Siamo all'ul
timo minuto di gioco. Miiller 
si presenta sul filo dell'arca 
svedese e viene messo brutal
mente a terra da Nordqvist. 
Rigore decretato da Kasak;»v. 
Qualche discussione, ma ormai 
non ne vai la pena. Batte 
Hoeness sulla sinistra di Hell
stroem, gettatosi da tutl'al
tra parte. 

Si chiude dunq ? sul 4-2. 
La RFT lascia inlatte le sue 
possibilità di accedere alla fi
nale per il primo posto. Do
vrà comunque prima battere 
la Polonia o almeno pareggia
re (conterebbe in questo ca
so la miglior differenza re
ti ì. Compito difficile. Ma i?ep-
pure impossibile, consideran
do Io spirito con il quale si 
battono gli uomini di Schoen. 
E pure l'abilità. Del resto, 
in campo Grabowski, l'azione 
del tedeschi è stata vivace. 
assillante. Vittoria dunque più 
che giusta. 

Con il merito in più per 
gli uomini di Schoen, come 
già capitò nella Anale di Lon
dra, e ai mondiali messicani 
con l'Italia, di aver regalato 
una delle partite più emozio
nanti del torneo. . 

Hans Rtutermann 

La squadra éi dorsklha confermato 1 suol meriti contro un avversario assai ostico HA) . ;: 

Dalla regia di Deyna 
il k.o. della Jugoslavia 

Dopo il gol del centrocampista su rigore, il pareggio di Karasi e la rete decisiva di Lato, 
capocannoniere del torneo - Prezioso lavoro di Kasperczak - Slavi pericolosi e aggressivi 

MARCATORI: Deyna (P.) su 
rigare al 28'. Karasi (J.) al 
44' del primo tempo; La
to (!>.) al i r della ripresa. 

POLONIA: TomaszewHkl; Szy. 
inanowskl, Gorgon; /muda, 
Musial, Kasperczack; Masz-
czyk, Deyna (Domarskl dal 
37' s.t.), tato, - Szartnach 
(Cniizlevicz dal IV s.t.), Ga-
docha. 

JUGOSLAVIA: Marie; Buljan, 
lladzlabdic; Boglcevlc. KB-
talinskl, Olilak (Jercovic dal 
Ili' s.t.); Petkovlc (Pclro-
vie dal 37' s.t.). Karasi. Ba-
Jevic, Acimovic, Surjak. 

ARBITRO: Rudi (iloeckner 
(RDT). 

NOTE: spettatori 40.000. Cielo 
coperto, terreno leggermente 
scivoloso per la pioggia ca
duta in mattinata. 

DALL'INVIATO 
FRANCOFORTE, 30 giugr.o 

Ancora la Polonia. E c'era 
da attenderselo. La sofferta 
vittoria sulla Svezia a Stoccar
da non poteva in fondo che 
essere un episodio propiziato 
e ingigantito da un avversa
rio per molti versi imprevedi
bile; che quella però non po
teva essere la Polonia vera è 
stato giusto oggi dimostrato 
in modo chiaro e definitivo. 
Opposta ad una .Iugoslavia 
pur tutt'altro che remissiva o 
alla ricerca anzi di un rilan
cio dopo la battuta d'arresto 
con i tedeschi dell'ovest, !a 
compagine di Deyna ha ripro
posto all'attenzione generale 
la sua fisionomia, e il suo 
gioco, di autentica squadra-ri
velazione con una vittoria che 
non lascia - tempo e spazio 
ai .se ed ai ma. 

Proprio Deyna di questa vit
toria è stato un po', e un'al
tra volta, l'artefice, anche se 
il compito di firmare il risul
tato l'ha diviso con l'imman
cabile Lato. Deyna è stato in
fatti l'ispiratore geniale e il 
rifinitore delizioso di ogni ma
novra biancorossa. Preziosa 
sua spalla, come sempre, si 
è rivelato quel Kasperczak che 
non finisce di sorprendere per 
l'eleganza dei suoi lunghi Lin
ci trancianti e. ad un tempo, 
per il costante, instancabile 
dinamismo, che ne fanno l'uo
mo-dovunque per antonomasia 
ed una squadra di uomini-do
vunque. Senz'altro meno ap-
p.iiLscente ma egualmente u-
tile in quella specie di lavo
ro al corpo a centrocampo cìio 
ha finito col mettere sulle gi
nocchia gli jugoslavi, quel
l'autentica trottola di Mar,z-
czyk. 

Cosi ben sorretti alle spal
le è stato in fondo facile per 
Szarmach, fin che non ha do
vuto abbandonare il campo 
zoppo, confermarsi per il cen
travanti più seguito e più am
mirato di questi mondiali, e 
per la • coppia Lato-Gadocha 
portare perennemente Io scom
piglio nella pur quadrata di
fesa slava. II secondo gol poi, 
e un paio d'altri sbagliati di 
un niente, parlano da sé: stu
pendi per concezione e fattu
ra, che giusto la dicono lun
ga sulle capacità di tradurre 
in moneta spicciola i valori 
tecnici di base. 

In difesa, solo raramente 
impegnato Tomaszewki (e o-
gni volta che lo è stato se l'è 
cavata con l'ormai proverbiale 
disinvoltura ) Gorgon, e Mu
sial in modo più particolare, 
hanno sempre trovato il tem
po e il modo di rendersi uti
li, e spesso in modo determi
nante, alla manovra che, ri
petiamo. - facendo perno su 
Deyna si sviluppava poi attra
verso schemi che, di volta in 
volta e in maniera sempre va
riata, chiamavano alla conclu
sione o Szarmach o Lato o 
Gadocha. 

Della Jugoslavia è presto 
detto. Era apparsa in flessio
ne contro 1 tedeschi di Schoen; 
ha cercato, inutilmente, l'im
pennata oggi. Evidentemerìt? 
qualcuno, nelle sue file, ritie
ne ormai praticamente chiusa 
questa avventura mondiale. 
Dzajic addirittura è stato mcì-
so fuori, ma non è il solo. Di
ciamo che oggi si sono salva
ti Buljan, Acimovic. Karasi e. 
quando è entrato a sostituire 
Oblak. il bravo Jerkovic. Un 
po' poco ovviamente. Come 
dice, a questo punto la par
tita. 

La giornata è. come al soli
to, tutt'altro che estiva: il ce
lo è imbronciato, il vento che 
esce dal bosco • capriccioso 
stende le bandiere sui loro 
pennoni. Gli spalti, che pre
sentano ampie occhiate vuo
te. tradiscono lo scarso inte
resse del tifo tedesco per il 
match. Quasi a sfiorare lo 
punte degli abeti e il tetto 
della tribuna, ad ogni mancia
ta di secondi sfrecciano ae
rei in atterraggio o in decol
lo al vicino aeroporto. La ci
vica banda rmisicale del co
mune di Milano (doveva esse-
te questa, non dimentichiamo
lo. nelle speranze e nei pro
grammi una partita con gli az-

Oggi in TV 
TV ITALIANA 

Orr UM (mania ranal») 
ARriENTTNA-BItASrLK (irti 
•Irata) 

Orr 3I.IS (atraMw raMle) 
Jl<OOKLAVIA-POLONIA ( 
•tinta) 

zurrl protagonisti) e un com
plesso di cornamuse scozzesi 
rallegrano l'attesa. 

Applausi e fischi che si in
trecciano all'apparire delle 
squadre. Quelli di sempre i 
preliminari, dopodiché, in per
fetto orario, l'arbitro Gloeck-
ner, della RDT. fischia l'avvio. 
Prima palla ai polacchi '.-hn 
impostano senza attese il l.i-
ro gioco piacevole e veloce, e 
già al 1* infatti Szarmach arri
va in leggero ritardo su u;i 
cross perfetto all'indictro di 
Lato: Buljan che lo controlla 
dappresso riesce infatti ad an
ticiparlo salvandosi in corner. 

Le marcature Jugoslave sono 
a zona e giusto Bajovic si 
trova spesso in difficoltà con 
Szarmach e Gadocha che si al
ternano sulla fascia sinistra. 
Katalinskl e Bogicevic, dal 
canto loro, si scambiano se
condo circostanze i compiti 
dello stopper e del battitore 
libero. A centrocampo si fron
teggiano Kasperczak e Acimo
vic. Oblak e /)eyna, Masz-
czyk e Karasi. Il gioco si fa 
poi, con la reazione jugoslava, 
piacevolmente alterno. Quan
do però Bajevic e Surjak si 
approssimano al paraggi di 
Tomaszewski trovano puntua
li e lucidi Gorgon e compa
gni a sventare i loro tentati
vi via via sempre più animo
si. Al 14' su un rapidissimo 
rovesciamento di fronte è lo 
stesso Gorgon a mettere in 
difficoltà Marie, con un lun
go tiro da lontano neutraliz
zato in due tempi. 

Un paio di minuti dopo un 
brutto colpo per la Jugosla
via: ad Oblak si riacutizza 
molto probabilmente - (cosi 
anche ci assicurano i colle
ghi jugoslavi in tribuna) un 
vecchio stiramento alla co
scia destra e deve lasciare 
il campo: lo sostituisce Jer
kovic. Gli «azzurri» non 
sembrano però demoralizzar
si e stringono anzi i tempi 
del loro pressing. Ogni usci
ta in . avanscoperta • dei • pò, 
lacchi è sempre comunque 
un colpo di freccia nei fian
chi della difesa slava, pe
raltro attenta e solida. 

Il match, su questi binari, 
non sembra offrire, dal pun
to di vista strettamente tec
nico, granché. Il meglio co
munque lo offre puntualmen
te la Polonia che affonda 
sempre i suoi velocissimi col
pi di incontro con Lato e 
Szarmach. Appunto questi, 
al 26', è colpito in area con 
un calcio a freddo sotto il 
ginocchio da Karasi: l'arbi
tro è appostato a due passi 
e fischia, prontissimo, il cal
cio di rigore. Lo batte Dey
na, precisione ed eleganza, 
e Marie, sulla finta, è net
tamente battuto. 

Ora i biancorossi mirano a 
legittimare il vantaggio e la 
loro manovra si fa più in
cisiva ed insistente. Alla 
mezz'ora Musial. il terzino 
che '- controlla Petkovic ma 
che non disdegna mai velo
ci puntate offensive, impo
sta, Deyna rifinisce e Lato 
conclude un'azione autentica
mente da manuale: unico di
fetto il tiro finale che è 

lento e scentrato. 
Si rifanno vivi sulla reazio

ne gli jugoslavi e in un paio 
d'occasioni l'area di Toma
szewski ribolle; nessuno mal 
però degli « azzurri » che sap
pia liberarsi al tiro in tem
po e spazio utili. Sempre 
rapidissime, e pericolose al 
massimo, risultano però le 
fiondanti risposte dei polac
chi. Eccezionale Gudocha, al 
39', in uno slalom guizzante 
che lo porta nd evitare an
che il portiere: si b però nel 
frattempo spostato fuori dal
la traiettoria utile e il suo 
tiro conclusivo colpisce fa
talmente sull'esterno della 
rete. 

Primo vero, grosso inter
vento di Tomaszewski al 42' 
su un cross corto sotto reto 
di Petkovic: è un tuffo pron
ta e sicuro che toglie ogni 
possibilità a Bajevic di in
tervenire. Non può però far 
niente. Tomaszewski, due mi
nuti dopo, ' quando, solo da
vanti a Karasi, mirabilmente 
servito da un tocco smar
cante di Jerkovic, deve ar
rendersi all'accenno di drib
bling e al gran diagonale 
vincente dello jugoslavo. Lo 
entusiasmo dei moltissimi ti
fosi balcanici presenti, come 
si può capire, sale al cielo. 
E comunque l'intervallo, a-
desso, porterà a tutti consi
glio. 

Quando si riprende piove. 
Quegli entusiasmi però non 
si raffreddano e anche sul 
campo, la partita, accende i 
suoi toni. L'iniziativa, per il 

Dayna, anche oggi a segno. 

momento, è nelle moni degli 
jugoslavi che, al 4', impegna
no con Acimovic Tomaszew
ski in una plastica presa vo-
lunte. I polacchi sembrano 
un poco disorientati da que-
sta nuova foga degli avver
sari che cercano di imbri-. 
ttliare con il trucchetto del. 
fuorigioco; trucchetto, tra lo. 
altro, che ha giusto propi
ziato il loro gol al passivo. 

Certo questi jugoslavi sem
brano adesso superiori ad 
ogni attesa e Acimovic e Jer
kovic u centrocampo arriva
no in questa fase a sovra
stare il tandem Deyna-Ka
sperczak. Gorgon. Musial e 
compagni tradiscono in qual
che occasiono affanno ma. 
bene o male, riescono a sal
varsi. Al 12' Szarmach, che 
zoppica vistosamente sul de
stro, lascia il campo e lo 
rimpiazza Cmikievicz. SI gio
ca adesso in prevalenza nel
la metà campo biancorossa e 
il volto già fresco e disteso 
della Polonia mostra qui 
qualche ruga. Deyna, però, 
che aveva forse voluto ti
rare un poco il fiato, si fa 
ad un certo punto largo e 
mostra di voler risalire in 
cattedra. ' . 

Al 17', per esempio, « pe
sca » con un lungo lancio 
Gadocha sulla sinistra, ma al 
momento del cross Katalinski 
devia in correr: lo batte a 
parabola . perfetta lo stesso 
Gadocha, Lato brucia tutti 
sullo stacco, incoma al mil
limetro ed é il gran gol del 
2-1. E subito dopo sarebbe 
il 3-1 senza due grosse con
secutive parate di Marie,.pri
ma. su un nuovo colpo di 
testa di Lato e poi, sulla re
spinta, su un tirò ravvicina
to di Deyna. Come morsi dal- ' 
la tarantola gli.jugoslavi rea
giscono con l'arma della di
sperazione, . che è però' una 
arma che funziona male/ per
chè porta all'orgasmo e alla 
precipitazione, e dunque .agii 

yexrorfc .anche - marchiaiii.v;. 
Ai .25' sull'ennesimo ' affon

do polacco ancora Lato ha 
a . portata di piede una cla
morosa palla-gol: gli rimbal
za però male e Marie in qual
che modo può salvarsi. A-
desso la Polonia, pur alle 
volte sulle sue, ha ripreso 
in mano i fili e le redini del ; 

match. Quando dipana le sue 
trame è sempre un gran bel 
vedere, e sempre Marie de
ve stare con gli occhi aperti. 

I minuti scorrono veloci e 
la partita sembra aver or
mai detto tutto: che la Po- \ 
Ionia, cioè, si merita la sua 
quinta consecutiva vittoria. 
Al 37', comunque, ma ' sono 
a questo punto dettagli, en
trano, Petrovic al posto del 
fumoso Petkovic e Domarski 
a rilevare il claudicante Dey-.. 
na. Siamo adesso al disarmo 
tecnico e al rilassamento a-
gonistico, 'ma anche cosi la 
Polonia trova modo, di im-, 
porsi. Sugli spalti, intanto, 
anche il più acceso dei ti
fosi jugoslavi trova alcun
ché da obiettare. E non gli 
sarebbe dawsro possibile. 

Bruno Paniera 

Fosservatorio di Kiml 
LE CAUSE DEL MAL DI TESTA 

7 mondiali Manno precipi
tando verso la fine: dopodo
mani si saprà quali squadre 
si contenderanno il terzo e 
quarto posto, che sono tan
to lusinghieri quanto inutili: 
fra sei mesi, a parte gli in
teressati. nessuno più al mon
do ricorderà chi si è classi
ficato al terzo posto (c'è qual
cuno — che non abbia la ma
nia delle statistiche — che si 
ricordi chi fu terzo al Messi
co o in Inghilterra?); e quali 
si contenderanno il primo po
sto. che e parecchio più inte
ressante. 

Dopodiché ancora quattro o 
cinque giorni di commenti e 
di recriminazioni, quindi scio
gliete le file e non se ne parla 
più Intendiamoci: non si par
la più dei mondiali, ma si 
parla ancora ili calcio, risto 
che il « mercato » è ancora a-
perto e quindi dà modo di 
rinnegare a Milano quello che 
si e detto a Monaco. Cer
cheremo di spiegarci: il pre
sidente del Genoa, cioè di una 
squadra che è andata in B e 
ha un mare di debiti (che per 
un genovese è quanto di più 
doloroso possa esistere, per
ché poi i debiti si debbono 
pagare e il creditore, magari. 
vuole anche gli interessi), il 
presidente del Genoa — diceva
mo — caccia in una volta sola 
e in contanti $50 milioni: di 
botto è diventato vn mecena
te. un benefattore della città. 
un sant'uomo al quale noto i 
privilegiali possono baciare la 
pantofola e l'anello. 

Vn altro presidente — quel
lo dell'Inter — per il momento 
non ha comperato nessuno, 
tranne un giovanotto del qua
le fino ad oggi Ita sentimi par
lare solo la sua mamma e 
magari neanche troppo bene, 
perché forte era scartino in 

analisi logica. Questo presi
dente è diventato un incapa
ce, nemico del cateto e del 
progresso. Se ne sente dire 
tante che pensiamo di poter 
tranquillizzare i tifosi: prima 
della fine del mercato arra 
fatto anche lui il suo colpo 
grosso, perché ha famiglia e 
soprattutto interessi. 

Insomma: dopo la consueta 
disfatta della nazionale ai 
mondiali da tutte le parti si 
alza il coro delle recrimina
zioni contro le spese folli, i 
calciatori pagati miliardi e 
retribuiti a decine di milioni. 
E lo si fa perche è un discor
so generale. Quando però il 
discorso diventa particolare 
— cioè riguarda la squadra 
del cuore o quella della cit
tà in cui si rendono più copie 
di giornale — allora la predi
ca cambia: i sohli bisogna 
cacciarli e più sr ne cacciano 
più si è competenti del nobi
le sport. 

Ovviamente nessuno pcnxa 
che basti mettere un freno al 
mercato per aver sanato i ma
li del calcio: ma è divertente 
vedere come i discorsi mora
li si facciano con devota com
punzione quando non riguar
dano la nostra parrocchia e 
diventino • veementi catilina
rie — in senso opposto, natu
ralmente — quando toccano 
la casa in cui abitiamo. 

In altri termini: è la situa
zione che denunciavamo gior
ni fa, quando dicevamo che 
probabilmente anche lo sport 
italiano riuscirà a guarire dai 
suoi mali, ma avrà bisogno 
di molto tempo e soprattutto 
di medici i quali risalgano 
alte origini. Perché se c'è un 
malato che soffre spesso di 
mal di testa, dargli un anal
gesico servirà a calmargli il 

dolore di rolla in volta, non 
a curare la causa del dolore: 
per curarlo bisogna andare a ' 
cercare più lontano, fino a i- '• 
dentiflcarc la parte dell'orga- ' 
nismo che non funziona. 

Per quanto riguarda lo sport 
italiano non c'e nemmeno bi
sogno di radiografie, di con
sulti. di ricoveri in clinica: il 
male è dentro le sue struttu
re. Quando, ieri, diccramo che ,' 
è avvilente vedere che nessu- . 
no o quasi nessuno dei tecni- . 
ci del calcio italiano è rima- : 
sto in Germania per cercare 
di vedere e di capire cosa 
stanno facendo gli altri (ma- ' 
gari hanno tali paraocchi che ] 
e per loro difficile capire: ave- ' 
vano osservato i nostri avrer- . 
sari e avevano concluso che . 
non valevano un accidente: 
dopodiché abbiamo dovuto ' 
chiamare i pompieri per met- -
terci in salrot il nostro era * 
un avvilimento «di principio»: ', 
sr anche ci fossero rimasti. I 
avessero studialo e tratto prò- > 
fitto dallo studio, poi cosa 
avrebbero combinato? 

Non tocca né a Valcareggi 
né a Radice né a Rocco sal
vare il verde e farlo attrez
zare per lo sport dei ragazzi; 
non tocca a Vincenzi o a Fab
bri spiegare che lo sport ser
vizio sociale non va confuso 
con gli stadi da 70.000 posti 
che sono tutt'altro specie di 
servizio sociale. Figuriamoci. 
Ixtro dagli stadi da 70.000 
spettatori ricavano il pane: 
perché dovrebbero combatter
li? A loro lo zero a zero ser
ve a conservare il posto: per- , 
che dovrebbero mettersi a fa
re esperimenti, belli ma peri
colosi? 

Il mal di testa ha radici più • 
lontane* 

Kìm 
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Una galleria di personaggi e di emozioni da far rivivere almeno lino ad autunno 

e 
così quei «mostri» giocano a pallone 

LUIS PEREIRA (BRASILE) 

La classe dei due Santos 
Di Djalma Santos e Nil-

ton Santos. ia leggendari!-» 
coppia difensiva de! gran
de Brasile che con Gilmar 
costruì uno dei più famosi 
triangoli del mondo, Luis 
Pei eira, il giovane «libero» 
della squadra di Zegalo. 
ha ereditato gran parte del
la classe, della freddezza, 
della fantasia, della puli 
zia, aggiungendovi di suo 
forse qualcosa in più. Il 
nerbo atletico, che ai suoi 
grandi predecessori forse 
(diciamo forse perché non 
esistono possibilità dirette 
di confronto) mancava. 

Ai tempi dei mondiali 
messicani !a sua stella non 
era ancora spuntata. Di 
Pereira, nel '70, si sapeva 
poco o niente. La sua gran-

, de annata fu il "72. 
Lo abbiamo ammirato. 

in questi mondiali, prima 
contro gli jugoslavi, poi gli 
scozzesi, • i tedesco-demo
cratici e gli argentini. E' 
sempre emersa la sua clas
se. E' un uomo nuovo, in 
tutti i sensi, che ha già 
molto da insegnare. 

ANDRZEJ SZARMACH (POLONIA) 

Una testa che fa gol 
Nella Polonia di Wem-

bley doveva essere Domar-
ski, infortunato Lubanski, 
l'uomo nuovo dell'attacco 
a Monaco, il dialogatore 
con Lato. Una serie di 
sfortunate circostanze tol
se a Domarski la palma di 
cannoniere per consegnar
la al giovane Szarmach. 
. Szarmach, prima dell'av

ventura, splendida, di que
sti mondiali, non era uno 
di quei nomi famosi sui 

. quali le difese prendono 
le misure. Sfruttando que
sta dote di sorpresa, la te-

' sta di Szarmach ha già in
filato cinque .volte la porta 
degli avversari di turno e 
Io ha posto, almeno fino 
ad ieri, a dividere con La
to la provvisoria classifica 
dei cannonieri. Lo hanno 
già soprannominato « la te
sta che segna». Ed il no
mignolo è quanto mai az-

; zeccato, non solo per quan
to riguarda lo «strumen
to » dei gol di Szarmach, 
ma anche e soprattutto per 
quel che concerne le sue 
doti — ottime — di intel
ligenza ' opportunistica. 

JOHANNES NEESKENS (OLANDA) 

Chilometri di gran gioco 
L'Olanda è Cruyff? Una 

domanda legittima, prima 
che il torneo mondiale 
prendesse il via; assoluta
mente improponibile ora 
che gli arancioni, dei cam
pi iridati di Germania, ci 
hanno mostrato quanto 
valgono. L'Olanda non è 
solo Cruyff: il meraviglio
so giocoliere-miliardo è il 
rubino di un complesso 
altamente omogeneo, sprez
zante della fatica. 

Della fluttuazione olan
dese il polmone principa
le è sinora parso Neeskens, 
un uomo sul quale il Bar
cellona (ma tante altre so
cietà europee) hanno già 
posto gli occhi. I chilome
tri del gran gioco di 
Neeskens, imponente cen
trocampista dai lunghi fa
voriti, non si contano. Da
vanti al suo galoppo la 
ma««nor parte dei propul
sori nostrani sembrano 
fantasmi. E' già preso a 
modello da tanti, forse da 
troppi che, senza i rap
porti antropometrici adat
ti, finiscono solo per bru
ciare inutili energie. 

CARLOS A. BABINGTON (ARGENTINA) 

L'inglese del Piata 
Come il polacco Szar

mach, anche Carlo Alberto 
Babington è una sorpresa 
e per la sua nazionale e 
per il grande pubblico 
mondiale. L'inglese del 
Piata «i suoi genitori so
no nati sul Tamigi) è un 
recupero dell'ultima ora, 
deciso per ovviare alle 
scarse garanzie di salute 
che dava il titolare Squeo. 

Babington ha preso dun
que in mano le redini del 
gioco argentino, fatto di 
strenua difesa e di puntate 
in contropiede, e lo ha tra
sformato in qualcosa di 
più moderno. 

Dotato di buone doti tec
niche ed eccellenti capacità 
agonistiche, Carlo Alberto 
Babington incarna senz'al
tro lo spirito nuovo del 
calcio mondiale nella sua 
nazionale, uno spirito cui 
gli italiani, proprio contro 
l'Argentina, non hanno sa
puto, per scontati limiti, 
o voluto, per conservato
rismo incallito, ispirarsi. 
Se un po' di strada l'Ar
gentina l'ha fatta i anche 

• inerito suo. 

Dov'è Unito il tocco magico éì Pelèi * Precìso, impegnato, dinamico, 
professionalmente inappuntabile e con due polmoni d'acciaio: ecco il 
calciatore-tipo 1974 • L'arroganza di Beckenbauer e riattacco ideale* 

« Mi creda, ragioniere. Sen
za esagerare: lei calcia come 
Kurbjuweit! » Il ragioniere è 
di Desio, si schermisce. Fa 
ancora troppo caldo per an
dare in ispiaggia. Meglio ire 
o quattro tiri all'ombra nel 
cortile, con te macchine. Co
struissero dei bei campi per 
ragionieri, invece che gli al
berghi! E' meglio mio figlio. 
non le pare Pezzoli? Ita preso 
la classe del padre... chi le 
sembra?» Con quei capelli... 
Ayala!» «Afa se fa il terzi
no... » K Mi scusi. Volevo di
re Breitner. O no?» 

Andremo avanti così tutta 
l'estate. Mazzola, Rivera, Ri
va... Al confino, per un bel 
po'. Qualche nome, i più il
lustri, ce li ricorderemo fin 
verso autunno. Sul campetti 
di polvere, ai giardini, sui 
marciapiedi, nei vicoli sarà 
tutto un rutilare esotico di 
personaggi impronunciabili. 
Un'orgia d'internazionalismo 
terra terra, una delle tante 
scappatoie^per filtrare la stra
da attraverso lenti fantasti
che. Solitamente ci si metto-
no i bambini, in questo gio
co. Per loro è lavorare. Poi 
vengono i grandi, almeno d'e
state. Quando fa caldo l'oriz
zonte traballa, le autostrade 
sembrano dei fiumi d'argen
to; se le barriere frangiflutti 
colate in cemento al largo 
della riviera ci appaiono co
me meravigliosi atolli coral
lini, perchè anche i ragionie
ri non possono sembrare dei 
Kurbjuweit? E' il regalo che 
ci fanno, ogni quattr'anni. i 
tornei mondiali di calcio. Nel
l'estate del '70 non abbiamo 
sentito su tutte le spiagge 
il coro magico che accompa
gnava le nostre esibizioni sten
tatamente calcistiche? Vice, 
Uwe, Uwe... 

Ritratti e ritrattini. Più che 
ovali, con la strana forma in 
pollici dello schermo televi
sivo. Saltano fuori aggressivi, 
siniomo di un'epoca che cam
bia. Finiscono per estinguersi 
gli eroi-funamboli di un gran 
circo mondiale. Dov'è finito 
il tocco magico di Pelè. quel-
JUarlem che radiocomandava 
la palla 'direttamente con gli 
impulsi della volontà? Si sta 
estinguendo, anche lui. Rivera 
che stoppa la patta col mi
gnolo del piede sinistro e do
po averla palleggiata con il 
lobo dell'orecchio destro la 
scaglia dal basso verso l'alto 
con il calcagno? Si sta estin
guendo. anche lui, mentre un 
inesorabile male di fegato 
lo porta ad interessi più alti, 
altissimi, aerei. 

Gli ultimi funamboli ven
gono da Haiti, una terra tan
to bella quanto crudele. Il 
loro simbolo è Francillon. 
portiere acrobatico, che si 
getta sulla palla con l'istrio
nismo tipico degli assicura
tori. Anche lui, come Rivera, 
ha un'agenzia. Un bambino 
fo un ragioniere) che sta in 
porta dovrà per forza sentir
si un Francillon. O almeno 
un Tomaszewski. Come si fa 
a dire «sono Zoff », come si 
fa ad identificarsi nella fred
dezza, nella misura, nel ge
sto sobrio? Impossibile, via! 
Passi persino un Jan Jong-
bloed (pronuncia: Ian Ion-
bludf, che almeno ha una sua 
musicalità facile facile: per 
il resto, non c'è più fantasia. 

Aggressivi, sintomi di una 
epoca che'Cambia, i personag
gi che dallo schermo si tuf
fano nelle nostre case, che si 
graffiscono ai nostri occhi 
giorno dopo giorno, dal gran
de spettacolo corale di ban
diere. di scuole, di schemi. 
di tattiche, sono purtroppo 
tutti degli Zoff. E' difficile 
proiettarsi, come abbiamo bi
sogno. in certa gente. Si fa 
malvolentieri, diciamolo, men
tre si fa. ineluttabilmente. Il 
calcio del '74 si trasforma 
sempre più in fussball alla 
tedesca: preciso, impegnato. 
professionalmente inappunta
bile. preparato, esoso, dina
mico. integrale, diuturno, mor
talmente serio. 

I polacchi, gli olandesi, i 
tedeschi, gli jugoslavi, persi
no i brasiliani adesso: tutti 
programmati, lucidi, oliati. 
Identificarsi in modelli di 
questo tipo fa persino paura: 
non basta eseguire da fermo 
un bel palleggio per sentirsi 
qualcuno. Adesso, piuttosto. 
ti senti un nessuno se non 
sei capace di correre per no
vanta minuti avanti indietro. 
La fatica fa sempre paura. E' 
nobile, ma molto scomoda. 

Tecnicamente, quel che e-
merge dal torneo bavarese, è 
un uomo quadrato, disposto 
ad allenarsi otto ore al gior
no. dotato di fondamentali e-
templari, di senso collettivo 
spiccato, d'altruismo fusibile 
con la classe individuale, di 
potenza. Un mostro. O più, 
semplicemente: un atleta. Chi 
aveva mai pensato che per 
giocare a pallone occorresse 
essere atleti? Era il sogno di 
tutti, ma se è così difficile, 
per carità, lasciamo perdere. 

La gente che esce dai mon
diali è seria, terribilmente se
ria. Squadra • per squadra. 
partita dopo partita, affiora 
indiscutibile la preparazione. 
Restano in otto a scannarsi 
per la palma finale, e già gli 
argentini mostrano la corda. 
Sono simpatici, gli argentini. 
ma non hanno tanta voglia 
d'impegnarsi. Pensano alte ra
gazze. Contro l'Italia seden
taria e pingue parevano dei 
razzi. Contro l'Olanda il con
to alla rovescia s'è fermato 
a quattro. Si sono trovati da
vanti un muro di gomma, un 
soìuomo che pesa ottocento-
ottanta chili, ha quarantaquat

tro gambe ed un solo, enor
me polmone. 

* 
Ritratti e ritratlini. Il por

tiere ideale resta ancora Dino 
Zoff: ha un volto asciutto, 
impenetrabile, roccioso. To
maszewski è bravo, ma porta 

Il brasiliano Francisco Marinho 
(in alto) • il tedesco dalla RFT 
Paul Braitnar (sopra) sono duo 
difansori cho conoscono l'arto dal 
rotoaciamonto di franto. Braitnar 
è and» un tamibilo realixxator*. 

il nastrino sui capelli. Per il 
libero la indecisione è tanta. 
Colpisce di più l'arroganza 
byroniana di Beckenbauer, 

•o l'eleganza stilée di Luis 
Pereira? Il primo — si dice 
— è più moderno, ma il se
condo tratta terribilmente be
ne la palla. Quando affronta 
l'uomo, ultimo baluardo della 
difesa, lo scavalca con un toc
co. Troppo romantico? Quel 
tanto che basta. 

Un terzino si chiama Breit
ner: raccoglie il pallone sulla 
linea di fondo e lo galoppa 
avanti fino all'area avversaria. 
Poi segna il gol, stringendo al 
centro, quasi a spalli voltate. 
con un gancio come faceva 
col canestro Flaborea. Un al
tro mostro. L'altro terzino — 
ce lo riconoscono in ballot
taggio con Francisco Marinho 
— è Facchetti. Di stirpe oro
bica, cordiale, non fa trape
lare nemmeno lui l'emozione. 

Di spinta ci mettiamo Nees-
kens. Il suo nome rammenta 
un surrogato di caffè, marca 
olandese. Pare abbia iniziato 
a giocare sulla sabbia dei ma
ri nordici, tanto è leagero 
sulla terra. Sciorina chilome
tri, ha ventitré anni. Già un 
personaggio per vestire bam
bini (e ragionieri). 

Lo stopper è Schwarzen-
beck. Fa già paura quando lo 
si chiama per nome. Onoma
topeico, ricorda tibie e pero
ni spezzati. E il grande at
tacco? Muller, Overath, Hol-
zeinbein. Cruyff, Van Mane-
gem. Rivelino, Deyna, Ed-
stroem, Szarmach. Lato, Kem-
pes, Rep. Sparwasser... Riva. 
Rivera. Chinaglia non ci.stan
no davvero. Forse, auanto a 
correre, si salverebbe Alia-
stasi. E' una nazionale mon
diale terribile, potente, pau
rosa. Ci metterebbe due me
si per affiatarsi, e poi via, 
con esiti micidiali. 

Fino ad autunno. Ad autun
no ricomincia il nostro, di 
campionato. Qualche nome, il 
più illustre, forse ce lo ri
corderemo anche in inverno 
se la sbornia internazionale 
manterrà qualche postumo 
fra i prodotti nostrani. Chi 
si ricorderà nih di Neeskens 
quando vedrà avanzare Be-
nettì? Chi farà più il nome 
di Cruyff sui gol di Chiarugi? 
Chi manderà la memoria a 
Pereira e Beckenbauer su un 
faticoso stop di piatto di Sci-
rea? 

I ragionieri saranno al la
voro. i bambini a scuola. Al 
pomeriggio, sui campetti di 
polvere, ai oiardini, sui mar
ciapiedi, nei vicoli nostro fi
glio — il più dotato — si 
chiamerà come sempre Sa-
voldi. 

Gian Maria Madella 

INTERROTTO IL RECORD DI LEAO 

BRASILE-ARGENTINA — E' in rata la palla calciata da Brindisi su punizioni eh* dà all'Argantina il 
provvisorio pareggio. Si intarrompa cosi il racord di Laao, l'unico portiera dai mondiali cho van
tava ancora la rata « vargina ». Più tardi, comunqut, varrà il gol dalla vittoria di Jairzinho. 

in 
• CIRCA 26 MILA POSTI letto 
sarebbero già stati prenotati a 
Monaco per il 7 luglio giornata 
conclusiva della coppa del mon
do. Lo ha dichiarato un porta
voce delle associazioni alberghie
re . cittadine. 

• SECONDO UNO DEI MAGGIO-
ri quotidiani della RFT, Netzer 
avrebbe avuto una accesa discus
sione con il proprio allenatóre 
Helmut Schoen. Il centrocampi
sta - tedesco avrebbe protestato 
per essere stato impiegato solo 20 
minuti finora nelle partite di cop
pa del mondo. 

• L'ALLENATORE tedesco-demo
cratico Georg Buschner ha di
chiarato che il numero di ammi
ratori e cacciatori di autografi 
intorno alla sua squadra comincia 
ad essere troppo alto. « Faremo 
qualche viaggio — ha detto Busch
ner — ma non dirò a nessuno 
dove abbiamo intenzione di an
dare ». 

• L'ISTITUTO WICKERT ha an
nunciato che è in aumento il nu
mero delle donne che si interes
sano al calcio. Precedentemente 
solo il ai per cento delle donne 
tedesco-occidentali s'interessavano 
al caldo, ora l'indico e aumenta
to al 39 per cento. 

• APPARENTEMENTE il Brasile 
ha piena fiducia di arrivare n 
disputare la finale di Monaco il 
7 luglio. La sua prenotazione al
berghiera è infatti stata confer
mata. 

R L'ASSENZA DI HELMUT 
Schoen e di molti giocatori te
desco federali nel corso di una 
conferenza stampa ha provocato 
sabato forti proteste da parte dei 
circa, 200 giornalisti presenti. 

• LO JUGOSLAVO IVAN BUL-
JAN ha dovuto ingurgitare circa 
tre litri di liquido, tra birra e 
aranciata, prima di poU-r conse
gnare al medico il reperto neces
sario . per il « test » antidoping 
dopo la partita disputata dalla 
sua squadra contro la RFT. 

• NON GIOCA PER NON in
grassare. Il giocatore delia Polo
nia Kusto costituisce un vero e 
proprio caso clinico. Al termine di 
ogni partita anziché dimagrire... 
ingrassa di due chili. L'origine del 
fenomeno non è ancora stata spie
gata: forse è questione di metabo
lismo. Comunque il suo allenato
re non lo ha ancora fatto scen
dere in campo. Evidentemente non 
vuole correre il rischio di vedere 
crescere a vista d'occhio la pan
cetta ad uno dei suoi! 

• I DIRIGENTI DELLA SQUA
DRA argentina hanno detto che il 
difensore Enrique WolfI ha espres
so il desiderio di giocare in una 
squadra europea dopo la fine dei 
campionati mondiali. La squadra 
di Wolff, il River Piate di Buenos 
Aires, ha chiesto per il suo tra
sferimento circa 130 milioni. 

• IL BRASILE RESTEREBBE 
per Cruyff una delle squadre più 
pericolose. « Anche se non ha 
più i giocatori famosi di un tem
p o — h a detto 11 centrocampista 
olandese — il suo allenatore è 
riuscito ad adattare il gioco di 
squadra al nuovo potenziale. 1 
brasiliani forse non giocano un 
calcio piacevole, ma sono sem
pre. pericolosi». _. . , . , 

• LA RFT E' PER IL MOMENTO 
in testa nella speciale classifica citi 
« Trofeo Heineman » messo in palio 
dal presidente della Germania Fede
rale per la squadra che dimostri il 
maggior e fair play » nel corso delle 
partite di coppa del mondo. Ogni 
squadra ha a sua disposi ziont» 
cinque punti per partita da cui 
vengono dedotte delle penalizza
zioni per ammonizione o espulsio
ne. Classifica: RFT punti 13; Po 
Ionia e Svezia 16; Olanda e Bra
sile 14; Argentina 13, Jugoslavia 
e RDT 11. 

Prezzi proibitivi al calcio-mercato che si appresta a vivere gli ultimi tredici giorni di trattative 

Salvadore forse approderà a Como 
Marini vuole Oriandini, Suarez no 
Per accontentare Giagnoni, il presidente del Milan è già « faori » di un miliardo e mezzo - Savoldi rimarrà a Bologna 

Il Malagna io Ghotti, il fioiaiitìno 

MILANO. 30 giugno 
Per le 36 .squadre di serie 

A e B inizierà domani il lun
go sprint finale che si con
cluderà alla mezzanotte del 
12 luglio, quando il calcio-
mercato esalerà l'ultimo re
spiro. Dunque, ancora 12 gior
ni di trattative, di follie eco
nomiche e di speranze. Spe
ranze però limitate, come li
mitati sono gli affari che pos
sono andare in porto. I gio
catori ancora a disposizione 
sono pochissimi. 

I nomi di rilievo sono già 
stati razziati da Milan. Bo
logna. Juventus e Torino, le 
quattro società protagoniste 
che, da sole, hanno già fatto 
registrare un movimento di 
quattro miliardi circa. Ad e-
sporsi di piii è stato sinora 
il Milan, che ha distribuito 
milioni a tutti. Adesso è «fuo
ri » di un miliardo e mezzo 
ma Albino Buticchi si con
sola: non a torto (almeno sul
la carta), è convinto di aver 
dato a Gustavo Giagnoni la 
squadra più forte del campio
nato. 

Smaltito il grosso delle trat

ti, il ma stilato Oriandini, il genoano Bordon o il « libavo * Salvador*: cìnqv* in corca di squadra. 

tàtive.' da un rapido censi
mento risulta che sono circa 
venti i giocatori che dovreb
bero cambiare maglia: Savol
di. Ghetti. Landini, Cresci. 
Novellini del Bologna; Magi
strali. Bedin e Massa dell'In 
ter; Oriandini del Napoli; Am
moniaci e Orlandi del Cese
na; Speggiorin in comproprie
tà tra Fiorentina e Vicenza; 
Nel Neri e Pavone del Fog
gia; Bordon del Genoa; Ne-
grisolo • Morini della Roma; 
Boni della Sampdoria; Ber-
tuzzo del Brescia: Vanello del 
Palermo. E il «vecchio» Sal
vadore che giusto cinque gior
ni fa ha ottenuto dalla Ju
ventus la lista gratuita, forse 
un po' in ritardo: ora Salva-
dorè rischia di rimanere fuo
ri dal giro. L'interessamento 
di Varese, Verona e Vicenza 
è minimo. Forse sta per ag
giudicarsi il giocatore il Co
mo. sempre che Salvadore ac
cetti di terminare la sua glo
riosa carriera in serie B. 

Nell'elenco, come si vede, 
mancano giocatori di rilievo. 
Il più importante è Savoldi 
che però ha 90 probabilità su 
100 di rimanere dov'è, cioè 

al Bologna. La Juve continua 
a nicchiare. Savoldi piace a 
Boniperti. ma la controparti
ta che chiede il Bologna è 
esagerata: Bettega, Gentile e 
milioni! 
- Dall'asta per Savoldi si è 
ritirata la Fiorentina che, si
stemato De Sisti alla Roma. 
ha solo il « problema Speg
giorin » da risolvere. Se non 
riuscirà ad aggiudicarsi l'at
taccante <e la decisione do
vrà essere presa entro la mez
zanotte di martedì prossimo). 
tenterà di rimpiazzare Speg-
giorin con il genoano Bordon. 
ex grande promessa del cal
cio italiano. Le condizioni che 
pone il Genoa sono esose. 
Bordon è il suo pezzo forte 
e il Genoa non vuole, lasciar
selo sfuggire se non in cam
bio di almeno un attaccante 
e una cifra oscillante Ira i 
300 e i 350 milioni. 

E' una valutazione esagera
ta ma anche le altre società 
non scherzano. Per rendere la 
idea basta dare una occhiata 
a questo « listino prezzi » de
gli altri giocatori ancore sul 
mercato: Ghetti costa 500 mi
lioni, Bertuzzo 700, Vanello 

550. Magistrali 500, Oriandini 
500, Morini 4M). Boni 500, Ne-
grisolo 400. Per tacere di Am
moniaci, un terzino vei.tiseien-
ne, che il Cesena è disposto 
a vendere per mezzo miliar
do abbondante. La Lazio, che 
10 "vuole, prima o dopo sarà 
costretta, ottenendo un picco-
Io sconto, a fare la pazzìa. 
11 dramma è che ormai nes
suno si scandalizza più per 
valutazioni del genere. 

« E l'Inter — dice Fratezo-
li — che non intende prestar
si a simili speculazioni, è at
taccata da tutte le parti per
chè non è ancora riuscita ad 
acquistare un giocatore a. 
Frairzoli ha in parte ragione 
e in parte torto. Torto per
chè se l'Inter si fosse mossa 
per tempo avrebbe potuto 
rinnovare la squadra senza ro
vinare il bilancio. Due mesi 
e mezzo fa, infatti, la Fio
rentina sarebbe stata disposta 
a cedere De Sisti per 200 mi
lioni. Si è saputo perchè l'In
ter non lo ria preso: perchè 
aveva ancora da scegliere Io 
allenatore in sostituzione di 
Herrera, e siccome questo al
lenatore poteva essere Gigi 

Radice non voleva correre il 
rischio di fargli trovare a di
sposizione il suo « ex nemi
co » fiorentino, Giancarlo «Pic
chio» De Sisti. 

Adesso l'Inter ha i piedi in 
quattro trattative: con il Bo
logna per Ghetti, con il Na
poli per Oriandini. con il Pa
lermo per Vanello e con il 
Foggia per Del Neri e Pavone. 
Mann! ha già fissato un in
contro con Ferlaino per do
mani sera. Tema del colloquio. 
ovviamente, Oriandini. Ma 
Suarez ha già fatto sapere 
dalla Spagna, dove si trova 
in vacanza, di non sapere che 
farsene del mediano napole
tano. L'Inter di mediani ne 
ha a bizzeffe: Scala, Orlali. 
Bertini. Quel che serve è un 
« regista ». Venduto alla Roma 
De Sisti, in circolazione ci 
sono solo due mezze figure: 
Vanello e Del Neri. 

Quasi un dramma per la 
società nerazzurra che qual
cuno già vede nel prossimo 
campionato relegata al ruolo 
di squadra di centro classi
fica, 

Romolo Lonzi 
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Vertiginoso tinaie nella terza tappa vinta autoritariamente dal belga 

Sercu si riabilita a St. Malo 
in una folta volata da brivido 

Van Katwyk, Priem, De/ep/ne e De Meyer investo
no un fotografo e un opera/ore IV appostati sulla 
linea d'arrivo • Domani percorso da «bagarre* 

DALL'INVIATO 
ST. MALO, 30 giugno 

Patrick Sercu festeggia il 
suo primo Tour tic France 
con una volata da maestro 
e nello stesso tempo spaven
tosa, perchè tre corridori fi
niscono all'ospedale, come 
spieghiamo nei pochi detta
gli di cronaca. Sercu, scon
fitto ieri a Plymouth, ni pren
de la rivincita con le doti del 
pistard d'eccellenza e esce 
dalla furiosa mischia ai ven
ti metri con un coraggio, una 
perfezione, una abilità del 
grande sprinter. 

Stasera Patrick alza il ca
lice: le sue primavere sono 
trenta dallo scorso giovedì 
e ha aspettato soltanto tre 
giorni per sottolineare con 
un successo il compleanno. E 
gioisce nuovamente la Broo-
klyn che s'è imposta in due 
tappe su tre, venerdì con 
Gualazzini e oggi con Sercu. 

Una gara senza scosse in 
classifica, pur dovendo regi
strare che Merckx si è por
tato a due secondi da Bruye-
re, lo scudiero della Molteni 
ancora in maglia gialla. E' 
una situazione provvisoria. 
ovviamente. Al terzo posto 
troviamo Karstens staccato 
di quindici secondi, quindi 
Van Springel a venti secondi, 
Gualazzini a trentatrè secon
di. Sercu e Manzaneque* a 
trentaquattro secondi, Agosti-
nho- a quarantun secondi, 
Oban a quarantrè secondi. 
Danguillaume a quarantotto 
secondi. 

Il Tour ha dei pregi e dei 
difetti. Ha il pregio di con
servare l'etichetta di festa 
nazionale qualunque sia il 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arriio dell» terza tappa 

THorUix-St. Malo di km. 190: 1. 
PATRICK SERCU (Brooklyn) In 
4 ore 45'5?". cuu abbuono 4 ore 
45*37" (media 40.OÌ7); 2. Regii 
Delepine (Fr) 4 ore 45'S*'*. con 
abbuono 4 ore 45'12": 3. Plet Van 
Katw>k (OD 4 ore 45'5V con ab
buono 4 ore 4.VI?"; 4. Kuntens 
(Ol) 4 ore 4.V5V con abbuono 
4 ore 15'S"!"; .". Van Roo^broeck 
(Bel) 4 ore 45">7"; 6. EL«cIa<san 
(Fr); ~. Mourloux (Fr.): R. Bar-
rv Hoban (GB): 9. Prirms Cees 
(Ol); 10. MinUifrWiti (Fr). lutti 
col tempo di 4 ore 45'57"; 11. 
Van Loov (Bel): 12. De Me*er 
(Bel): 13. Parecehinl (Brooklyn): 
11. Poppe (Olanda): 15. Blocber 
(Fr): 16. Romei (Fr); 17. Telr-
lencfc (Bel); 1S. Martinez (Fr); 
19. Latti (Sp); 20. tiualazzlnl 
(Brooklyn); 21. Aia (Sp); 22. Prln-
sen (Ol); 23. Oyion (Fr); 24. Ge-
net (Fr); 25. Mollneris (Fr); 2*. 
Merckx (Mottenl): 27. Bruyere 
(Molteni); 2S. Delcroix (Molteni); 
29. Jaraeem (Molteni); 30. Ue-
\ta (Molteni). 

CLASSIFICA GENERALE 
1. BRUYERE (Molteni) in ere 

12 13'59"; 2. Merckx (Molteni) a 
2 - ; 3. Kar<tens (Ol) » 15"; 4. 
Van Springel (Bel) a 20": 5. Gua
lazzini (Brooklyn) a 33"; 6. Ser
cu (Brooklyn) a 34": 7. Manza
neque (Sp) s.t.; S. Agostinho 
<Port) s 41"; 9. Hoban (GB) a 
43"; 10. Dangnniaamc (Fr) a 4S"; 
11. Theveoet (Fr) a 51": 12. Pol-
lentter (Bel) s.t.; 13. Den Hertoe; 
(Ol) a 53"; 14. Las» (Sp) a St"; 
15. Knetesran (Ol) s.t.; 1«. Pla
t o n (Bel) a 55"; 17. Pesarrodeva 
(Sp) *.U 1S. Priem (Ol) a *»"; 
19 Bertoglio (Brooklyn) s.t.; 2t. 
ReMIIard (Fr) a 115". 

Dopo la volata di St. Malo 

Frattura del bacint 
per l'olandese Priem 

ST. MALO, 30 giugno 
fg.s.j Cees Priem, l'olande

se che ha recentemente con
quistato il titolo nazionale, ha 
riportato nella volata di oggi 
la frattura del bacino e farà 
ritomo in patria fra due gior
ni in autoambulanza, Questo 
il referto dei medici dell'o
spedale di questa citta che 
hanno applicato sette punti 
di sutura all'arcata sopracilia
re destra a Van Katwyk (al
tro olandese compagno di 
squadra di Priem). Infine per 
il francese Delepine, soltanto 
ì:evi contusioni. 

Mondiale uguagliato 
dalla Sapenter 

sulle 440 yarde 
BAKERSFIELD (California i. 

30 giugno 
In una giornata torrida con 40 

irradi all'ombra. la \entidoenne 
americana D e b » Sapenter ha u-
ioteliAto ieri, a Bakersfleld, hi 
Cauiomis, nel corso dei campio-
nati femminili di atletica lette• a 
degli Stati Uniti il primato mon
diale delle 440 yarde in 52'"2. No
nostante te condizioni climatiche 
non proprio ideali per (rossi ri
sultati, la Sapenter ha condotto 
la gara con un ritmo molto ve
loce battendo Sheila Coates e la 
giamaicana Marilyn Neuffllle, ex 
detentrice del primato mondiale 
oei 400 metri, terminate rispetti
vamente seconda e terza con lo 
stesso tempo di 53"6. 

n record mondiale delle MO yar
de appartener» finora solamente 
all'americana Kathy Hammond 

Nel giavellotto, la iann>lnnooa 
americana Kathy Schrrodt, meda-
*Ha di bronzo a Monaco, ha ree-
l inaio la migliore pi estastone 
mondiale con metri ol,K. Le Seh-
midi detiene 11 record statuniten
se con m. 63,42. 

campo dei partecipanti: alla 
sera la carovana pubblicita
ria dà spettacolo, ogni sera 
c'è il folclore di un recital, 
di un varietà che raduna la 
gente nella piazza principale 
della località d'arrivo; tele
visione e radio seguono la 
competizione in diretta e a 
più riprese, e nell'assieme si 
capisce perchè i francesi non 
danno un peso eccessivo al
l'assenza di Ocana, Zoetemelk. 
Gimondi e Fuente, perchè 
l'anno scorso non hanno 
pianto sulla rinuncia di 
Merckx, perchè dicono che il 
Tour è sempre il Tour, cioè 
un avvenimento con una lun
ga storia, con un passato e 
un presente. 

Il Giro d'Italia, nato sei 
anni dopo il Tour, non è 
così v completo. Torrioni ha 
perso la carovana pubblicita
ria perchè troppo esigente 
nei prezzi, troppo cavo, e ha 
abolito il divertimento serale 
che aveva copiato da Levi-
tan. Sul piano puramente 
tecnico, il discorso cambia. 
Un Tour per nazionali come 
era una volta, sarebbe ben 
altra cosa. L'Italia potrebbe 
schierare due formazioni, la 
formazione A e la formazio
ne B rivolgendosi, a Gimon
di, Baronchelli. Conti, Bat-
taglin, Moser. Panizza, Pao-
lini, Bitossi, Basso. Riccomi, 
Cavalcanti, Santambrogio, 
Gualazzini, Fabbri. Prancio-
ni. Gavazzi, Pdlidori, Fracca-
ro. Poggiali. Marcello Ber
gamo e ad altri, e sarebbero 
due squadre in grado di rac
cogliere fior di risultati. Na
turalmente, bisognerebbe pre
parare il terreno, rivedere il 
calendario, agire con cogni
zione di causa e nell'inte
resse generale del ciclismo 
nostrano che adesso ha un 
mese pressoché vuoto. 

Il Tour per nazionali lo 
hanno cancellato le industrie 
per un egoismo contropro
ducente, in antitesi coi fini 
preposti, e ora tornare in
dietro è difficile, molto diffi
cile Goddet nicchia e Le-
vitan non ci sente, e tutta
via pensiamoci sopra tutti. 

Il Tour ha dei diretti, di
cevamo. e uno di questi è 
la mania, l'eccesso degli ab
buoni. Fatti i conti dei tra
guardi volanti, delle conclu
sioni in pianura e dei colli, 
il totale degli incentivi è di 
venti minuti. Troppi, non vi 
pare? D'altronde e dimostra
to che una corsa a tappe può 
essere bella, incerta ed emo
zionante anche senza abbuo
ni, vedi lo scorso Giro d'Ita
lia. 

Ci rimane da raccontare 
com'è andata esattamente da 
Morlaix a St. Malo. Ecco. 
Al raduno c'è aria di burra
sca per il tribolato rientro 
dall'Inghilterra dove i cor
ridori sono stati costretti ad 
una snervante attesa di tre 
ore prima di salire sull'aereo, 
dove Huysmans ha gridato 
« Viva Torriani » per far di
spetto a Levitan. E comun
que, avanti sotto un cielo 
grigioscuro e lacrimoso, in 
una mattinata freddina: tira 
vento, per giunta, e i ciclisti 
vanno piano. Il primo spun
to al chilometro 62, quando 
s'affacciano David, Noìrues, 
Van Looy, BertogKo e Bru
yère, ma è proprio uno 
spunto, un fuocherelio di pa
glia. 

Il viaggio prosegue tran
quillo-per oltre cento chilo
metri. Bruyere zittisce Gal-
dos, Martinez e Karstens. 
poi tentano CoroIIer e Cro-
yet ai quali s'agganciano 
Dierrickx, Den Hartog, Del-
croiz, Lualdi, Bruyere, Min-
tjens e Gualazzini: lavora se
riamente il solo Den Hartog 
e il gruppo annulla presto il 
distacco (30"). 

Il gruppo si prepara per i 
«punti caldi» che fruttano 
5". 4". 2" e a Pleven sfrec
cia Gualazzini davanti a Ho
ban e Merckx. mentre a Plan-
coet ha la meglio Merckx su 
Hoban e Karstens. Comples
sivamente. Eddy ha guada
gnato 8". E St. Malo non è 
lontano. 

Una schianta, un po' di 
sole, un po' d'azzurro. Dal 
plotone sbucano Danguillau
me e Campaner. accreditati 
di 35", ma è fatica spreca
ta, ed è un finale a ritmo 
vertiginoso, sul filo dei ses
santa orari. E chi cerca di ta
gliare la corda (Aja, Perin. 
Lualdi, Santy. Oliveira) non 
ha fortuna, e di conseguen
za assistiamo ad un volatone 
serrato e drammatico. 

Il vincitore del volatone è 
Sercu, e il dramma è dato da 
Van Katwyk. Priem. Dele
pine e De Meyer che investo
no un fotografo e un opera
tore della TV appostati sulla 
linea. Si rialza De Meyer, 
vengono trasportati all'ospe
dale gli altri tre. « H più ma
landato mi sembra Priem», in
forma il dottor Dumas. 

Il Tour volta pagina e per 
domani annuncia la St. I la -
lo-Caen (quarta prova, UH 
chilometri e mezzo) lungo un 
tracciato nervoso, con gob
be che non spaventano 1 ve
locisti, ma adatte alla « ba
garre», ai colpi di mano che 
possono incidere sul foglio 
giallo della classifica. 

Gino Sala 

<;>>*". 

ST. MALO — Il belga Sercu fa suo lo sprint della terza tappa davanti al francese Regi» Delepine 
e all'olandese Van Katwyk. , 

fcntpeci 
Grazie al contadino di Orleans e alla donna coi capelli che sem
bravano fili d'argento - « Cari amici e compagni ciclisti... » 

DALL'INVIATO 
ST. MALO, 30 giugno 

Chi ha viaggiato in macchi
na da Milano a Brest ha la 
sua da raccontare. E' stato 
un attraversare completamen
te la Francta, quasi due gior
nate di cammino nel mezzo di 
ore calde e ore fredde, di 
violenti temporali, d'imprevi
sti e di cambiamenti di rot
ta. Grazie a quel contadino 
incontrato alle porte di Or
leans che ci lia evitato la 
strada per Chatelin, e preci
samente un imbarco equiva
lente ad una grossa perdita 
di tempo. Grazie a quella si
gnora coi capelli bianchissimi 
che sembravano fili d'argento-
avevamo necessita di un letto 
ed era tardi, all'entrala dei 
vari alberghi un cartello co
municava il « Tutto esaurito ». 
e la signora disse: a Provate 
ancora jacendo presente la 
vostra qualifica di componen
ti la carovana del Tour». Ri
provammo, e ci aprirono le 
porte con un «accomodate
vi» accompagnato da un sor
riso. 

Infilandoci sotto le coperte. 
sognammo il signor Felix Le
vitan il quale ci rimprovera
va di aver dimenticato che 
il Giro ciclistico di Francia è 
un eccellente biglietto di pre
sentazione. 

• 
Il caffè bevuto nelle vici

nanze di Le Hans era pro
prio un caffè all'italiana. Fran
cesco Russo (il pilota dell'U
nità i lo sorseggiava meravi
gliato perchè l'avevo avverti
lo di non-illudersi a propo
sito di spaghetti, di caffè e 
di altre cbitudini nostrane. 
Poi, il proprietario del bar ci 
strinse la mano raccomandan
doci d: -.aiutargli Genova, la 
sua cita. E lutto fu chiaro. 

• 
Giunti a Rennes. un colpo 

di clakson. Era l'ammiraglia 
della Molteni proveniente dal 
Belgio con gomme, telai e pez
zi- di ricambio Un colpo di 
clakson. un « ciao » e una 
fuga sul bagnalo, sull'asfalto 
che sembrava di vetro, sotto 
un acquazzone che oscurava la 
visuale e chiederà prudenza. 
Ma la Molteni e Merckx. e 
Merckx ha sempre fretta, 
Merckx ci batte m ogni cir
costanza. 

•k 
Il Tour 4 4 ha un ammonta

re di premi pari a 10? milioni 
dì lire. Premi di tappa, di 
classifica individuale, a squa
dre e a punti, di traguardi 
volanti (con l'aggiunta di ab
buoni). di premi per ti corri
dore più amabile, per il cor
ridore più elegante, per il cor
ridore più allegro, per ti cor
ridore più audace, eccetera. 
eccetera. e la maglia gialla 
st mischia a quella verde e 
a quella bianca che sono al
trettanti segni di distinzione. 
e il cicerone Pierre Schori ha 
il suo daffare per illustrare 
al pubblico queste caratteri
stiche. nonché passato e pre
sente di ciascun protagonista. 
Uno e speaker » di qualità che 
parla molto e che alla sera 
ra a dormire stanco e con 
la voce un pochino rauca. 

Durante la prima tappa, gli 
agricoltori del dipartimento 
dì Finistere ci hanno infor
mato sul gravi problemi della 
loro regione, e il fatto ci ri
collega alla lettera ciclostilata 
scritta dalle maestranze della 

Italcementi di Savignano sul 
Panaro in occasione ilei cam
pionato italiano svoltosi lo 
scorso 23 luglio a Vignala. Ab
biamo conservato quella lette
ra di cui vogliamo dare un 
sunto. Ecco- <: C'ari amici e 
compagni ciclisti, vi chiedia
mo di essere solidali con noi 
per- un attimo. La vostra e-
slrazionc da famiglie di lavo
ratori vi è di aiuto nel com
prendere le nostre difficoltà-
sono 96 giorni di cassa inte
grazione impostaci dall'azien
da ed altrettanti di mancata 
produzione, una produzione 
essenziale all'economia nazio
nale. Si sfa colpendo loluta-
mente l'Emilia-Romagna in 
tutte le sue strutture dell'at
tività edile. Siete iicmi alla 
lotta che stiamo coitdncendo 
da molli mesi. Amiamo lo 

sport e il ciclismo in parti
colare e scusateci se non pos
siamo gioire appieno con voi 
in questa grande manifesta-
zione... ». 

Com'è noto, i ciclisti im
pegnati a Vignola hanno ade
rito alla richiesta con una 
partenza ritardata di un JMÌO 
di minuti, e quel « cari amici 
e compagni » andava a pennel
lo perche nell'ambiente in cui 
viviamo sono molte le perso
ne che hanno a cuore le bat
taglie contro i soprusi, le bat
taglie per una piene, totale 
democrazia. Cosi è in Italia. 
così è tn Francia. I ciclisti 
faticano, capiscono, discutono 
e sanno che bisogna essere u-
uitt per un mondo libero e 
migliore. 

gisa 

Eddy Merciox in 

Domani all'Arena di Milano gente da record 

Gli assi stranieri per 
scuotere i nostri atleti 

Attesissimi: lo jugoslavo Susanj, il neozelandese Walker, il giamaicano 
Quarrie, i saltatori in alto Stones e Matzdorf, i pesisti Feuerbach e Woods 

Domani l'Arena milanese 
(chi organizza è la Pro Pa-
tria-Norditalia) proporrà una 
splendida riunione di atletica 
leggera Ci saranno tutti. Se 
con tutti si vuol mtendeie che 
gli atleti italiani si propoi-
ranno a una consistente veri
fica m vista degli « europei » 
e che gli ospiti presenti ìap-
presentano la gente del mon
do dell'atletica sempre m gia-
do di scrivere nuovi record. 

Non ci sarà, in compenso. 
la TV. Mamma RAI, stressata 
dall'enorme fatica fatta per 
non lasciarsi sfuggire nessun 
match della Coppa del mon
do di calcio (magari trasmet
tendone la maggior parte 24 
ore dopo) non ce l'ha fatta 
a garantire la sua presenza al
l'Arena. Eppure eravamo tut
ti convinti che la RAI fosse 
un organismo statale — cioè 
« mantenuto » col denaro di 
tutti — e come tale doverosa
mente sensibilizzato a occu
parsi anche di quelle disci
pline sportive che per pro
pagandare se stesse hanno 
fortemente bisogno degli or
gani di informazione. 

La « notturna » dell'Arena è 
orciai una classica. Ha dato 
i mondiali di Paola Pigni e 
Marcello Fiasconaro. Propor
rà altre vicende eccezionali 
grazie agli atleti che cerche
remo di illustrarvi. 

Nei 100 Gigi Benedetti, ra
gioniere reso più verosimile 
da un robusto paio di oc
chiali, potrebbe essere stufo 
di essere considerato un vice-
Mennea e, sollecitato dal gio
vane talento Lolli (un 10"2 
poco veritiero ai recenti « as
soluti» per allievi a Torino), 
dal cubano Matamoros e dal
la freccia giamaicana Don 
Quarrie (recente castigatore 
dei più celebrati sprinterà a-
mericani), essere in grado di 
azzannare un record presti
gioso. 

Lo stesso discorso vale per 
i 200 dove oltru a Gigi e al 
giamaicano ci saranno il cu
bano Léonard. Oliosi, Ossola e 
il francese di colore Ararne. 
I 400 ricondurranno Fiascona-
ro al tempo in cui gareggia
va, su quello stesso tartan, 
con una maglia da rugbysta 
e che nessuno avrebbe consi
derato italiano visto che l'u
nica lingua che parlava era 
l'inglese. Marcello avrà con
tro il cubano Juantorena (ot
timo « argento » alle Univer-
siadi moscovite) e il polacco 
Balakowski. 

Gli 800 saranno forse la ga
ra più interessante perchè ci 
permetteranno di vedere al
l'opera lo jugoslavo Luciano 
Susanj (è nato a Piume il 
10-11-1948). uomo nuovo de
gli 800 metri. Susanj l'anno 
scorso valeva l'47"l (Giochi 
balcanici), quest'anno ha già 
corso in l'45"l. Sarà avversa
rio di ferro per Piasconaro, 
Ar7hanov, Carter, Plachy. Cle-
ment. ai prossimi europei. • 

1 1300 avranno un ospite di 
lusso: John Walker, neozelan
dese, medaglia '.'argento ai 
Giochi del Commonwealth al
le spalle del grande Filbert 
Bayi che in quell'occasione 
distrusse il record di Jim 
Ryun. Il neozelandese giovedì 
scorso, a Helsinki, ha .o!to 
una splendida rivincita cor
rendo in 3*34"4 e lasciando 
il tanzaniano a 2"6. Walker 
dovrebbe essere splendida pie
tra di paragone per Arese, 
Dal Corso e Gervasini. 

Nei 3000 la presenza di Ste
ve Prefontaine, Emiel Putte-
mans, Dave Bedford, Jeff Gal-
loway, Karel Lismont, Mo-
hammed Gammoudi, potrebbe 
costringere Franco Para a 
prendersi il record di Gianni 
Del Buono. Nei 110 ostacoli 

basterebbe il solo Guy Drut, 
neoprimatista d'Europa, a da
re la scossa. Il francese è in 
splendida forma e dovrebbe 
quindi essere capace di tra
scinai si dietro i vari Liani, 
Acerbi. Buttan e il giovane 
altoatesino Werth. In questa 
gara correranno anche ì cu
bani Nunez p Casanas non
ché il polacco Wodszinski. 

La « killer event », la gara 
che uccide, i 400 ostacoli, a-

vranno allo start il grande A-
kii-Bua, Ralph Mann e quel 
Jim Bolding talmente in for
ma da poter battere entrambi. 

Il salto in alto sarà uno 
dei tanti clou della serata. 
Del Forno e Ferrari avranno, 
nientemeno, come termini di 
confronto Pat Matzdorf (ex
primatista del mondo"» e 
Dwight Stones (primatista in 
carica). Assieme a loro sarà 
l'ungherese Endre Kelemen, 

Renato Oioniii, perfettamente guarito, cerca la forma « europea ». 

27 anni, 2,19 l'anno scorso. 
Nell'asta rivedremo l'indomi
to Renato Dionisi reduce da 
una serie dì operazioni al de
licatissimi tendini. Renato si 
sente « nuovo » ed è alla ri
cerca della condizione ideale 
per sbaragliare tutti a Roma. 
Se la vedrà col suo delfino 
Fraquelli, un ragazzo che sa 
crescere con misura, senza 
strafare, e con il minuto sve
dese Kjell Isaksson. 

Nel peso Al Feuerbach (21,82 
all'aperto) e George Woods 
(22,01 al coperto) faranno 
spettacolo a sé, mentre il di
sco porrà in pedana, assieme 
a Silvano Simeon e Armando 
De Vincentiis, il nuovo Bud 
Spencer cinematografico, Ri-
cky Bruch, e l'americano 
John Powell. 

Tra le ragazze la statuni
tense Fran Larrien metterà al
la prova la forma di Paola 
Pigni mentre le cubane Ele-
jalda, Valdés ed Echevarria 
diranno quanto valgono la 
Molinari, la Nappi, la Bolo
gnesi e la Chersoni. Interes
sante anche l'alto con la gio
vanissima Dettamanti alle pre
se con la lunga e gentile Sara 
Simeoni. 

Si sono intanto conclusi al
l'Olimpico di Roma i campio
nati di società con la nuova 
formula ripresa dalla Coppa 
Europa. La vittoria è andata 
all'Alco Rieti con 130 punti 
davanti alle Fiamme Gialle 
(119) e ai Carabinieri (107). 
Si sono avuti l'ottimo ritor
no di Pietro Mennea che ha 
vinto i 200 in 20"9 e un'eccel
lente prova di Franco Fava 
sui 5000 (13'40"4). Dionisi ha 
confermato di essere guarito 
(5,20) mentre Simeon con 
61,16 è alla ricerca delle bor
date europee. Paola Pigni ha 
doppiato e vinto 800 e 1500. 
E' tutta gente che rivedremo 
domani. - . - - - - - . • 

Remo Musumeci 

Tennis: concluso il Torneo dell'Avvenire 

S'è messa in luce la Zoni 
nella «sagra» straniera 

Avversata dal maltempo ma 
portato a conclusione con la 
perizia assimilata da 10 an
ni di esperienza, il Torneo 
dell'Avvenire si è concluso. Ci 
teniamo a ripetere che si trat
ta della più importante ma
nifestazione tennistica per al
lievi d'Europa e, forse, del 
mondo. E' un vero campio
nato internazionale corredato 
di tutti i crismi. E. siccome, 
e manifestazione giovanile è 
giusto che venga censita con 
la dovuta cura. I giovani so
no l'unico avvenire che abbia 
la razza umana. E nel ten
nis, poi, un tennis sconside
rato che va avviandosi su po
sizioni di professionismo che 
ricalcano paurosamente le or
me del calcio, i giovani assu
mono importanza ancor più 
rilevante. Diciamo subito che 
il torneo ha soddisfatto tut
ti: giocatori, pubblico, osser
vatori. E' mancata, come al 
solito, la presenza della FIT. 
che se ne stropiccia altamen
te dei giovani impegnata co
m'è a garantire milioni e mi
lioni a Panatta e soci per una 

impossibile conquista della 
Coppa Davis. 

I campi del Tennis Club Am
brosiano hanno visto giostrare 
giovanissimi pieni di spirito. 
Ragazzi di cui sentiremo par
lare in un futuro certamente 
non lontano e che ci augu
riamo non sia così inquinato 
dal folle professionismo che 
impera oggi. La serietà della 
manifestazione è stata subito 
illuminata da una coraggiosa 
decisione di Adolfo Gambini, 
giudice arbitro del torneo, che 
ha estromesso dal tabellone 
i piccoli yankees Reese e Di 
Louie per aver barato sulla 
età. Ci voleva coraggio per 
deciaere una cosa del aenerc 
perchè l'atto di Gambini a-
vrébbe potuto essere interpre
tato come un eccesso di pa
triottismo. 

E veniamo al torneo. Testa 
di serie numero uno delle ra
gazze era Manuela Zoni. mila
nese. 14 anni il 12 ottobre 
prossimo, e Mi hanno messa 
al vertice del tabellone», ci 
ha detto la piccola Manuela, 
u ma io credo si sia tratta
to di un atto di fiducia nei 

Sessanta in gara a Grosseto 

Pucciarelli allo sprint 
nel primo trofeo Curiel 

SERVIZIO 
GROSSETO. 30 giugno 

Rodolfo Pucciarelli, 18 anni. 
salernitano tn forza al club 
sportivo Firenze, ha merita
tamente vinto a Grosseto i! 
primo trofeo Eugenio Cui.el 
per dilettanti di terza catego
ria organizzato dalla società 
ciclistica Eugenio Curiel-Furzi 
e che ha visto alla partenza 
sessanta corridori. 

Il ragazzo ha cosi colto -la 
prima vittoria stagionale, do
po essersi messo più volte 
in evidenza con piazzamenti, 
tra cui un secondo posto die
tro al campione italiano del
la categoria. Barone, nella 
pre-europea di San Miniato. 

Per i sessanta partecipanti 
che rappresentavano il cicli-
amo di Toscana, Emilia-Roma
gna, Umbria e Lazio la gior
nata si è annunciata quan
to mai difficile per il caldo. 

Lasciata Grosseto, la corsa 
st è avviata verso la stupen
da pineta di Marina di Gros
seto e di Castiglione alla Pe
scaia. Saletti, Magazzini. Sa-
sdelli. Pucciarelli, Liverani e 
Antolini hanno animato la 
prima fuga. Sul loro esempio 
hanno tentato una sortita an
che Fenizzi. Matteoli, Bottai 
e Gentili. Co5ì. con sei in 
fuga e quattro all'inseguimen
to si arriva alla salita di 
Giuncane». 

Mentre nelle retrovie si re
gistrano numerosi cedimenti ì 
sei di testa si mantengono u-
niti e guadagnano terreno su
gli inseguitori. Nella succes
siva ripida scalata dalla sta
tale Aurelia a Gavorrano si 
avvantaggiano Pucciarelli e Li
verani che distanziano di tren
ta secondi Sasdelli e Magaz
zini. A Grilli (48 chilometri 
all'arrivo) il tandem di testa 
ha quarantacinque secondi sui 

due inseguitori. Mentre i fug
gitivi riescono a mantenere 
un vantaggio di quindici se
condi. che consentirà loro di 
dacidere in volata le sorti del
la corsa, dietro la situazione 
si modifica sostanzialmente 
poiché Garzilli e Del Mastro 
raggiungono i due inseguitori 
e così sul traguardo, dove 
Pucciarelli batte in volata per 
il primo posto Liverani, per 
la terza posizione sono in liz
za Magazzini e Garzili! che 
si piazzano nell'ordine. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 

1. F tCCIARELM (C-S. Urea* * ) . 
km. 117 in 3 h e Z I ' alni media «li 
km. Ja. lM; 2. U m a n i (Hetraraal 
San Marne) s.t.; 3. Matasttnl 
(CeeUftiiearae) a I V ; 4. Canini 
(Grely Mer) a 15" i. SeaéVIlt 
«Sclllare Beletna) a SS"; t . Drt 
Mastre (Ctvttamcala) • St"; ?. 
Meati etelare (Menare Reame) a 
V; t . Mattretl (Ore t te * ) a V; 
». Retteti ( C * . F i l t rar ) a *•**•. 
» . Pfcciai (C.S. Ftrease) a «*38". 

Presenti i migliori dilettanti 

Tamiazzo di forza 
su tutti a Cerro 

SERVIZIO 
CERRO AL LAMBRO. 

30 giugno 
Fiorenzo Ballardin. un 

marpione della volata, ha do
vuto arrendersi di fronte al
la straordinaria potenza di 
Fernando Tamiazzo, un « ba
by» di soli 20 anni, che og
gi si è meritatamente ag--
giudicato il G.P. Cerro al 
Lambro. corsa ostica che ha 
visto alla partenza i più bei 
nomi del ciclodilettantismo 
italiano. 

AI terzo posto s'è classifi
cato Giuseppe Colombo, il 
generoso atleta della Betto
lino Lana. 

E' stata senza dubbio una 
bella corsa, questa prima e-
dizione della « Cerro al Lam
bro» che per la lunghezza 
del percorso ha messo k.o. 
una miriade di corridori. I... 
sopravvissuti che meritano di 
essere citati sono Roberto 
Ceruti, che nella parte con
clusiva della corsa ha fatto 

tutto il possibile per portar
si sui tre fuggitivi; Gabriele 
Porrini. un giovane di valo
re che in apertura di corsa 
ha fatto strada al suo ca
pitano Ballardin. 

Oggi la mala sorte ha pre
so di mira Gianfranco Pala 
e Bruno Galli. 

I! primo quando stava per 
portarsi sui fuggitivi è stato 
preso dai crampi, il secondo 
ha fort.:-̂  

Pino Beccaria 
ORDINE D'ARRIVO ' -

I . FERNANDO TAN1AZZO (Pe
dale Melegnaneee), fan. 154 ha 
3 ere 44', media 43.433; Z. Fle-
renre BeDardm (Società rtcUsttca 
Rarbatana); 3. Kieerpee Colerne* 
(Bettelme Lapo); 4. Ramponi 
(Crepe* sporttre C.BC) a r i e " ; 
5. DI Lortnzo (Società ciclistica 
Tatnrfj; «. Cernii It'iriene gcm*t-
ra> Meteo Meggtaria); 7. Pone*! 
(Sedete rictfarttca Rachel—a); I . 
CalTl (KecJHà dctistlca Zeamed); 
». Prrege (Greppo spertir* «mo
neta) a \~M: 10. Tamfcortet (So
cietà ciclistica Feaaroll). 

miei confronti. Per me la 
numero uno è l'americana 
Lyess». L'umiltà (vera) e la 
concretezza (altrettanto vera) 
di Manolita non avevano pe
rò fatto i conti con ciò che 
sarebbe accaduto. La Lyess. 
infatti, inciampò in Hana 
Strakonova, una di quelle ce
coslovacche di- cui un aìorno 
Mario Belardinelli ebbe a di
re: «Quando le hai fatte a 
pezzi sette volte sono più vive 
di prima ». Hana infatti si è 
tolta di torno la biondina yan
kee in soli due set: 6-4. 6-2. 
Nell'altra semifinale si è as
sistito a un fatto incredibi
le: Manolita, opposta all'au
straliana Karin Pratt, altra fa
vorita. vince in uh pazzesco 
duplice 6-0. D'accordo che si 
giocò su un terreno allentato 
e viscido, d'accordo che Ma
nolita trasse da se stessa una 
carica di grinta inconcepibi
le in una fanciullina così gio
vane. d'accordo tutto: ma do
v'era finito il servizio a raz
zo della piccola canguro? Era 
finito, appunto, nella grinta 
della piccola milanese che vo
leva vincere e ha vinto. 

In finale la Zoni è incap
pata in quella terribile boe
ma incapace di deconcentrarsi 
e per Hana Strakonova la vit
toria è stata una corsa, reale, 
verso l'avvenire. Mentre Ma
nuela trepestava con i suoi 
piccoli piedi e con le gombi
ne esili in corsette scoordi
nate la piccola moschetta pra
ghese se ne stava giudizio
samente sulla traiettoria del
le palle — solo raramente ca
ricate a dovere — della im
berbe italiana. Il punteggio 
per Hana? 6-5 (dopo un age
vole tie-break) e 6-4. Delle 
Strakonova sentiremo ancora 
parlare, come sentiremo an
cora parlare di questa Zoni 
non appena avrà imparato a 
servire meglio e a usare i pie
di con maggior misura. 

In campo maschile ha stra
vinto un biondissimo scandi
navo di nome Goran Berg-
strana, vero e proprio emulo 
di Bjoern Borg del quale co
pia — con sgTiimbesciate e 
stranissime variazioni — il fa
moso rovescio a due mani' 
Goran è atleta eccezionale. E' 
minuto e sgraziato, ma affina 
il tutto con un talento ca
librato sulla misura del ten
nis. Forse soffrirà Vhandicao 
degli occhiali. Occhiali o nò, 
comunque, non passerà mol
to che lo rivedremo contro 
i più forti tennisti. E siamo 
certi che sarà capace di fare 
quel che ha fatto Borg. Il 
suo avversario ero lo svizzero 
Heinz GunthardL SI è battuto 
bene ma non ha potuto evita
re di vivere una mattinala dm 
incubo. 

r. rree 
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Automobi l ismo: pronostici r ispet tat i a Zetweg (mondiale marche) e a Monza 

Gethin domina nel «Lotteria» 
vincendo entrambe le manches 

Ottima prova di Leila Lombardi, quarta assoluta - A Pesenti Rossi la gara di « Formula 3 » 

MONZA — Pelar Gethin, Il vincitore, • Lalla Lombardi, quarta assoluta. 

La Moira di Pescarolo-Larrousse vince la 1000 km. austrìaca 

L'Alfa di De Adamich-Facetti 
strappa la seconda posizione 
Al terzo posto si è piazzata l'altra macchina francese (Beltoi* 
se-Jarier) che fino agli ultimi giri viaggiava dietro i vincitori 
Prende fuoco la vettura di Reuteman: incolume il pilota 

Pallacanestro 

Un pasticcio 
clientelare 

La scelta delle dieci squadre del secondo 
gruppo della serie A risponde a criteri di clan 

Cesare Rubini: da allenatore a generaI manager. 

& 
? 

' Nessuna smentita dunque. 
Anche la scelta delle dieci 
squadre che formeranno il 
secondo gruppo della serte A 
per il campionato di pallaca
nestro 74-75, è stata fatta se
condo criteri • geopolitici e 
clientelari. Il presidente del
la Federbasket Claudio Coccia 
sta badando ai suoi a/Jan o e 
tn ferie, non si sa bene, ma 
comunque, ovunque sia, se 
la sta ridendo felice. Ha tin
to su tutta la linea e non 
ha trotalo nessuna resistenza. 
' Per la riforma del campio
nato, la Lega delle società di 
serie A ha addirittura sfiora
to il ridicolo. Fuoco e fiam
me nei corridoi e silenzio as
soluto nei bollettini ufficiali. 
L'on. Tesini è rimasto presi
dente di Lega e si e tranquil
lamente digerito il fatto che 
costui abbia usato dell'orga
nizzazione delle società per di
fendere gli mteresst della sua 
squadra (Alco Bologna/. A-
desso con la scella del se
condo gruppo ài squadre del
la serie A e stato dato il toc
co finale. Sono state esclu
se città che hanno giocato
ri e tradizione di virato co
me Livorno, Gorizia e Pado
va per far posto a derelitte 
che non hanr.o ne gli uni né 
le altre. In compenso Roma 
avrà due squadre. Torino pu
re e Chtett e Brindisi faran
no esplodere ti basket in A-
bruzzo e nelle Puglie. 

Non importa se queste so
no squadre da rifare quasi 
completamente. Se adesso si 
scatenerà una compravendita 
di atleti con cifre folli e ri
chieste assurde, perchè i gio
catori validi sono pochi e le 
squadre da rifare sono tante. 
Per i dirigenti della Feder
basket ciò che conta è rispet
tare la logica della clientela 
e del voto al prossimo con
gresso. La politica del «con
tentino» ha vinto. 

E' rero. manca la Sicilia. 
Al Palermo, dicono autorevo
li personaggi, erano stale fat
te offerte precise. Forti pres

sioni erano venute dal Cen
tro affinchè anche il club si
ciliano facesse domanda Ma 
a Palermo sembra non ci sia
no giocatori, niente vhato e 
manchino anche i soldi. « Non 
importa» pare abbiano det
to da Roma, « siamo disposti 
a cambiare i paramleri per 
l'ammissione, ti presidente 
Coccia verrà giù una volta 
alla settimana, vi diamo di 
nascosto un altro americano 
per le partite in casa.. » ecce
tera. eccetera. Ma non c'è 
slato niente da fare e questa 
volta anche la commissione 
esaminatrice ha dovuto arren
dersi all'evidenza E, dispera
ta, ha detto sì alla Lambor
ghini Lazio. Così almeno Coc
cia riuscirà, senza muoversi 
da Roma, a vedere tutte le 
domeniche una partita di pal
lacanestro. 

Sono nostre fantasie7 Può 
darsi. Di una cosa però sia
mo certi- chi ne uscirà con 
le ossa rotte sarà la pallaca
nestro italiana 

Il livello tecnico e agonisti
co si abbasserà disperata
mente e l'interesse degli spet
tatori diminuirà di conse
guenza. 

Ma reniamo all'altra noti
zia della setttmanu- 'Cesare 
Rubini lascia la panchina del
l'Innocenti Lo ha comunicato 
tranquillo e sorridente al ter
mine di un allenamento. Di
venta general manager della 
società. Al suo posto, nel pros
simo campionato, siederà Fi
lippo Faina e lui. Rubini, si 
occuperà dell'organizzazione 
complessiva del club. Spia
cerà a tutti il non vederlo 
più in « panchina ». Rubini è 
stalo il vìu grande personag
gio del basket italiano, la pal
lacanestro a lui deve molto, 
e, anche se siederà a due me
tri da Faina, è un po' un ab
bandono. Consola ti fatto che 
avremo un dirigente sportivo 
preparato in più. A proposi' 
to del nuovo giocatore ameri' 
cano per l'Innocenti Rubini 
ha rassicurato che si sta fa
cendo di tutto per acquistar* 
il grosso campione. 

Silvio Trevisani 

SERVIZIO 
ZELTWEG, 30 giugno 

I francesi Henri Pescarolo 
e Gerard Larrousse hanno 
conquistato oggi un altro suc
cesso per la Matra-Simca, alla 
« 1.000 chilometri » di automo
bilismo di Zeltweg, sul cir
cuito dell'Oesterreichring. La 
vittoria odierna aumenta an
cora il vantaggio che la Ma-
tra vanta nella classifica del 
campionato mondiale marche, 
per il quale la corsa odierna 
era valevole. 

L'unica valida rivale della 
macchina francese è stata 
l'Alfa Romeo, che ha piazzato 
seconda una sua vettura, quel
la pilotata da Andrea De Ada-
mich e Carlo Facetti: i due 
italiani hanno sfruttato un in
conveniente occorso alla se
conda Matra, quella dei fran
cesi Jean-Pierre Beltoise e 
Jean-Pierre Jarier, i quali so
no stati costretti a una lunga 
e decisiva fermata ai box. ac
cusando noie meccaniche, do
po aver condotto la corsa in 
seconda posizione. Fino a quel 
momento, tutto lasciava pre-, 
vedere un uno-due della Ma
tra. 

L'inconveniente si è verifi
cato in extremis, ed il duello 
finale fra l'Alfa Romeo di De 
Adamich e Facetti e la Matra 
di Jarier e Beltoise ha appas
sionato i soli 4.000 tifosi su
perstiti dei 15.000 inizialmente 
convenuti intorno al circuito. 
Ma la macchina francese non 
ce l'ha fatta a recuperare, e 
ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto. 

Le Alfa Romeo avevano in
cominciato molto bene: il bel
ga Jackie Ickx è balzato pron
tamente al comando della cor
sa fin dall'inizio, facendosi lu
ce con una partenza fulmi
nante. dalla seconda fila dove 
era allineato in base ai tempi 
di prova. Il belga, che aveva 
come compagno Arturo Mer-
zario, è stato fantastico nel 
suo inizio, soffiando la testa 
a Pescarolo e Larrousse, i mi
gliori nelle prove dei giorni 

scorsi. L'Alfa di Ickx e Mer-
zano ha dovuto poi cedere il 
comando verso il 50* giro alla 
Matra dei vincitori. 

A questo punto della corsa 
la macchina di Ickx e Merza-
rio era tallonata dalla Gulf 
Ford di Derek Bell e Mike 
Hailwood, seguita dall'altra 
Alfa pilotata dall' argentino 
Carlos Reutmann e dal tede
sco Rolf Stommelen. Poi la 
Gulf Ford ha superato l'Alfa 
di Ickx e Merzario, che era 
costretta ad una lunga sosta 
ai box per fastidi ai pneuma
tici. 

A 25 giri dalla fine, la Ma
tra dei vincitori conduceva 
con quattro giri di vantaggio 
sull'altra Matra di Jarier e 
Beltoise, mentre un grave in» 
cidente capitava all'Alfa pilo* 
tata, in quel momento, da Reu> 
temann: la vettura prendeva 
fuoco, e subiva danni gravis
simi, mentre il pilota riusci
va a saltare fuori, illeso, dalla 
macchina. 

Si faceva luce, intanto, l'al
tra Alfa di De Adamich e Fa
cetti, che veniva fuori molto 
bene verso la fine, suparando 
molti concorrenti. La Ford di 
Hailwood e Bell finiva la cor
sa al quarto posto, seguita 
dall'altra Alfa di Ickx e Mer
zario, quinta. 

r. p. 

ORDINE DI ARRIVO 
1. PescaroIo.Larroiisse (Francia) 

su Matra Stanca: 4.51*. alla media 
di 306.93 Km/h; 2. De Adamlch-
Facetti (Italia) Alfa Romeo a tre 
Ciri; 3. Beitobe-Jarier (Francia) Ma
tra Stanca a 4 etri; 4. Beli-Hall-
vrood. Gulf Ford a 4 girl: 5. Mer-
zario-Iekx. Alfa Romeo a 18 etri: 
S. Gljft Van Lenncp-Herbcrt Mnel-
ler (Olanda-Srinrra) tnrbo-Forscbe 
a 19 giri; 7. Rafael Barriov Richard 
Scot (Spagna-G.B.) Chevron Fori 
a 22 e.iri: a. ranl KeHer-ErwIn 
Kremer-Ilans llrver (Svinerà. Ger
mania Ovett) Porsche carrera a SS 
Itili: 9. Jan Harroirer-.UIaa Joaea 
(G.R.) Chevron Ford a 23 airi: l i . 
Jnerfen Barth-Frana Pesrti-Oemei»* 
Srhicketaitr (Germania Ovest) Por
sche carrera a 24 giti. 

Da vero trionfatore l'ingle
se Peter Gethin si è aggiudi
cato il Gran Premio della 
Lotteria r di Monza, decima 
prova del Campionato euro
peo di formula 5000. Il suc
cesso del pilota della Che
vron non è mai stato in di
scussione oggi all'autodromo 
di Monza. 

Già favorito alla vigilia det
ta manifestazione, già il più 
veloce nelle prove ufficiali. 
Gethin ha voluto oggi strafa
re Ha vinto entrambe le man
ches su cui era articolato il 
Gran Premio della Lotteria 
e lo ha fatto alla maniera dei 
grandi campioni' entrambe ie 
volte in testa dal primo al
l'ultimo dei 20 girl di gara 
senza dare mai l'impressione 
di poter essere messo in dif
ficoltà da qualcuno degli av
versari, che pure ce l'hanno 
messa tutta. 

Nella seconda manche ad 
un certo punto sembrava che 
il belga Pilette fosse in gra
do di mettere in forse la mar
cia trionfale dell'inglese, ma 
si è trattato di un semplice 
fuoco di paglia perchè subi
to Gethin accortosi del peri
colo. schiacciava decisamen
te l'acceleratore e se ne an
dava a cogliere il secondo 
successo della giornata. 

Un solo rimpianto per que
sto Gran Premio che pure da 
16 anni rappresenta per po
chi fortunati una giornata in
dimenticabile: intendiamo i 
vincitori dei milioni delta Lot
teria di Monza cui la corsa 
è abbinata. Il rimpianto è 
rappresentato dalla pochezza 
delta competizione che ha vi
sto in pista poche vetture 
competitive e altrettanto po
chi piloti all'altezza della si
tuazione. La mancanza, poi, 
di conduttori italiani ha giu
stificato definitivamente lo 
scarso interesse del pubblico, 
che sicuramente è rimasto 
lontano dall'autodromo per 
poter seguire nel pomeriggio 
la telecronaca dell'incontro di 
calcio Olanda-Germania De
mocratica, 

Lodevolmente ha tentato di 
offrire una bella prestazione 
la nostra Leila Lombardi con 
la sua «Lola». Ed è stato 
forse uno dei pochi motivi 
di interesse della manifesta
zione. La ragazza di Fruga-
rolo (Alessandria) non ha fat
to certo una brutta figura. 
Non poteva sperare di gareg
giare per il successo asso
luto. però ha fatto ugualmen
te la sua parte, restando co
stantemente a ridosso del bat
tistrada. Con la quarta posi
zione assoluta grazie al quin
to posto nella prima manche 
e al settimo nella seconda. 
la Leila Lombardi ha testi
moniato abbondantemente il 
suo pieno diritto a far parte 
dell'esigua pattuglia di piloti 
di formula 5000. 

Naturalmente la mima man
che è stata quella determi
nante. Le vetture, perfetta
mente a punto, potevano es
sere sfruttate in tutti gli or-
aani meccanici. Poi le terri
bili sollecitazioni della pista 
hanno provocato l'inevitàbile 
selezione. 

In prima fila si schierava
no te due Chevron di Gethin 
e Wunderink. Leila Lombardi 
su «Lola» era in terza fila 
con l'inglese David Hobbs, 
vincitore domenica scorsa 
della gara di apertura dell'au
todromo del Mugello in To
scana. La partenza è del tipo 
lanciata. Era la Chevron di 
Gethin a prendere la testa del 
gruppo con tutte le altre in 
fila indiana. Dopo pochi airi 

Mei premio il trotto tPrlmi passi* a So* Siro 

Timimoun s'impone su tutti 
Delude il favorito Red Tony che si classifica terso 

Bravissime 
U Stuttgart 

ebCafffearis 
a Santa Clara 
SANTA CLARA (California». 

30 jn-.iRiH) 
Positiva giornata per i rappre 

sententi italiani nella seconda por-
nata della ritintone intemazionale 
di nuoto di Santa Clara. Un pn 
mato italiano, di Christina Stutt-
gmrd nel m 200 dorso (2"28"75». 
ed un entusiasmante successo del
la campionessa mondiale Novella 
Callifaris nella prova dei m. 4O0 
quattro itili (5TK"04>. vino I ri 
saltati più concreti ottenuti dai 
nuotatori italiani va*, nel bilancio 
positivo, va messo anche il sesso 
posto di Antonella Roocelli. riti-
scita a qualificarsi assieme alla 
Stuttgart nella qualitativa finale 
vinta poi dalla canadese Wendy 
Cook. 

Nelle (inali di « consolanone • 
per gli eliminati buoni risultati 
tecnici sono Mali inoltre ottenuti 
da Donatella Talpo e Marina Cor-
si, rispettivamente seconda e ter
ni nei m. 100 farfalla; da Viviane 
Dentini, prima nei m. 400 miati. 
da Marcello Gitarducci che nella 
aerte dei m. 200 a I. ha realizzato 
TW'01; da Gilberto Gilbert! 
*'51"75 nella serir dei m. 4M) 
quattro alili e da Stefano Bellon 
ri7"7S itene, seri* dei » , 30» 

I dorso. 

MILANO. 30 giugno 
Grossa delusione del favo

rito Red Tony nel Premio 
«Primi passi» oggi s San Si
ro. Il due anni della scude
ria El-Vi. che si era messo in 
luce circa un mese fa vincen
do il Pr. Bimbi, non è riu
scito questa volta a fare di 
meglio che occupare il terzo 
posto, preceduto da Timimoun 
che regolava dì mezza lunghez
za Carnauba. 

Cinque i cavalli scesi in pi
sta — dopo :l ritiro di Dash 
— a disputarsi gli otto milio
ni messi in palio: La Santa-
fiora di Giuseppe Gargna-
ni; Timimoun dell'Allevamen
to Fontana Rosa; Red Tony 
della scuderia El-Vi; Loving 
Pr. della scuderia RIFI; Car
nauba del signor Hunt. 

Favorito, come abbiamo det
to, Red Tony offerto a quat
tro quinti sulle lavagne dei 
bookmakers mentre Timi
moun era dato a due e mez
zo; Loving Pr. e Carnauba a 
tre. La Santafiora addirittura 
a quaranta contro uno. 
* Al «via» Timimoun antici
pa di poco Carnauba che è 
seguita da Red Tony; poco 
più indietro sono Loving Prin-
ce e La Santafiora. Ai mille 
metri bella lotta tra Carnau
ba e Timimoun accanto al 
quali Red Tony già si annun
cia in sott'ordine. Ai 50 me» 
tri final< Timimoun riesce a 
piegare la reaistensa della 

femmina • sul traguardo t> 
primo per mezza lunghezza. 
Terzo a due lunghezze e Red 
Tony,, mentre a cinque lun
ghezze La Santafiora che rie-
ree a strappare la quarta mo
neta in fotografia a Lovin 
Prince. 

Il peso più leggero Lock 
The Dor (52 chili e mezzo) 
lia vinto il Premio Giubileo 
imponendosi ad Andros. par
tito favoritissimo alla pari. Al 
terzo posto Cooi Guy davan
ti a Sunny Home e Ortisei. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Musmè (secondo Pa-
berstel); Sarmede (Bathory); 
Alvise (Pronunciation); Lon-
gobucco (Notonus); Trine 
(Camaiore). 

Valerio Seti, 

Crisi mrf Foggia 

Si è dimesso 
il presidente 

FOGGIA, SO giugno 
li Consiglio direttivo del Fol

lia — informa un cofunk^'o 
della società — ha preso atto del
le dimissioni del presidente dott. 
Antonio Pesce rinviando ogni di
scussione al riguardo. Nel frat 
tempo la direttone della società ( 
stara alMatm ai due tic* prestden 
ti Pasquale Iati e NicoU Sacco 

già si delincavano le posizio
ni: era sempre Gethin in te
sta seguito da Wunderink, 
Evans, Hobbs, Pilette, Ashley, 
Wilds, Leila Lombardi, Shup-
pan, ecc. A metà gara, con la 
media che supera di poco i 
211 km/h, la Chevron di Ge
thin si trovava nettamente al 
comando. Con un chilometro 
di ritardo seguivano la Chevron 
di Pilette, le « Lola » di Shup-
pan e Hobbs, Evans, Edwards, 
Ashley e Leila Lombardi. 
Moltissime vetture erano già 
doppiate a causa delle fre
quenti fermate ai box. 

Il pubblico a questo punto, 
con Gethin tranquillamente 
avviato al successo, fermava 
la sua attenzione su Leila 
Lombardi che non deludeva i 
suoi sostenitori. Dall'ottava 
posizione, grazie anche al ri
tiro di alcuni componenti, riu
sciva a concludere in quinta 
posizione assoluta. 

Assolutamente più regola

re la seconda manche. Gethin 
prendeva la testa del grup
po sin dalla partenza e tutti 
gli altri dovevano acconten
tarsi di duellare esclusiva
mente per la piazza d'onore. 
Hobbs, Pilette, Evans e Shup-
pan erano i soli piloti infat
ti che si adoperavano per rav
vivare la corsa. I quattro da
vano luogo a una lotta ser
rata. mentre più indietro 
Craft e la nostra Leila Lom
bardi combattevano per la se
sta posizione. Atta fine dei 
venti giri Gethin era ancora 
primo, mentre la piazza d'o
nore se l'aggiudicava l'ingle
se Hobbs davanti a Pilette, 
Evans e Shuppan,. quest'ulti
mo protagonista di una,«lec
catina» alla prima chicane 
che gli 'faceva perdere due 
posizioni. 

Interessante anche la corni
ce del « Lotteria ». Vincitore 
della finale dèlta gara di « For

iti una cllnica bolognese 

Arrestato Pesaola 
Deve scontare una condanna a dieci giorni 

mula 3» è stato il bergama
sco Alessandro Pesenti Rossi 
al volante di una GRD. Il suc
cesso di Pesenti Rossi è giun
to nel finale quando il mila
nese Sandro Cinotti. alfiere 
della scuderia « Scarni batte
rie », vedeva ancora una vol
ta naufragare le sue speran
ze di tagliare per p~<mo il 
traguardo a causa di un im
perdonabile errore alla chi
cane subito dopo il rettifilo 
finale. La March di Cinotti, 
che sino a quel momento ave
va tenuto brillantemente il co
mando, perdeva in questa oc
casione tre posizioni e a nul
la valeva la sua patetica e 
disperata rimonta. Pesenti 
Rossi vinceva la volata sul 
ligure Marcello Rosei, men
tre per Cinotti non restava 
che la consolazione del terzo 
posto assoluto. 

Il tempo del vincitore su 
dieci giri di gara, pari a 57,800 
km. era di 18'56"8 alla me
dia di 183,040 chilometri ora
ri. A Cerullt Irelli invece la 
soddisfazione del giro più, ve
loce in l'51"2 alla media dì 
187,122 km. orari. Le due bat
terie, disputate in mattinata. 
avevano visto il successo di 
Fedro Passadore su GRD in 
15'2"5 alla media di 183,028 
km. orari e di Sandro Cinotti 
su March Scaini in 15'00"7 al
la media di 184,816. 

Paolo Sinari 

Classifiche 
. BOIOGNA, 30 giugno 

Bruno Pesaola, allenatore 
del Bologna, si trova da ieri 
sera piantonato in stato di 
arresto in una clinica all'im
mediata periferia della città. 
.- L'arresto è stato eseguilo da 
agenti della squadra mobile 
bolognese su mandato di cat
tura del Tribunale di Napoli. 
Pesaola deve scontare una 
condanna lieve, dieci giorni di , 
carcere, inflittagli tempo ad
dietro dalla magistratura par
tenopea pare per una faccen
da di assegni non regolari. 

La vicenda risale al perio
do in cui Pesaola allenava il 
Napoli e alternava questa at
tività con quella di floricol
tore. 

Pesaola ha fatto ricorso 
contro la sentenza di condan
na che, però, è stato respin
to. Da qui il mandato di cat
tura eseguito dalla squadra 
mobile nella clinica dove il 
popolare allenatore si trova 
ricoverato. 

Classifica generale del Gran Pre* 
mio Lotteria: 

1. GETHIN (Chevron) 1 ora 5* 
5Ì"8, media 210,298 km. orari; 2, 
Pilette (Chevron) 1 ora 6'33"3; 3. 
Evans (Lola) 1 ora 7*35"8; 4. Leila 
Lombardi (Lola) 1 ora 8'41"5; 5. 
Hobbs (Lola) ad un giro; 6. Shup
pan (Lola) a un giro; ?. Edwards 
(Lola) a un giro; 8. Santo (Lola) a 
due girl; 9. McGuIre (Lola) a due 
giri; 10. Vtood (Trojan) a sei giri; 
11. Trymnier (McLaren) a sette gi
ri: 12. Trevor (Lola) a undici gì. 
ri; 13. Ashley (Lola) a dodici giri: 
14. Craft (Chevron) a sedici girl; 
15. Wilds (March) a venticinque gi
rl: 16. Binane (Brabham) a venti» 
cinque giri; 17. Wunderink (Che
vron) a ventlnove giri; 18. Sum-
ner (Troyan) a trentuno girl; 19. 
Colombo (GRÒ) a quaranta girl. 
- Classifica finale della gara di For
mula 3: 1. PESENTI ROSSI (GRD) 
18'5«"8, inedia 183.040 kmh; 2. Ro
sei (March) 18'57"1; 3. Cinotti 
(March-Scalnt) 18*57"?; 4. Fassa-
dorè (GRD) 19'04 "7; 5. Cenili! 
(March) 1S06"; 6. Kessel (Bra
bham) 19-06"2; 7. Manzoni (Bra
bham) 19'0"10; 8. Colombo (GRD) 
W29"3: 9. Perklns (March) 19*29"$; 
10. Tersi (Enslgn DelU) 19*34". 

Motonautica a Pescara 

A Balestrieri 
l'ottava 

Rosa d'Oro 
SERVIZIO ' 

PESCARA, 30 giugno 
Vincenzo Balenieri ha vinto la 

gara dell'ottava Rosa d'Oro vale-
\ole quali' terza prova del cam
pionato europeo e seconda del 
campionato Italiano coprendo la 
distanza di 57 miglia, pari a km. 
103,561 nel tempo di 47'54"2. al
la media di 71.400 miglia. A due 
secondi sì è piazzalo De Ange
l a e a 40' Valentin!. 

La gara per il mare burrasco
so ha preso avvio nel pomerig
gio sul percorso di riserva. An« 
cora una volta, come a Bella-
ria. la gara ha ossuto su due 
personaggi: Balestrieri e De An
geli*. De Angells, dopo aver con
dotto per metà gara, ha dato il 
cambio a Balestrieri che con uno 
stupendo arrivo e grazie alla sua 
bravura di pilota ha saputo man
tenere In equilibrio lo scafo che 
dopo aver preso un'onda di tra
verso stava capovolgendosi. 

Con questa vittoria si porta a 
pari punti con De Angells nella 
classifica del campionato europeo 
e italiano. Sulla sua scia ottimo 
è stato/ il comportamento di Va
lentin!, che partito con dieci mi
nuti di ritardo ha saputo avere 
la meglio sull'americano Talora 
che Insieme a Capraia, per un'in
saccata causata dalle onde lun
ghe e imprevedibili, e giunto In 
ritardo alla banchina del porto ed 
è stato portato all'ospedale per 
alcune contusioni. 

Nella O.P. 2 ancora una perfori 
mance di Signore!!! su Torroni. 
Nella C 2 Scandovl su Sulli, men
tre nella terza cletse « off-shore » 
vittoria di A. TombolinI davan
ti a> 6. Tombottni e Nicolai. 

br. bogl» 

Mìeusset vince 
la Trento-Bondone 

TRENTO, 30 giugno 
Il francese Jun Mieusset ha vinto 

la Trento-Bondone automobilistica, 
Campionato d'Europa della monta
gna. Questa la classifica assoluta: 

.1 . JIM MrEUSSE-f «Fri su March 
BMW 10'57"80. media 94,679, nuovo 
primato; 2. Gabriele Serblin (Iti 
su March BMW U'16"95; 3. Mauro 
Nesti (It) su Lola BMW 1I*20"98; 
4. a Gianfranco» (It) su Abarth O-
sella PA2. 11'32"98; S. Manfred. 
Moht (Germ) su A.MS., Il'49"53i 

t-

la terza tappa 
ilei TOUR DE FRANCE 

MORLAIX-St MALO 

IL NOME DELLA QUAUTA* 
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Avremo un autunno caldo nel mondo pugilistico italiano? 

L'onorevole de vorrebbe sconfiggere l'immobilismo della «sua» Federboxe e intanto offre 
per la sfida di Ugnano fra Betulio Gonzales e Udella - Bonavena nel ring di Roma, in attesa 

In autunno l'onorevole pre
sidente Evangelisti scenderà 
sul disagevole sentiero di 
guerra. 'Lo ha promesso a Mi
lano come a Roma. Sarà una 
guerra spietata, a suo dire. 
a tutto ed a tutti. Da lustri 
niente funziona nella Federa
zione, Pugilistica Italiana e 
nel iuo ambiente. Là dentro 
non c'è più crisi, la nostra 
«boxe » .si trova ormai sul
l'orlo dèi baratro. Per dare 
in sintesi un panorama della 
situazione, il lettore pensi ad 
un qualsiasi governo de mo
nocolore o a più colori, a un 
governo « ponte » oppure «bal
neare», ad un governo come 
quello di adesso con quel 
caos delle poste e delle an
tenne televisive, delle bombe 
e delle trame nere, dei super-
prezzi e delle super-tasse, in
fine a tante altre diavolerie 
che ben sappiamo. Nessuna 
esagerazione perchè una co
munità dello Sport è. sia pu
re in miniatura, assai simile 
ad una comunità cittadina. 
regionale, statale almeno nei 

; difetti. Precisiamo anche che 
l'onorevole Franco Evangeli
sti. da anni indisturbato pre
sidente detta F.P.I.. è il di
scepolo prediletto dell'onore
vole Giulio Andreotti. ? in
somma un fiore democristia
no. 

Arrivati sull'orlo del collas
so, l'onorevole presidente pa
re si sia svegliato. Compreso 
quale pericolo mortale corre 
il pugilato italiano, vuole cor
rere ai ripari. La scorsa pri
mavera in un salone dell'Are
na di Milano Evangelisti ha 
promesso fuoco e fiamme 
contro gli ignavi, i parassiti. 
gli incapaci, i negrieri, gli az
zeccagarbugli. contro infine i 
seppellitori di inchieste come 
quella sul • lugubre « caso » 
Fryman accaduto ' nel Palaz-
zet to ambrosiano con la regia 

' del manager Branchìni e la 
cui eco è arrivata persino a 
New York City e dintorni. 

Sempre a Milano Franco 
Evangelisti ha inoltre tuona
to contro rimmobilismo e di 
conseguenza esortato la gente 
del ring a « muoversi su stra
de nuove, dinamiche, rivolu

zionarie se occorre ». E' stato, 
quello, uno splendido comizio 
che si è ripetuto qualche me
se dopo, cioè di recente, nel 
Palazzo di vetro dei pugni di 
Roma. Fra i due « meetinys » 
delle parole e delle promesse 
la « boxe » professionistica 
italiana ha perduto, a Caglia
ri, la sua ultima Cintura eu
ropea. Difatti Antonio Puddu 
è stato sterminato dallo scoz
zese Ken Buchanan; il sardo 
7ion ha affatto digerito la di
sfatta di Los Angeles contro 
Rodolfo Gonzales e la con-
troimrtita californiana fu una 
piccola manciata di dollari. 

Ora siamo in attesa del
l'autunno. Non ci sentiamo 
pessimisti e neppure ottimi
sti, siamo scettici e basta. 
Certo, c'è un bel lavoro da 
fare, anche duro, ingrato, cru
dele persino. Bisognerebbe fa
re un ripulisti, incominciando 
dal C.A.P. che ha raggiunto 
la massima inefficienza es
sendo affidato a managers ed 
impresari che fanno soltanto i 
loro interessi personali. E i 
burocrati federali li stanno a 
guardare. Il C.A.P.. tra l'al
tro. dovrebbe impedire l'en
trata nei rings italiani, in par
ticolare di Milano, dei più 
rassegnati perditori stranie
ri. Invece ecco arrivare Coco 
Kid e J aachin Trauticein, 
« Flush » Patterson e Fryman, 
Herbert Willems e Paul Poi-
rìer. per esempio, che l'im
presario Tana oppose a Val-
secchi e Puddu. a Zanon e 
Cornetti. 

Quelle squallide farse fece
ro urlare di furore gli spet
tatori del Palazzetto milane
se che in media, ogni vener
dì. si aggirano sui tremila 
e so?io pochi per una metro
poli pur risultando troppi per 
certi deprimenti cartelloni co
me l'ultimo, del 7 giugno 
scorso, impudentemente lan
ciato come super-spettacolo 
dalla solita « rosea ». Se il 
presidente Evangelisti facen
do seguire i fatti alle parole 
scenderà davvero sul sentie
ro con la scure guerriera, 
per primo atto dovrebbe ope
rare un taglio netto e pro

fondo sul corpo gonfio, stan
co, malato della « boxe » ita
liana:- cioè bisogna dividere 
nella manieru più assoluta il 
Dilettantismo dal Professioni
smo, come in Inghilterra ap
punto. 

Oltre Manica esistono il 
British Boxing Board of Con
trol (B.B.B.C.) per i «)!gh-
ters » a pagamento e /'Ama
teur B o x i n g Association 
(A.B.A.) per i ragazzi che si 
battono ~;:-ora per la me
daglietta perchè sull'isola bri

tannica i dilettanti sono «au
tentici dilettanti » e non «mez
zi professionisti» come in Ita
lia. L'inglese Chris Finnegan, 
che nel 1968 a Mexico City 
meritò la medaglia d'oro per 
i medi , si guadagnava la vi
ta lavorando da muratore e 
per partecipare a quella Olim
piade dovette fare dei sacri
fici finanziari di tasca sua. 
Le squadre pugilistiche bri
tanniche, che partecipano ai 
maggiori tornei internaziona
li. vengono parzialmente aiu-

Oscar « Ringo » Bonavena, il massimo argentino di origine calabrese. 

Sella Folgorìa-Lavarone-Asiago 

Marcia «pacifica» 
sugli altipiani 

MILANO, 30 giugno 
Una marcia a carattere in

ternazionale e t à luogo il 21 
luglio prossimo sugli altipia
ni trentini, esattamente sulla 
direttrice Folgaria - Lavarone -
Asiago e cioè, . attraverso il 
fronte della guerra 1914-1913. 
L'annuncio di questa «mar
cia », che non ha nulla a che 
vedere con le marce competi
tive, è stato dato l'altra se
ra dal presidente della Regio
ne Trentino durante una con
ferenza stampa avvenuta in 
un locale milanese. Presenti 
erano anche i sindaci di A-
siago, di Lavarone e Folgaria, 
oltre ai dirigenti delle ri
spettive aziende di soggiorno; 
impegnate nella « colossale » 
manifestazione. 

Il percorso principale si 
snoda per 42 chilometri la 
maggior parte dei quali attra
verso prati e boschi e su vec
chie strade sterrate, residui 
della Grande Guerra. I parte
cipanti dovranno rispettare 
una media-tale da non supe
rare il cancello frenante del 
laghetto Roana prima delle 
ore 16. Il significato del can
cello, unico nel suo tipo, e-
sclude la competitività ed e-
salta lo spirito di gruppo che 

è proprio di una manifesta
zione che aspira ad affratella
re ed unire i popoli. I parte
cipanti potranno anche opta
re per un percorso di 10 chi
lometri. Il via sarà dato fra 
le ore 9 e le 10 mentre gli 
arrivi si chiuderanno alle 19. 

La manifestazione è stata 
promossa dai Comuni di Asia
go, Folgaria e Lavarone e, co
me ha detto il presidente del
la Regione Trentino, è stata 
organizzata nell' intento di 
creare un incontro di pace e 
di amicizia fra le genti e nel
la consapevolezza che il ricòr
do degli orrori di una guer
ra renda più viva una coscien
za comune di pace e frater
nità fra tutti gli uomini. 

Le ' iscrizioni si ricevono 
presso le Aziende di Soggior
no delle tre loaciità promo
trici e presso la rivista «Vai» 
di Milano, viale F. Testi 7. 

• I-OTTA — A Madrid l'URSS 
ha vinto otto delle dieci meda
glie d'oro in palio al campionati 
europei di lotta per lo stile 
a Sambo ». 
• RUGBY — A Blemfountain i 
x Lions » hanno ottenuto un'altra 
vittoria nel corso della tournée 
sudafricana, battendo per 11-9 una 
selezione dello Stato libero d'O-
range. _, 

Ài campionati nazionali ARCI-UISP 

500 pattinatori 
in gara a Imola 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 30 giugno 

All'autodromo di Imola ie
ri e oggi, sotto l'abile regia 
dei dirigenti della società 
API-UISP di Imola, si so
no svolti i campionati ita
liani ARCI-UISP di pattinag
gio corsa « Gran Premio Coop-. 
Cir ». 

Si è, trattato di un'impo
nente rassegna che ha messo 
a confronto 25 società pro
venienti da' tutte le parti d'I
talia. , •-. 

Si è detto 25 società (Api-
Imola, Buontempone di Fer
rara, Polisportiva Poggese, 
Sirio-Pescara, Pontevecchio-
Bologna, San Lazzaro, Coop-
Barco - Ferrara Dawn-Lugo, 
Tre Martiri-Forlì, Diavoli ros-
soblù-San Benedetto del Tron
to, Gisp-Chìanciano, Aurora-
Teramo, Olimpia-Vignola, Bo-
nomia-Balogna, - Cesoba-Gros-
seto. Giovani pattinatori fer
raresi, Pattinatori fiorentini, 
Follonica Rollerclub, Acciaie
rie Piombino, ARCI 25 Aprile-
Firenze, i Falchi-Piombino, Po-
linara - Ravenna, Dopolavoro 
P.T.-Ravenna, Tre laghi, Por-
tafuori-Ravenna, Pattini d'ar
gento-Voghera) e per un com

plesso di circa 500 pattinato
ri e pattinatoci. 

Anche se il dato più impor
tante di questa manifestazio
ne popolare durata due gior
ni sull'imponente circuito del
l'autodromo imolese, è stata 
la massiccia partecipazione, 
giova ricordare alcuni dati 
tecnici di grande rilievo (ha 
partecipato anche la campio
nessa d'Europa Paula Cristo-
fori) e precisamente le affer
mazioni di: Daniele Bertoldo 
(Pontevecchio) metri 300 pic
coli azzurri; Natascia Neretti 
(Pontevecchio) m. 200 pulci
ni; Dino Grotti (Grosseto) 
m. 200 maschili; Manuela Ne
gri (Pattinatori Ferraresi) m. 
1000; Claudia Verardi (Ponte-
vecchio), m. 300 piccoli azzur
ri; Sergio Zauli (Imola) m. 
400 Primavera; Stefania Guer-
mandi (Bononia) m. 500 cuc
cioli; Nicoletta Pezzi (Ponte-
vecchio) . m. 400 . primavera; 
Massimo Muzzi (Pontevec
chio) m. 500 cuccioli; Eros Ba-
ruzzi (Imola), allievi ra. 1500; 
Roberto Alvisi (Imola), in. 
1500 seniores. - - -

1 Altri titoli sono stati asse
gnati nelle gare in program
ma nella tarda serata. 

f. V. 

La discussione dei rari progetti continuamente «insabbiata» dal governo 

Occorre varare la legge «cornice» 
prima dell 'apertura della caccia 

La prossima stagione vena
toria è ormai alle porte senza 
che il Parlamento abbia prov
veduto, com'è necessario, a 
varare la legge cornice sul
l'esercizio della caccia, misu
ra indispensabile per supe
rare l'anacronistico Testo Uni
co attualmente in vigore e 
permettere alle Regioni, nella 
loro autonoma potestà legi
slativa, di stabilire entro i 
principi generali fissati dalla 
legge nazionale, l'esercizio ve
nator ie 

Ora i l pericolo da cui oc
corre rifuggire è quello di 
ripetere il poco edificante 
spettacolo dello scorso anno, 
quando molte Regioni che si 
trovarono ad emanare i ca
lendari ed a regolamentare la 
caccia controllata, furono im
pedite dal governo, col risul
tato di riversare sulle Regioni 
stesse, responsabilità che non 
avevano, esponendole - cosi, 
per questo verso, al discre
dito politico. 

Esistono sin dall'inizio della 
VI legislatura diverse propo
ste di legge, già all'ordine 
del giorno della Commissione 
agricoltura del Senato, ma 
ogni volta che si iniziava la 

discussione di esse tutto ve
niva insabbiato per il fatto 
che il governo non si è mal 
deciso a presentare una sua 
proposta. Alla data odierna 
esiste solo ufficiosamente un 
progetto, fatte preparare in 
fretta dall'allora ministro del
l'Agricoltura Natali, senza mai 
conoscere se tale progetto 
sia stato fatto proprio dai 
due ministeri che si sorto suc
ceduti, dal momento che esso 
non è stato mai ufficialmente 
presentato alla presidenza del 
Senato. 

A più riprese, da parte dei 
senatori comunisti e delia 
stessa presidenza della Com
missione, si è sollecitata ed 
iniziata la discussione comin
ciando dalla effettuazione del
l'indagine conoscitiva che sta 
ormai per concludersi. Sono 
già state raccolte le osserva-
aioni del Consiglio nazionale 
delle ricerche, dell'Istituto di 
zoologia applicata alla caccia, 
dei tecnici del ministero, del
le associazioni protezionisti
che e naturalistiche, di quelle 
venatorie, e 'di quelle agri
cole. A giorni sarà là volta 
della rappresentanza delle Re
gioni, dopo di che si può 

iniziare la discussione sulla 
legge. < 

La posizione politica in ma
teria che ha guidato i parla
mentari comunisti nella Com
missione agricoltura del Se
nato è stata quella emersa 
dal convegno nazionale di par
tito svoltosi a Roma il 14 e 
15 febbraio scorsi, sul tema: ' 
«Con le Regioni per salvare 
la natura e rinnovare la cac
cia ». posizione tesa ad affron
tare i problemi dell'esercizio 
venatorio, in armonia con la 
difesa dell'ambiente e della 
agricoltura, sotto la respon
sabilità diretta delle Regioni 
e con il concorso alla ge
stione di' tale esercizio, delle 
forze elettive locali dei cac
ciatori, dei naturalisti e degli 
agricoltori. 

Questa linea ha trovato pa
recchi e positivi apprezza
menti da parte delle rappre
sentanze delle categorie inte
ressate. Restano tuttavia an
cora serie resistenze, relative 
alla concezione centralistica 
della legge nazionale, allo sta
t o giuridico della selvaggina, 
al giusto rapporto fra cac
ciatori P territorio, alla di
versa utilizzazione del territo
rio ai fini della caccia e della' 

riproduzione e irradiamento 
della selvaggina, in alterna
tiva all'istituto privatistico 
delle riserve di caccia, al giu
sto rapporto tra legislazione 
nazionale ed europea, specie 
per quanto riguarda l'eserci
zio dèlia uccel?azior.e. 

Tali resistenze però non 
possono né debbono lasciare 
nessun alibi al governo e alla 
sua maggioranza per non pas
sare al varo della legge. (E* 
ancora materialmente e tecni
camente possibile, prima del
l'inizio dell'annata venatoria, 
approvare il provvedimento, 
anche perchè trattasi di ma
teria, seppure importante, da 
poter essere approvata in se
de deliberante nelle Commis
sioni competenti del Senato 
e della Camera). 

Occorre però che le Regio
ni, alcune delle quali hanno 
già approvato le rispettive 
leggi regionali (contestate re
golarmente dal MAF). le or
ganizzazioni e i movimenti 
maggiormente interessati F.1 
problema rivendichino la ra
pida approvazione della legge. 

LIDIO ARTIOLI 
. • * • • • • del Senato 

della Comm. Agricoltura 

una decina di milioni 
di battersi con Frazier 

tate da collette lanciate dagli 
sportivi e dagli stessi atleti 
del pugno. 

Olire Manica fra dilettanti 
e professionisti esiste una 
alta barriera. Ognuno ha i 
propri . dirigenti, le proprie 
regole, i propri traguardi, le 
proprie abitudini, il proprio 
bilancio. E tion sono spre
coni. Vediamo la F.P.I.: dal 
1" al 9 giugno a Kiev, Ucrai
na, si svolsero i campionati 
europei per dilettanti junio-
res. La squadra azzurra pre
sentò Enrico Di Leo (mosca), 
Carlo Raucci (gallo). Luigi 
De Rosa (piuma). Angelo Pro
vengano (leggero). Luigi Cor
ba (super-leggero), Cosimo 
Carbone (siiper-welters) e Ri
naldo Pellzzari (massimo), 
dunque sette pugili scortati 
da sei accompagnatori che, 
francamente, sembrayio tròp
pi. 

Attualmente l'Inghilterra di
spone di sei campioni d'Euro
pa che sono Johnny Clark 
(gallo), Ken Buchanan (leg
geri), John L. Stracey (ivel-
ters), Kevin Finnegan (medi) 
ed il fratello minore di Chris, 
John Conlch (mediomassimi) 
e Joe Bugner (massimi). Tut
ti sono stati degli eccellenti 
dilettanti che però l'A.B.A. 
non sfruttò a lungo come 
accade per i nostri; tutti han
no validi • rincalzi e non il 
vuoto. Gli impresari di Lon
dra e delle altre città lavo
rano in continuazione, pre
sentano « fights » degni d'es
sere visti come quello, a 
Wembley, fra John Conteh e 
Chris Finnegan per la Cintura 
Lonsdale delle « 175 libbre »; 
fanno buoni affari ed hanno 
proynesso ai loro clienti cam
pionati mondiali importanti 
come Bob Foster e John 
Conteh in settembre. Jose 

' Napoles e John L. Stracey 
nei welters , magari Roberto 
Duran e Buchanan nei leg
geri . 

In Italia l'unico che potreb
be imitare e competere con i 
promoters britannici è Rodol
fo Sabbatini che difatti, a 
Roma, ha tentato la carta di 
Tony Licata e Gratien Ton
no, di Vito Antuofermo e Mi
guel Angel Castellini che so
no italiani veraci, oppure o-
ritmai: quattro pesi medi da 
graduatoria mondiale o pres-
sapoco. Tony Licata e Tonna 
attirarono nel Palazzone cir
ca 6 mila spettatori, Antuo
fermo altrettanti, -Miguel-An
gel Castellini poco meno. Fi
nanziariamente - non furono 
affari soddisfacenti, in com
penso lo spettacolo non ha 
deluso. Tony Licata possiede 
del talento, Gratien Tonna 
una potenza selvaggia. Vito 
Antuofermo e Castellini ga
rantiscono una azione inten
sa e dinamica. • 

In questo momento il pub
blico romano appare indiffe
rente, inerte, distratto. Pro
babilmente avrebbe disertato 
il Palazzone anche se Sabba-
tini avesse' presentato, come 
a Montecarlo, la sfida fra 
Rodrigo Valdez e Benny Bri-
scoe. inoltre Griffith, Renato 
Garda, Miguel Angel Castel
lini, Ramon Mendez, Erne
sto Bergamasco e gli altri 
protagonisti di quella glorio
sa notte. Eppure nel passato 
pur di vedere Giulio Rinaldi 
e De Piccoli i romani saliva
no di corsa la collinetta del-
l'Eur: i tempi sono cambiati, 
i gusti pure. 

Rodolfo Sabbatini possiede 
una lesta dura, il prossimo 
12 luglio giocherà sulle rive 
del Tevere la a carta » Bona
vena. E' il ciclonico peso 
massimo argentino, di origi
ne calabrese, che si è battuto 
già con Joe Frazier due volte, 
Cassius Clay. Floyd Patter
son. Jimmy Ellis, Gregorio 
Peralta. Zora Folley. George 
Chuvalo. Karl Mildenberger. 
con i migliori insomma ad 
esclusione di George Fore-
man che spera di affrontare 
presto. Oscar Natalio Bona
vena. detto Ringo. nato a 
Buenos Ayres una trentina di 
anni fa, 205 libbre di ossa e 
muscoli, di violenza e furore, 
di grinta, durezza e guappe
ria. è un personaggio frago
roso. Si allena in questi gior
ni a Roma scambiando can
nonate con Domenico Adi-
nolfi. L'avversario per il suo 
debutto italiano dovrèbbe es
sere uno statunitense di si
curo mestiere. In autunno. 
sempre a Roma. Oscar Bo
navena dovrebbe pugnare per 
la terza volta con Joe Fra
zier. 

Nel passato Ringo. pur per
dendo ai punti, scaraventò 
sul tavolato Joe prima a New 
York, quindi in Philadelphia. 
Il ciclope oriundo è un boxeur 
rozzo che randella e distrug
ge. Insomma Sabbatini ri
schia soldi pensando al do
mani. al contrario potrebbe 
rimanere un episodio isolato 
il campionato balneare di La
gnano dove, il 20 luglio, il 
sardo Franco Udella sarà op
posto al venezuelano 'Betulio 
Gonzales * numero uno » dei 
mosca per il World Boxing 
Council dal 4 agosto scorso. 
Il piccoletto del Sud-America 
incasserà 60 mila dollari ed 
ha ottenuto 6 viaggi per il 
suo * clan » e l arbitro per
sonale. Udella che, obiettiva
mente. non figura ancora fra 
i primi venti (vedi «Boxe 
Ring» del 20 giugno) rice
verà un milione come lo eb
be. nel 1965 a Roma, Salva
tore Burruni. A Lignano gli 
organizzatori Ardito e Tana 
avranno 30 milioni dal locale 
Ente Turismo, pare altri set
te dalla T.V.. infine una de
cina dalla Federboxe perchè 
l'onorevole presidente Evange
listi. in attesa di dichiarare 
la sua guerra santa, sembra 
affamato di medagliette come 
di Cinture più o meno im
portanti e prestigiose. . 

Giuseppe Signori 

j ! Grazie alla scocca portante e - alle sospensioni indipendenti •: 
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La «Campagnola » nuova Versione 
va su come un auto 

A sinistra: la nuova « Campagnola » immessa sul marcato dalla Fiat. Il suo praxzo $ stato fissato a 3.640.000 lire. A destra: una 
« Land Rovtr » fotografata mentre affronta un percorso particolarmente Impegnativo. 

Il fuoristrada automobili
stico in Italia sta attraver
sando un momento di crisi, 
sia per il prezzo dei carbu
ranti che per il prezzo ele
vato delle automobili fuori
strada rispetto alle altre vet
ture (nel caso della più co
stosa. la u Range Rover », 
si arriva ai 7 milioni di li
re). Nonostante ciò le auto 
con quattro ruote motrici 
in circolazione in Italia so
no oltre 30.000; ma questo 
dato non deve far pensare 
che nel nostro Paese ci sia 
lo stesso numero di « fuori-
stradisti »: gran parte delle 
« 4 x 4 » vengono infatti uti
lizzate a scopo di lavoro, 
salvo diverse utilizzazioni 
durante i fine settimana. . 

Possibilità di una maggio-
' re diffusione di questi auto

mezzi comunque esistono, 
tanto più ora che la Fiat 
ha immesso sul mercato 
(l'avevamo già annunciato) 
un nuovo modello d e l l a 
« Campagnola » che, pur es
sendo completamente diver
sa da quella presentata a 
Bari nel 1951 in coincidenza 
con la Fiera del Levante 
(quasi a sottolineare la ca
ratteristica di auto da la-

' voro) ne ha conservato i l 
nome. 

La scocca a struttura por
tante (in luogo del tradizio
nale apeoppiamento telaio-
carrozzeria) e le sospensio-

* ni indipendenti per le quat
tro ruote" motrici, sono 
le principali caratteristiche 

. della nuova « Campagnola » 
che, con questa moderna 
impostazione, presenta pro
prietà in «passato difficil
mente conciliabili: compor
tamento su strada (tenuta, 
velocità, accelerazione) di 
carattere simile a quello 
di una nonnaie autovettura 
e prestazioni fuoristrada 
(adattabilità al terreno, ma
neggevolezza, comfort) tali 
da garantire una notevole 
mobilità anche negli impie
ghi più severi. 

Questo risultato è stato 
ottenuto grazie soprattutto 
all'originale soluzione ado
tata per il collegamento del
le sospensioni del tipo Me 
Pherson; i bracci inferiori 
e le molle a barra di tor
sione sono infatti vincolati 
indirettamente alla scocca 
pre mezzo di traverse pro
prie, fissate ai longheroni 
inferiori, le quali hanno 
quindi anche la funzione di 
assorbire le rilevanti solle-
"citaziorii trasmesse d a l l e 
ruote sui terreni fuoristra
da percorsi a velocità eie-
vaia. 

La « Campagnola » è equi
paggiata con un motore a 
quattro cilindri di 1955 cen
timetri cubici, derivato dal 
propulsore della a 132 ». Il 
cambio, a quattro rapporti 
tutti sincronizzati, permette 
di disporre, attraverso un 
riduttore-ripetitore, di otto 
rapporti di marcia in avan
ti e due in retromarcia; con 
la prima ridotta la velocità 
è di tre chilometri l'ora e 
si può in pratica superare 
qualsiasi pendenza. 

La velocità massima rag-
guingibile con la «t Campa
gnola» è di oltre 115 chilo
metri orari. Anteriormente 
il - veicolo è equipaggiato 
con due sedili, uno per il 
guidatore e l'altro, a due 
posti, per eventuali passeg
geri; posteriormente il vei
colo è predisposto per l'ap
plicazione di altri due sedi
li longitudinali di due posti 
ciascuno. 
• La comparsa della nuova 
« Campagnola * dark sicura
mente un incremento alle 
manifestazioni fuoristradi-
stiche che vengono in gran 
parte organizzate dal « Land 
Rover Club d'Italia». Il Club 
anzi, proprio in questi gior
ni, ha organizzato in Pie-

' monte una orima gara con 
una nuova formula, la «Gè. 
V.A.C. » dalle iniziali degli 
impedimenti che meglio con
sentono di valutare le pre
stazioni del mezzi (Geome-

.tria superficiale critica; Ve
getazione; Acque; Cedevo
lezza del suolo). -

Con la nuova formula (es-
. sendo esclusi i fattori velo-
' cita e cronometro) le gare 

non comporteranno gli au
menti dei costi sino ad oggi 
conseguenza della esaspera
ta preparazione dei veicoli. 

Provato un modello che ha ormai sette anni di vita 

Torna d'attualità tra gli « sccoters » 
la Vespa «125 Primavera» della Piaggio 
Grazie alla posizione naturale di guida, il mezzo può essere age
volmente controllato in ogni condizione di impiego - Cento chilo
metri con due litri di carburante 

... * ^ % < 

La sobria ed elegante linea della Vespa « 125 Primavara». 

Le statistiche delle «due ruote» 

Cominciato nel 1973 
il «boom» delle bici 
Ne sono state vendute in Italia 270.104 più del-' 
l'anno precedente - Diminuite le esportazioni . Calo 
nelle vendite di motocicli e « scooters » 

Più biciclette e meno mo
tocicli. Questo il bilancio 
delle « due ruote » nel 1973. 
Rispetto ai 1972 sono state 
vendute in più" sul mercato 
italiano 270.104 biciclette, 
mentre la produzione è pe
rò aumentata solo di 150.000 
unità. Ciò significa che è di
minuito l'export, il quale in
fatti è sceso da 917.473 a 
797.369. Un cosi considerevo
le aumento di biciclette sul 
mercato interno è certamen
te da collegare con l'aumen
to del prezzo della benzina. 
che ha indotto più d'uno a 
tornare alla vecchia bici. 

Nel settore delle « due 
ruote » si registra invece la 
diminuzione di motocicli e 
scooter. Analizzando i dati 
infatti, s ì nota che si è avu
to un notevole calo nelle 
cilindrate maggiori e pure 
un forte calo nelle piccole 
cilindrate (fino a 125 cc.ì. 
evidentemente a favore di 
ciclomotori e biciclette. 

L'aumento nelle cilindrate 

La crisi energetica 
alla Conferenza 
di Strèsa 

I problemi provocati 
dalla crisi petrolifera 
nel settore dei traspor
ti sotto gli aspetti tec
nico. economico, e giu
ridico. saranno tratta
ti dallr, 31> Conferenza 
del traffico e della cir
colazione che si svolge
rà comr di consueto a 
Strrsa dal 26 al 29 set
tembre. 

II tema generale del
la conferenza sarà in
fatti «L'automobile do
mani », articolato in 
dnr sottotemi: « I ri
flessi della crisi ener
getica » relatore il prof. 
Siro Lombardini, ordi
nario di politica eco
nomica e finanziaria 
all'Università di Torino, 
e «La regolamentazio
ne pubblica del traffi
co (fondamento e tec
niche legislative» rela
tore il prof. Cassese, 
ordinario di diritto am
ministrativo all'Univer
sità di Urbino. . 

da 125 a 250 ce. (da 78.000 a 
92.500 unità J-18» b) fa inve
ce pensare che l'orientamen
to sia passato dalle grosse 
cilindrate alle medie, ovvia
mente a beneficio di una 
minore spesa complessiva. 
• Queste le cifre: il regres
so per la fascia fino a 125 
ce. è stato del 32,4» ó (84300 
unità contro l e 125.000 dei 
1972); la produzione di mo
to da 251 a 500 è scesa da 
16.500 unità a 15.100. men
tre quella delle massime ci
lindrate è calata da 16.900 
a 14.450. 

Quanto alle esportazioni, 
. i dati globali delle catego
rie al disopra dei 50 ce. in
dicano 139.347 unità per il 
1973 contro le 129.833 del 
1972. Le importazioni hanno 
toccato la cifra di 36.075 
imita contro le 19.212 del 
1972. 

I ciclomotori prodotti so
n o stati 685.000 rispetto ai 
670.000 del 12 . L'export di 
questo settore registra un 
incremento, essendo passa
to dalle 200563 unita del 
1972 a 223.430. Leggermente 
in aumento pure l'importa
zione: 23.233 ciclomotori nel 
1973 contro i 27.405 del "72. 
Buono anche l'aumento dei 
ciciocarri. saliti da 9500 a 
12500, mentre poco sensibi
le è stato l'incremento di 
motofurgoni e motocarri. 
passati da 32.400 a 33.440 
unità. 

Per quanto riguarda le 
parti staccate e gli accesso
ri per ogni tipo di veicoli 
si è avuto un incremento 
delle esportazioni, dovuto 
alle crescenti richieste del 
mercato intemazionale. L'e
xport è passato infatti in 
questo settore dai 351.247 
quintali del 1972 a 370593 
quintali nel 1973, con un in
cremento in valore da 34 
miliardi a 39 miliardi. Nel 
loro complesso le esporta
zioni hanno fatto segnare 
un valore di circa 100 mi
liardi di lire, contro gli 89 
circa dell'anno precedente. 

I dati riportati sono in-. 
dubbiamente di notevole in
teresse; però va rilevato che 
la crisi energetica si è re
gistrata sul finire dello scor
s o anno e che quindi le sue 
maggiori ripercussioni si a-
vranno nel corso del 1974, 
tenuto conto che alla penu
ria di carburanti e di altre 
materie prime sono venuti 
ad aggiungersi altri fattori 
negativi. 

L'attuale regime di auste
rità costringe anche gli ap
passionati della motociclet
ta alla ricerca di un moto
ciclo che consumi i l mini
mo indispensabile. 

Le lunghe «-tirate» auto
stradali sul filo dei 200 ora
ri non sono più possibili, ' 
così come non sono più fa
cilmente abbordabili, con la 
attuale crisi, le scattanti e 
veloci motoleggere da fuo
ristrada che alla ripresa 
bruciante uniscono un con
sumo piuttosto elevato. 

Si riscoprono cosi «anti
chi» mezzi che, nell'ombra, 
hanno continuato a servire 
coscienziosamente una certa 
clientela priva di velleità 
pseudo agonistiche e che 
ora tornano, per le loro ca
ratteristiche economiche, d i 
stretta attualità. 

Parliamo degli ascooters» 
questi motoveicoli di-forma 
strana che grazie alle loro 
caratteristiche tanto disprez
zate fino a qualche mese fa 
(velocità contenuta, solidi
tà; semplicità di funziona
mento, ecc.) diventano og--
gi il veicolo ideale." - •' 

Tra gli a scooters »- abbia
mo - scelto per una prova 
la Vespa «125 Primavera» 
presentata dalla Piaggio al 
Salone del Ciclo e Motoci
clo del 1967 e che in tutti 
questi anni ha subito so lo 
alcune leggere modifiche, re
stando pressoché identica 
all'originale, presentato in. 
quel lontano novembre di 
sette anni fa. 

La linea della « 125 Prima
vera» è quella tradizionale 
degli « scooters »: sobria e d 
elegante nella sua sempli
cità. 

La sella è- confortevole 
sia per il pilota che per u n 
eventuale passeggero. La po
sizione di guida, perfetta
mente naturale, permette u n 
buon controllo del mezzo 
in ogni condizione di im-
piego. 

Molte le interessanti so
luzioni adottate per permet
tere la maggiore comodità 
possibile. Tra queste ricor
diamo un pratico gancio ap
pendi borsa a molla, posto 
nella parte anteriore della 
sella, e due bauletti (uno 
con chiusura a chiave) ri
cavati- nel pannello latera
le e sotto il sellone ribalta
bile. 

La messa in moto a pedi
vella, azionabile anche stan
do in sella, non presenta 
alcuna difficoltà sia a caldo 
che a freddo. 

II motore monocilindrico 
a due tempi sviluppa una 
potenza massima di 556 ca
valli a 5500 giri al minuto, 
pari ad una velocità di pun
ta, in quarta marcia, di cir
ca 100 chilometri orari. -

La « Primavera 125 » risul
ta particolarmente adatta 
sia all'uso cittadino e c h e 
per quello extraurbano. So
spensioni e freni permetto
no infatti una guida in tutta 
comodità e sicurezza sia nel 
traffico più caotico che sul
le strade extraurbane. 

Infine il consumo è ecce
zionalmente basso, due li
tri ogni 100 chilometri. A tut
to ciò si aggiunga il prezzo 
di 238.960 lire e si capirà 
come la « 125 Primavera » 
delia Piaggio sia il mezzo 
ideale di locomozione in 
questa estate di crisi. 

E . D . V . 
• Un nuovo materiale plastico, 
particolarmente adatto per lo 
impiego nel campo deDe co- -
«trazioni nautiche è stato messo 
a punto dalla Soia Viscosa, La 
resina — che si chiama aSnta-
tron 35100 > completa la gam
ma delle tesine poUestOT» pro
dotte dalla SNIA ed è caratte-
razata da un graduate sviluppo 
del caloTQ esotermico; è quindi 
utilizzabile per la realizzazione 
di laminati di notevole spes
sore. Tra te qualità che ren
dono questo prodotto paruco-
larmsnte adauo all'utilizzazione 
nella nautica, sono fi basM> as
sortimento d'acqua, il limitato 
ritiro e le ottime doti mecca
niche. l a resina « Sniatron 
35100* ha già ottenuto l'omolo
gazione da parte del «Llord'a 
Register of ahippnz » di 

> 
!• Le « 4 x 4 » in circolazione in Italia sono oltre 30 mila - Una nuova formula del « Land !• 
.; Rover Club » per rendere meno costose le gare fuoristrada 
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ROMA 

Il comunicato 
sui colloqui fra 
il PCI e il PC 

della Gran Bretagna 
Su invito del Comitato centrale del PCI, una dele

gazione del Partito comunista di Gran Bretagna, diretta 
« dal segretario generalo John Oollan, ha effettuato una 

visita a Roma dal 26 al 28 giugno. Facevano parte 
della delegazione i compagni Gordon McLennan e Bert 
Ramelson, membri dell'ufficio politico. 

La delegazione dei comunisti britannici ha avuto 
Incontri con una delegazione del PCI diretta dal com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del par
tito. e composta dal compagni Agostino Novella, Carlo 
Galluzzi, Nilde Jotti e Luigi Petroselli membri della 
Direzione, Sergio Segre e Lina Fibbi, membri del Comi
tato centrale e Angelo Oliva, vice-responsabile della 
sezione esteri. 

' I compagni inglesi sono inoltre stati ricevuti dal 
compagno Luigi Longo, presidente del PCI. < A Roma 
si è anche svolta una manifestazione pubblica durante 
la quale hanno preso la parola i compagni John 
Gollan e Luigi Petroselli, segretario della Federazione 
di Roma del PCI. 

Le delegazioni del PCI e del PCGB hanno passato 
in rassegna, in un'atmosfera fraterna, la situazione poli
tica nei rispettivi Paesi e la situazione internazionale 
e hanno proceduto ad un ampio scambio di opinioni 
sui problemi dell'Europa, e particolarmente dell'Europa 
occidentale. ' 

La crisi che attraversa l'Europa capitalista, con 1 
suoi tratti caratteristici in ogni Paese, si è ulterior
mente aggravata negli ultimi tempi. Alla conferenza di 
Bruxelles dei partiti comunisti dell'Europa capitalistica 
del gennaio 1974 era stata compiuta un'analisi di tale 
crisi ed erano state prospettate le soluzioni che i comu
nisti, con l'insieme delle forze di sinistra e democra
tiche, sono decisi a realizzare. Quelle soluzioni, capaci 
di risolvere i problemi che stanno di fronte ai Paesi 
dell'Europa occidentale, sono oggi più che mai attuali 
e possono essere realizzate. Più ampie sono le possi
bilità di lavorare insieme a tutte le forze democratiche 
per farle prevalere, contrapponendo all'Europa dei mo
nopoli un'Europa realmente democratica, un'Europa dei 
lavoratori. 

Quelle soluzioni forniscono una risposta comune 
alla politica d'integrazione economica monopolista, che 
viene portata avanti attualmente nell'interesse del gran
de capitale e delle società multinazionali, dominate in 
larga misura dagli USA. I comunisti italiani e britan
nici riaffermano la loro volontà di agire e sviluppare 
la lotta popolare per una profonda trasformazione de
mocratica, per una politica di reale indipendenza del 
Paesi dell'Europa occidentale, capace di stabilire sia 

'con l'URSS che con gli USA, come con tutti i Paesi, 
rapporti di cooperazione fondati sulla piena uguaglianza 
e sull'interesse dei popoli, e di portare un contributo 
originale alla pace, alla sicurezza europea, alla pacifica 
coesistenza. 

Di fronte ai ritardi che caratterizzano i lavori della 
conferenza per la sicurezza e la cooperazione europea, 
i due partiti rafforzeranno il loro impegno per una 
rapida conclusione della conferenza al massimo livello, 
perchè siano superati gli ostacoli frapposti allo stabili
mento di un clima di sicurezza, di cooperazione e di 
proficui scambi in tutti i campi e si avanzi sulla 
strada della riduzione delle forze armate e degli arma
menti e del superamento dei blocchi militari contrap
posti. 

I due partiti ribadiscono la loro solidarietà con 
tutti i popoli in lotta contro il colonialismo, il neo
colonialismo e l'imperialismo. Essi sostengono la neces
sità di nuovi rapporti tra l'Europa occidentale e i Paesi 
in via di sviluppo e possessori di materie prime, rap
porti basati sul diritto sovrano di ogni popolo a di
sporre delle proprie risorse, sulla cooperazione più am
pia sulla base dell'uguaglianza e del mutuo vantaggio, 
sullo sviluppo di rapporti di amicizia e di solidarietà. 

Condizioni più favorevoli esistono oggi in Europa 
per raggiungere questi obiettivi: le iniziative di pace 
dell'URSS e degli altri Paesi socialisti, la mobilitazione 
di tutte le forze democratiche, lo sviluppo delle lotte 
operaie e popolari, l'unità raggiunta in numerosi Paesi 
tra le forze democratiche e socialiste di diverso orien
tamento, l'abbattimento del regime fascista in Porto
gallo, sono fattori che pongono su basi più avanzato 
il processo di trasformazione democratica, dischiudendo 
possibilità nuove per l'avanzata della democrazia e del 
socialismo nel nostro continente. 

' Il socialismo per il quale lottano i comunisti ita
liani e britannici e per il quale intendono operare 
insieme a tutte le forze interessate a questo obiettivo 
nell'Europa occidentale, rappresenterà l'affermazione 
piena della democrazia e rifletterà il grado di sviluppo 
economico, politico e culturale di ognuno dei Paesi; il 
riconoscimento delle libertà personali e della loro ga
ranzia, dei principi dell'articolazione democratica, della 
pluralità dei partiti, dell'autonomia del sindacato, delle 
libertà religiose, della libertà della cultura, dell'arte, 
della scienza. 

Le due delegazioni appoggiano la giusta lotta del 
popolo dell'Irlanda del Nord per i diritti democratici. 
Le due delegazioni riaffermano la loro piena solida
rietà con le forze democratiche cilene, che lottano in 
dure condizioni contro il regime fascista della Giunta 
militare, e ribadiscono il loro impeg»^ di lotta per la 
liberazione del compagno Luis Corvalan, del compagno 
Rodney Arismendi, degli altri detenuti politici in Cile, 
Uruguay, Grecia. Spagna, Turchia, e in tutti gli altri 
Paesi oppressi da dittature fasciste. 
• Il PCI e il PCGB ribadiscono la loro volontà di 

ricercare, nei loro Paesi e su scala europea, tutte le 
possibili iniziative unitarie, ira i partiti comunisti e 
socialisti e le altre forze democratiche, sui grandi pro
blemi che stanno di fronte ai popoli dei Paesi della 
Europa occidentale, per uscire dalla crisi, costruire 
un'Europa democratica, autonoma e indipendente, avan
zare sulla strada della democrazia e del progresso sociale. 

ROMA, 30 giugno 

Per aver tentato di scarcerare ex ministri accusati di corruzione 

Importanti personalità etiopiche 
arrestate da reparti dell'esercito 

Imprigionati il ministro della Difesa Abebe, il presidente del Consiglio della Corona « ras » Kassa e il consigliere del
l'imperatore « ras » Sileshi - Le truppe controllano radio, - aeroporto, telegrafo - Un comunicato del Fronte eritreo 

ADDIS ABEBA, 30 giugno 
Un comunicato delle Forze 

armate letto alla radio con
ferma che sono stati com
piuti alcuni arresti di perso
naggi che hanno « agito o co
spirato per ostacolare il fun
zionamento del nuovo gover
no », e preannuncia altri arre
sti invitando le persone ricer
cate a non opporre resisten
za. Il comunicato aggiunge 
che alcuni degli arrestati ave
vano « cercato di ottenere con 
dubbi mezzi il rilascio di ex 
ministri detenuti per consen
tire loro di sottrarsi a pro
cedimenti legali per corruzio
ne, cattiva amministrazione e 
abuso di autorità ». 

Il comunicato non indica 
i nomi delle persone arresta
te, ma da fonti militari si con
ferma che tra esse figurano il 
ministro della Difesa gen. 
Abebe, il presidente del Con
siglio della corona « ras » 
Kassa e il « ras » Sileshi, 
stretto consigliere dell'Impera
tore e uno dei più potenti 
personaggi dell'impero. 

In arresto sarebbero anche 
diversi membri del parlamen
to. 

Il comunicato invita la po
polazione a rimanere calma 
e assicura che gli arrestati 
verranno trattati in maniera 
legale. II comunicato riaffer
ma d'altra parte la lealtà del
le Forze armate all'imperato
re Haile Selassie « e al po
polo etiopico ». Da ieri sera 
è stato introdotto il coprifuo
co. Radio, telegrafo, aeroporto 
e altri punti strategici sono 
controllati dall'esercito. 

A quanto si è saputo, l'ar
resto di « ras » Kassa — la 
seconda personalità dell'impe
ro dopo il sovrano — è avve
nuto senza resistenza. Le raf
fiche di arma da fuoco udite 
durante la notte sembrano 
tuttavia essere connesse con 
la serie di arresti compiuti 
dalle Forze armate e fanno 
pensare che in qualche caso 
vi sia stato uso della forza da 
una parte e dall'altra. 

Gli ultimi sviluppi della cri
si etiopica vengono seguiti 
con la massima attenzione da
gli osservatori, i quali rile
vano che, con l'arresto di 
« ras » Kassa, le forze armate 
hanno toccato per la prima 
volta le istituzioni millenarie 
dell'impero e la potente ari
stocrazia etiopica. Viene ricor
dato in particolare che « ras » 
Kassa, 60 anni, proprietario 
di un vasto patrimonio e 
« uomo forte » dell'aristocra
zia, possiede nel nord del Pae
se im vero e proprio esercito 
personale, oltre ad altissimi 
appoggi nella stessa capitale. 
Da parte loro i militari sem
brano aver voluto con il loro 
gesto dimostrare la propr'a 
decisione a perseguire gli 
obiettivi del movimento rifor
matore, se non rivoluzionario, 
avviato nel febbraio scorso. 

In seguito a tale movimen
to. il 5 marzo l'Imperatore 
annunciò che era allo studio 
una riforma della costituzio
ne etiopica, con lo scopo di 
rendere il Primo ministro re
sponsabile davanti al parla
mento, di garantire maggior-
mente i diritti civili, di rior
ganizzare il sistema giudizia
rio e di proteggere le risorse 
del Paese. Il giorno dopo il 
nuovo Primo ministro Makon-
nen annunciò l'abolizione del
la censura sulla stampa. 

I sindacati proclamarono 
uno sciopero generale di quat
tro giorni, che si concluse il 
IO marzo con il raggiungi
mento di un accordo che pre
vedeva un miglioramento del
le condizioni di vita dei lavo
ratori dipendenti. Nello stesso 
periodo vi furono agitazioni 
del basso clero (povero) e 
uno sciopero dei controllori 
di volo, che paralizzò a lungo 

ADDIS ABEBA —• Movimento di truppa prttso la basa di Dabra Zalt. 

I collegamenti aerei. 
Nella complessa situazione 

del Paese, l'Imperatore ed il 
Primo ministro Makonnen 
hanno continuato a detenere 
il potere, mentre le Forze ar-, 
mate non hanno mai dimo
strato di avere l'intenzione o 
i mezzi per rovesciare il re
gime. 

Tuttavia, alla fine di marzo, 
elementi radicali dell'esercito 
diedero il via a un'insurre

zione che ebbe per teatro 
l'Asmara e la base aerea di 
Debre Zeit (45 chilometri a 
sud della capitale), il cui con
trollo fu assunto -da reparti 
di paracadutisti. L'iniziativa 
però non ebbe seguito. 

Il 26 aprile parecchi ex-mini-
nistri e dignitari del preceden
te governo furono arrestati 
dall'esercito. Essi sono tutto
ra detenuti senza essere sta
ti processati. I militari chie

dono un'inchiesta su atti di 
corruzione. 

* 
ROMA. 30 giugno 

La Missione all'estero del 
Fronte di liberazione dell'Eri
trea e delle Forze popolari di 
liberazione ha diffuso a Roma 
una dichiarazione sulla situa
zione etiopica, nella quale è 
detto tra l'altro: « Ciò che 
importa al popolo eritreo è 

un leale cambiamento della 
politica di espansione segui
ta finora dal governo etiopi
co verso l'Eritrea ». 

« Una politica ragionevole 
— continua la dichiarazione 
— è una politica che ammet
ta la genuinità della lotta eri
trea per l'indipendenza degli 
ultimi tiedici anni e cerchi 
di conseguenza un'equa solu
zione di pace attraverso fran
chi negoziati ». 

La dichiarazione cosi pro
segue: « Nel frattempo Se
guiamo attentamente gli svi
luppi degli avvenimenti in 
Etiopia; se la situazione attua
le proseguirà e si seguiranno 
le stesse vecchie politiche, 
l'Etiopia si accinge a cade
re in una situazione incon
trollata di caos. Sta all'eser
cito etiopico e agli altri ele
menti nazionali sinceri deci-
dei e. Il caso dell'Eritrea è un 
fattore determinante ». 

Il documento così conclu
de: « Assicuriamo la determi
nazione del Fronte di libera
zione dell'Eritrea e delle For
ze popolari di liberazione di 
proseguire l'escalation della 
lotta attraverso tutti i canali, 
comprese le attività militari 
laddove le forze di liberazio
ne popolari controllano gran 
parte del territorio eritreo. 
La nostra missione in Euro
pa e in altre parti del mondo 
mira ad Intensificare le no
stre attività politiche e di 
propaganda per suscitare lo 
appoggio mondiale alla no
stra lotta d'indipendenza e 
preparare la presentazione del 
problema all'ONU durante la 
prossima Assemblea generale 
di settembre ». 

L'ACCORDO CONCLUSO A WASHINGTON DA SH1M0N PERES 

Nuove forniture belliche USA 
olle forze armate israeliane 

Altri bombardamenti sul Libano meridionale - Sadat in Bulgaria dopo aver firma
to due documenti con Ceausescu - Visita a Belgrado del Primo ministro tunisino 

Grecia: appello 
per salvare le 

vittime delle torture 
ROMA, 30 giugno 

II movimento antifascista 
« Ekke » denuncia, in un suo 
comunicato, le disumane con
dizioni di vita e le crudeli 
torture alle quali gli aguzzini 
del regime fascista di Atene 
sottopongono i prigionieri po
litici e in particolare i mili
tanti della sinistra. Due di 
questi, dice il comunicato, so
no stati ridotti in fin di vita 
dalle sevizie: Cristos Bistis e 
Pietro Stangos, ripetutamen
te sottoposti alle torture e 
della « Falanga » e dell'elettro-
chok. 

Il comunicato si chiude con 
un appello all'opinione pub
blica internazionale e ai par
titi antifascisti e antimperia
listi affinchè intensifichino la 
loro azione di solidarietà con 
le vittime del terrore fascista 
in Grecia e sostengano la lot
ta del popolo greco. 

CONTINUA LA FEROCE REPRESSIONE DEI GENERALI GOLPISTI 

Cile: nuova ondata di processi 
davanti ai tribunali militari 

Due operai condannati aWergastolo - La Giunta ha deciso il licenziamento di cen
tomila dipendenti pubblici per rafforzare il proprio controllo suWapparato statale 

SANTIAGO DEL CILE. 
30 giugno 

I * giunta militare cilena ha 
deciso il licenziamento di 100 
mila impiegati di Stato che 
andranno ad ingrossare l'e
sercito dei disoccupati. I li
cenziamenti sono già iniziati 
¥resso il ministero dei Lavori 

ubblici. Lo riferisce la rivi
sta. Ercilia di Santiago. La 
epurazione negli istituti sta
tali verrà conclusa nel mese 
di agosto. Con questa i ge
nerali golpisti pensano di li
berarsi delle persone « sospet
t e * e d i rafforzare il loro 
controllo sull'apparato sta
tale. 
- Do» operai, accusati di 
« •er opposto resistenza con 
le armi all'occupazione di una 
fabbrica d a parte di reparti 
militari, sono stati condanna
ti all'ergastolo da una corte 
marsiale dell'esercito cileno. 
Altri 31 accusati sono stati 
condannati dalla stessa corte 
marsiaie a cinque anni di car
cere ognuno, sotto l'accusa di 
aver fatto parte di gruppi ar
mati • d i aver opposto resi-
•iena*. 

I a t t i sono avvenuti in due 
fabbriche di Santiago nel set-

i dell'anno scorso, quam 
• gli altri suol 

i l golpe. 

Inoltre è stato annunciato 
che a Temuco. città ad 800 
chilometri a sud di Santiago. 
si terrà il 30 luglio prossi
mo. davanti a una corte mar
ciale. un processo contro ven
tidue membri del • Movimien-
to de Izquierda Revoluciona-
ria» <MIR>. 

Nei primi giorni di luglio. 
nella città di Rancagua, 100 
chilometri a sud di Santia
go, avrà inizio un altro pro
cesso, sempre alla corte mar
nale , contro un numero non 
precisato di persone. 

Nella città di Iquique, a cir
ca 2.000 chilometri a nord di 
Santiago, sono stati proces
sati 33 giovani antifascisti ac
cusati di aver cercato, nello 
scorso mese di febbraio, di 
riorganizzare il Partito Co
munista e il MIR. Due di es
si sono stati assolti, mentre 
tutti gli altri sono stati con
dannati a pene detentive. So
no attese per la prossima set
timana le sentenze della cor
te marziale nei processi con* 
tro 64 ex ufficiali e sottuffi
ciali, nonché nove civili, svol
tisi a Santiago. Il pubblico 
accusatore ha chiesto 
dagli imputati 
na capitale. 

Secoifr f» comankato officiale fi Pretoria 

Scontro fra «guerriglieri» 
e militari in Sud Africa 

Iffncft sc«ftrifasi - // Premier must* Vmter risiti 
u t tose li I H halite imprecisitt etili frurtkrt 

PRETORIA, 30 giugno 
TJn sanguinoso scontro tra 

un «gruppo di guerriglieri» 
e forze di sicurezza del re
gime razzista di Pretoria e 
avvenuto nei giorni scorsi in 
una località imprecisata pres
s o la frontiera. La notizia 
e resa nota ufficialmente da 
u n comunicato diramato dal 
capo delle cosiddette «forze 
d i difesa» ammiraglio H . H . 
Biermann, 11 quale sostiene 
che il gruppo tentava di var
care Il confine quando si è 
•vaso fi conflitto che si sa
rebbe concluso «con nume
rosi morti tra i quali un te

nente sudafricano e diversi 
guerriglieri ». 

II comunicato è stato diffu
so contemporaneamente ad un 
altro nel quale si annuncia 
che il Primo ministro Vor-
ster, accompagnato dal mini
stro della Difesa Botha, ha 
fatto ieri una visita di «nor
male amministrazione» ad ima 
base militare in una loca
lità di frontiera, anche que
sta non precisata. 

Secondo alcune ipotesi le 
frontiere potrebbero essere 
quella con il Mozambico, quel' 
l a con la Rhodesia, o quel
la con l'Angola. 

WASHINGTON, 30 giugno 
Mentre proseguono i bom

bardamenti israeliani sul Liba
no, e non si è ancora spenta 
l'eco delle minacce e delle al
lusioni a una nuova guerra 
con gli arabi pronunciate dal 
premier israeliano Rabin, dal 
capo di stato maggiore del
l'esercito Gur e dal ministro 
della Difesa Shimon Peres, si 
è appreso da fonte governa
tiva americana, che, durante 
la' visita compiuta nei giorni 
scorsi a Washington dal mini
stro della Difesa israeliano, 
Stati Uniti ed Israele hanno 
raggiunto un accordo di prin
cipio per la fornitura di «al
cuni» aerei statunitensi ad 
Israele. Secondo la fonte, tale 
accordo prevederebbe la con
segna di aerei dei tipi « F-14 », 
«F-15», «YF-16» e «YF-17». 
Si fa rilevare tuttavia che ta
le accordo non prevede spe
cificamente né il tipo né il nu
mero di apparecchi. 

* 
BEIRUT. 30 giugno 

Tra le 20 e le 21.30 (locali) 
di ieri sera l'artiglieria israe
liana ha bombardato ad inter
mittenza i settori di Mar-
giayun e Hasbaya nella re
gione dell'Arkub (Libano sud-
orientale). Sono molti giorni 
che tale zona è sottoposta 
a massicci cannoneggiamenti 
con il pretesto di «colpire le 
basi dei terroristi palestine
si ». 

* 
BUCAREST. 30 giugno 

Ti Presidente egiziano Sadat 
ha concluso oggi la sua. vi
sita ufficiale in Romania. Al
l'aeroporto è stato salutato 
dal Presidente Ceausescu, che 
giovedì lo aveva accolto, e con 
il quale in questi giorni ave
va avuto lunghi colloqui sia a 
Bucarest s ia . nel castello di 
Sinaia. 

I risultati di tre giorni di 
colloqui — tra le due delega
zioni ed anche a quattro oc
chi tra i due Presidenti —- si 
rispecchiano nei documenti 
che Sadat e Ceausescu hanno 
firmato in mattinata al Palaz
zo della Repubblica. - . 

Si tratta di una dichiarazio
ne solenne di principi (ana
loga a quelle firmate da Ceau
sescu in occasione di prece
denti incontri con capi di 
Stato) e di un accordo per 
la creazione di un comitato 
comune per Io sviluppo della 
cooperazione tra Romania ed 
Egitto. 

La firma dei due documenti, 
secondo gli osservatori, indi
ca la comunanza di idee sui 
problemi generrli e la vo
lontà di allargare le relazioni 
bilaterali. Questa valutazione 
è stata confermata dalle bre
vi dichiarazioni fatte dai due 
capi di Stato subito dopo la 
firma dei documenti. 

Ceausescu ha espresso sod
disfazione per la visita e per 
i risultati dei colloqui ed ha 
affermato che i due docu
menti aprono grandi prospet
tive per la collaborazione bi
laterale in tutti i settori. Da 
parte sua Sadat ha constatato 
una completa concordanza di 
punti di vista delle due parti 
su tutti i problemi trattati, 
cioè sulla situazione intema-
izonale. sul Medio Oriente in 
particolare, e sui rapporti tra 
i due Paesi, 

-SOFIA, 30 giugno 
Su invito del Presidente del 

Consiglio di stato della Bul
garia, Todor Jivkov, è giunto 
oggi a Sofia in visita ufficiale 
il Presidente egiziano Sadat. 

• 
BELGRADO, 30 giugno 

Il Primo ministro tunisino, 
Nouira, è giunto a Belgrado 
in visita ufficiale. Ospite del 
suo collega jugoslavo Djemail 
Bijedic con il quale si era 
incontrato già nello scorso an
no, Nouira avrà in Jugoslavia 
contatti con rappresentanti del 
governo e dell'economia. 

Le fonti jugoslave si sono 
dette certe che questo nuovo 
incontro tra i due Primi mi

nistri riconfermerà « un pro
cesso di comprensione e di 
collaborazione » tra i due Pae
si, soprattutto nel campo eco
nomico, ma anche in quello 
internazionale, dove i due Pae
si seguono la politica di non 
allineamento. I circoli jugo
slavi sottolineano le notevoli 
possibilità esistenti per inten
sificare l'interscambio tra i 
due Paesi che finora è stato 
poco più che simbolico (solo 
sette milioni di dollari all'an
no), e per assicurare alle im
prese jugoslave una maggiore 
presenza nella realizzazione 
dei piani di sviluppo econo
mico in corso di attuazione 
in Tunisia. 

Tensione sotto una calma apparente in Argentina 

«Stazionarie» le 
condizioni di Peron 

Esponenti politici sottolineano la necessità di prò-
• seguirò l'attuale corso governativo verso trasfor
mazioni di fondo - La posizione dei comunisti 

BUENOS AIRES. 30 giugno 
1 L'annuncio dell'assunzione 
del potere presidenziale, sia 
pure in via provvisoria, da 
parte della moglie di Peron 
e le rivelazioni sulla grave in
fermità da cui il vecchio lea
der è stato colpito sono sta
te • accolte apparentemente 
con calma dal Paese: ma tut
ti sanno e tutti sentono con 
profonda inquietudine che la 
situazione è'tesa e dominata 
da molti interrogativi per ora 
senza risposta. 

Il fatto che « Isabelita » — 
come viene chiamata familiar
mente la consorte di Peron 
— abbia assunto intennalmen-
te i poteri di capo dello Sta
to nel pieno rispetto della 
Costituzione (essa era infat
ti vicepresidente», e per volon
tà del manto (come dice il 
comunicato ufficiale» e che al
l'atto del suo giuramento ab
biano ieri assistito in testi
monianza di lealtà tutti i 
membri del governo, i capi 
delle forze' annate e gli alti 
dignitari dello Stato manife
sta la preoccupazione genera
le di evitare «rotture» che. 
nell'attuale situazione di crisi 
politica ed economica dell'Ar
gentina potrebbero avere con
seguenze rovinose. 

Per quanto riguarda le con
dizioni del settantanovenne 

generale (la cui malattia sa
rebbe una bronchite infetti
va con complicazioni al si
stema circolatorio -centrale) 
im comunicato diffuso ieri se
ra diceva che si era registra
to un netto miglioramento, 
ma stamane un altro bollet
tino affermava che «nelle ul
time 24 ore lo stato de! ge
nerale Peron non ha subito 
modifiche sensibili». 

Il comitato esecutivo del 
CC del Partito Comunista ha 
invitato il popolo argentino 

ad appoggiare il corso go
vernativo, tendente a promuo
vere importanti trasforma
zioni sociali nel Paese. Nella 
dichiarazione si sottolinea che 
la reazione può tentare di 
utilizzare la situazione che s i 
è creata per attuare un colpo 
di stato antipopolare. Il Par
tito Comunista Argentino In
vita a difendere l'attuale li
nea politica che gode dello 
appoggio della stragrande 
maggioranza del popolo. La 
dichiarazione contiene anche 
un appello alle Forze armate 
che sono invitate a restare 
fedeli alla causa della demo
crazia e dell'indipendenza na
zionale. 

I principali partiti politici 
e le organizzazioni sociali del 
Paese intendono impedire o-
gni tentativo di creare nel 
Paese una situazione di caos. | 
« S e il nostro popolo rimar
rà compatto sapra superare I 
tutte le difficoltà» — afferma < 
una dichiarazione congiunta 
dei rappresentanti dei parti
ti e dei gruppi politici rap
presentati nel parlamento. 
Questo documento è stato fir
mato dai parlamentari del 
Fronte giustizialista di libe
razione, dell'Unione rivoluzio
naria popolare, dell'Unione ci
vile radicale e di altre orga
nizzazioni politiche. «Di fron
te al popolo argentino sta ora 
il compito di garantire il pro
seguimento del corso delle 
trasformazioni politiche e so
ciali nel Paese», si sottolinea 
nella dichiarazione dei parla
mentari. 

I comandanti delle tre ar
mi hanno inviato un messag
gio a tutte le guarnigioni del 
Paese in cui dichiarano il lo
ro pieno appoggio alla deci
sione di passaggio provviso
rio dei poteri presidenziali al 
vicepresidente, aignora Marti-
nes de Peron. 

i 

URSS-USA 
centro stampa del vertice è 
stato organizzato a qualche 
chilometro di distanza, nella 
famosa città balneare di Yal
ta. 

I temi al centro di questi 
ultimi incontri sono stati la 
limitazione degli armamenti 
strategici, la limitazione s'no 
alla totale sospensione dogli 
esperimenti nucleari sotterra
nei, la conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, la situazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

L'attesa è positiva. Stamane 
la Fravda dedicando la setti
manale rassegna di politica 
internazionale quasi esclusiva
mente al vertice, scriveva che 
le conversazioni si svolgono 
« in uno spirito franco e co
struttivo ed in una atmosfe
ra di uguaglianza tra le par
ti ». Dopo aver ricordato i 4 
accordi già firmati, e in par
ticolare quello decennale per 
10 sviluppo della cooperazlone 
economica, l'organo centralo 
del PCUS concludeva: « Vi :,o-
no tutte le ragioni per spela
re che l'attuale dialogo saia 
così fruttuoso come i prece
denti ». 

Per quanto riguarda il più 
importante dei problemi in 
discussione, quello cioè della 
limitazione degli armamenti 
strategici, il commento della 
Pravda, sottolineando che per 
i sovietici « la politica di di
stensione e la corsa agli ar
mamenti non possono proce
dere all'infinito su linee pa
rallele », prospetta nuovamen
te l'ipotesi di una intesa tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
« che permetta di prevenire la 
creazione di sistemi sempre 
nuovi di armamenti strategi
c i» . 

In una conferenza stampa 
tenuta questa sera i due por
tavoce, Leonid Zamiatin per i 
sovietici e Ronald Ziegler per 
gli americani, hanno dichiara
to che il problema della limi
tazione degli armamenti stra
tegici offensivi e stato oggi 
esaminato intensamente e m 
dettaglio, e che la discussione 
proseguirà. E' stato invece 
concluso il negoziato su una 
limitazione dei sistemi di di
fesa antimissili. I risultati cel
la discussione verranno espo
sti nei documenti conclusivi. 
L'impressione è che l'intesa 
sia stata ormai raggiunta e 
che i due Paesi manterranno 
i loro sistemi antimissili al 
livello attuale, senza accre
scerli. 

II problema sul quale il ri
serbo appare totale è quello 
del Medio Oriente e del Me
diterraneo. Il citato commen
to della Pravda di stamane, 
tuttavia, si sofferma sulla par
ticolare posizione delle due 
maggiori potenze negli affari 
mondiali. « Il peso dell'Unio
ne Sovietica e degli Stati Uni
ti nell'arena internazionale — 
scrive l'organo centrale del 
PCUS — non concede loro 
nessun diritto o vantaggio par
ticolare, ma attribuisce loro 
una maggiore responsabilità 
per la salvaguardia della pace 
mondiale ». 

Dopo aver affermato che il 
concetto di « super-potenze » 
è estraneo all'URSS, la Pravda 
dichiara che l'edificio dei rap
porti pacifici > sovietico-ameri-
cani « è aperto a tutti coloro 
che aspirano veramente alla 
pace ed al benessere degli uo
mini » e che « la normalizza
zione delle relazioni sovietico-
amerlcane è a vantaggio di 
tutti i popoli». 

Il commento si occupa anche 
dell'atteggiamento americano 
verso il vertice e sottolinea 
che negli Stati Uniti vi sono 
«circoli realistici» che com
prendono che « la linea della 
distensione politica e militare 
è anche una linea di difesa 
degli interessi nazionali degli 
Stati Uniti». Per questo, ag
giunge il giornale, « s i spiega 
il fatto che l'attuale visita di 
Nixon nell'URSS trova l'ap
poggio della direzione di en
trambi i partiti borghesi degli 
Stati Uniti». A tale atteggia
mento, ricorda infine la Prav
da, si contrappone « la posizio
ne indegna di quel piccolo ma 
chiassoso gruppo di politican
ti di oltre oceano che hanno 
fatto proprio il mestiere della 
propaganda ostile all'URSS ». 

Il breve soggiorno di Nixon 
e del suo seguito ad Oreanda 
si concluderà domani matti
na, quando il Presidente ame
ricano partirà per una breve 
visita a Minsk, capitale della 
Bielorussia. Gromiko e Kis-
singer rientreranno invece a 
Mosca con Breznev. Il ritor
no di Nixon nella capitale 
sovietica è previsto per la se
rata della stessa giornata di 
domani. Martedì sarà dedica
to al proseguimento dei col
loqui che si concluderanno 
mercoledì 3 luglio con la fir
ma dei documenti conclusivi. 
11 3 luglio, nel pomeriggio, 
Nixon lascerà Mosca alla vol
ta degli Stati Uniti. 

La madre 
cusarsi nel processo perchè 
gli era stato detto che quello 
era l'unico modo per evitare 
la pena di morte. Adesso in
vece avrebbe deciso di dire 
la verità. E la verità sareb
be che egli fu trascinato con 
l'inganno nel complotto contro 
il pastore King: fu incarica
to di comprare un fucile che 
egli credeva dovesse servire 
per una operazione di con
trabbando di armi. 

II complotto, secondo Li-
vingston, fu ordito da quat
tro persone di elevata posi
zione che consideravano King 
il capo di rivolta razziale ne
gli Stati Uniti: a loro volta 
i due sicari che eliminarono 
King ricevettero centomila 
dollari, un compenso inferio
re a quanto era stato loro 
promesso ed ora avrebbero 
fatto sapere all'avvocato Li-
vingston di essere disposti a 
dire come andarono veramen
te le cose e a fare i nomi 
dei mandanti, a condizione 
che venga loro rarantita la 
impunità. 

Torniamo all'uccisione della 
madre di King. L'assassino 
come si è detto sarebbe un 
giovane negro all'apparenza 
neanche trentenne, mai notato 
fra i frequentatori della chie
sa battista di Ebenezer. Il re

verendo Calvin Morris, il qua-
lo presta servizio nello stesso 
tempio, ha detto che l'uomo 
si è alzato in piedi mentre 1 
fedeli recitavano il « Pater No^ 
ster», ha gridato — insieme 
con parole oscene — le frasi: 
«Dovete smetterla con tutte 
queste cose, sono stanco di 
tutte queste cose». Poi, con 
una pistola in ciascuna mano, 
ha incominciato a sparare, 
colpendo diverse persone, tra 
le quali la madre settanten
ne del reverendo Martin Lu
ther King. L'anziana donna 
nonostante i tentativi di ria
nimazione, spirava pochi mi
nuti dopo il ricovero nello 
ospedale « Grady ». 

Non è chiaro se l'uomo ab
bia preso di mira, con le sue 
pistole, proprie la King, sa
pendo chi fosse, oppure lo 
abbia fatto soltanto perchè la 
donna si trovava vicina a lui. 

Polemiche 
il quale l'incarico di portare 
al congresso il saluto della 
direzione viene affidato al vice
segretario on. Ruffini. « Cir
costanze impreviste » è il ter
mine usato per motivare l'as
senza di Fanfani: considerata 
la piega presa dall'assemblea 
di Palermo, la motivazione 
acquista una coloritura legger
mente umoristica. 

Sul versante dei contrasti 
interni alla maggioranza go
vernativa, c'è da dire che essi 
non accennano ad attenuarsi. 
Oggi il segretario socialdemo
cratico Orlandi, parlando a 
Reggio Calabria, ha lamentato 
il fatto che si sia usciti « dal
la più anomala delle crisi » 
attraverso « il più anomalo 
fra i dibattiti parlamentari », 
che ha finito « col tradursi in 
un confronto interno nell'am
bito della maggioranza». Se
condo Orlandi, le prospettiva 
sono « tutt'altro che tranquil
lizzanti», e questo perché il 
PSI « tende a istituzionalizza
re la prassi paralizzante del
la ridiscussione permanente ». 

Vi è da aggiungere che ulte
riore alimento al disagio inter
no alla maggioranza è stato 
offerto dalle recenti nomine 
in alcune tra le più impor
tanti società dell'IRI. Sia ne
gli ambienti politici sia negli 
stessi ambienti dell'IRI que
ste nomine sono oggetto di 
forti critiche, prima di tutto 
per il metodo, da « colpo di 
mano », con il quale sono 
state effettuate. L'operazione 
più scandalosa, in questo qua
dro, risulta senz'altro quella 
relativa a Giorgio Tupini, che 
ha lasciato la presidenza del-
la Finmeccanica (dove non 
aveva certo brillato) per as
sumere contemporaneamente 
quella dell'Alltalia e quella del 
Credito fondiario, con quali 
garanzie di serietà e di effi
cienza è facile immaginare, 
data la pesantezza dei proble. 
mi che sono aperti nella so* 
cietà di navigazione aerea* 

Delegazione del PCI 
parte oggi per 

la Cecoslovacchia 
ROMA, 30 giugno 

' Su invito del Partito comu
nista cecoslovacco una dele
gazione del PCI costituita dai 
compagni Emanuele Macalu* 
so, della direzione del partito, 
Gianni Cervetti, del CC e se
gretario della Federazione di 
Milano, e Salvatore Caccla-
puoti, della presidenza della 
Commissione centrale di con
trollo, partirà domani per la 
Cecoslovacchia dove incontre
rà i dirigenti del PCC. 

Prima di partire il compa
gno Macaluso ha dichiarato 
che « la posizione del PCI sul
la situazione determinatasi in 
Cecoslovacchia dopo i fatti del 
1968 è nota e non è mutata. 
Tuttavia la direzione del no
stro nartito ha ritenuto utile 
accettare l'invito del CC del 
Partito comunista cecoslovac
co. Gli incontri che avremo a 
Praga, infatti, ci consentiran
no di avere uno scambio con 
i dirigenti cecoslovacchi sui 
principali problemi interna
zionali ed europei, oggi aper
ti, così come abbiamo fatto, 
in questi ultimi mesi, con tut
ti gli altri partiti comunisti e 
operai d'Europa. E ' evidente 
che questa visita ci consentirà 
anche di ricevere e valutare 
le informazioni che i dirigen
ti del Partito comunista ceco
slovacco danno sull'attuale si
tuazione politica nel loro Pae
s e » . 

E* morto il compagno 

MARIO DRAVELLI 
I funerali civili partiranno da cor
so Roma 69, Moncalieri (Torino» 
«Ile ore 14.30 di domani 2 loglio. 
Le sezioni sono invitate a parte
cipare con le bandiere. 

Si è spento Improvvisamente u 
compagno . ^ -

, ELIO GABRIELI 
DI ANNI 4* 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie e i figli. I funerali si 
svolgeranno oggi, lunedi, alte or* 
17.30, partendo dall'Istituto di me
dicina legale in via Irnerio. 

Bologna. 1 luglio 1974 

t cognaU. le cognate e nipoti 
Corazza partecipano al dolore del 
familiari per la scomparsa di 

CESARINO PRADELLI 
Bologna, 1 taglio , 1*74 

Nel settimo «miversark» della 
scomparsa del compagno 

DANIELE GUGLIELMO 
GUARNASCHELLI 

la mogli* Lydia e il figlio Marco lo 
ricordano a quanti gli Tollero f 

Milano, !• luglio 1974. -

l" lagna 1*«Z 1* taglo VTA 

ANGELO GIULIO 
* GIORDANO. 

Coa lo stesso SWUBMBIO la mo-
gtte, Clara Lombardi, lo ricorda a 
tutti coloro che Io hanno 

Milano, l* raglio 1174. 
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